
                                                                                                       

 

 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

CONTRATTO DI FIUME ESINO 

DOCUMENTO STRATEGICO E QUADRO SINOTTICO 

       

Credits  

 
 
 
 

 

                                                                                     

BOZZA AGGIORNATA AL 30_11_2020 
 

 

1 PROGRAMMA D’AZIONE   
 



 
 

CONTRATTO DI FIUME ESINO 

1° PROGRAMMA D’AZIONE    

 

 

 

Comune di Jesi  Capofila Prima parte 

Comune di Sassoferrato Capofila Seconda parte 

 

Comune di Agugliano 

Comune di Camerata Picena 

Comune di Castelbellino            

Comune di Castelplanio  

Comune di Cerreto d’Esi 

Comune di Chiaravalle 

Comune di Cupramontana    

Comune di Esanatoglia       

Comune di Fabriano                   

Comune di Falconara Marittima 

Comune di Genga           

Comune di Maiolati Spontini    

Comune di Mergo                        

Comune di Monsano 

Comune di Monte Roberto        

Comune di Matelica                    

 Comune di Montecarotto   

Comune di Rosora                         

Comune di Santa Maria Nuova   

Comune di San Paolo di Jesi  

Comune di Serra San Quirico      

Comune di Staffolo 

 

 

Assistenza tecnica  

Ecoazioni  

 

Con il contributo della Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi 
 

 

  

 



 

QUADRO FINANZIARIO DI SINTESI  
 

 Costo Totale 

Autofinanziame
nto con attività 
in ore/uomo deli 
enti/associazioni 

Risorse Finanziarie 
già disponibili 

Risorse 
Finanziarie da 
reperire 

Comune di Jesi € 803.372 € 15.000 € 603.372 € 185.000 

Comune di Esanatoglia € 1.265.000 € 0 € 0 € 1.265.000 

Comune di Genga € 5.000 € 0 € 0 € 5.000 

Comune di Matelica € 1.050.000 € 0 € 0 € 1.050.000 

Comune di Montecarotto € 734.600 € 9.000 € 0 € 725.600 

Comune di Agugliano € 34.600 € 9.000 € 0 € 25.600 

Comune di Rosora € 5.000 € 0 € 5.000 € 0 

Comune di San Paolo di Jesi € 250.000 € 0 € 0 € 250.000 

Comune di Sassoferrato € 580.000 € 0 € 0 € 580.000 

Comune di Staffolo € 34.600 € 9.000 € 0 € 25.600 

Comune di Fabriano € 821.000 € 0  € 0 € 821.000 

Comune di Camerata Picena € 42.600 € 15.000 € 0 € 27.600 

Comune di Castelbellino € 150.000 € 0  € 0 € 150.000 

Comune di Castelplanio € 10.000 € 2.000 € 0 € 8.000 

Comune di Cupramontana € 34.600 € 9.000 € 0 € 25.600 

Comune di Chiaravalle  € 194.600,00 € 14.000 € 0 € 180.600 

Comune di Falconara Marittima  € 1.500.000,00 € 0 € 0 € 1.500.000,00 

Associazione Fuoriporta € 27.000.000 € 0 € 0 € 27.000.000 

Associazione ARKES € 970.000 € 0 € 0 € 970.000 

Associazione Legambiente € 9.000 € 0 € 0 € 9.000 

Provincia di Ancona € 61.000 € 0 € 0 € 61.000 

Riserva Regionale Ripa Bianca di Jesi € 1.273.000 € 5.000 € 3000 € 1.265.000 

WWF Marche € 180.000 € 0 € 0 € 180.000 

WWF Italia € 38.000 € 0 € 0 € 38.000 

Ristorante il Parco € 3.000 € 3.000 € 0 € 0  

Stabilimento Terme di Frasassi € 30.000 € 0,00 € 15.000 € 15.000 

Scuola Lancio Mosca € 3.000 € 0  € 0 € 3.000 

 ARPAM € 16.000 € 5.000 € 0 € 11.000 

AEA s.r.l. – LOCCIONI € 159.000 € 0 € 119.000 € 40.000 

Consorzio di Bonifica delle Marche € 14.940.000 € 0 € 14.940.000 € 0 

Società ARCA € 610.000 € 0 € 95.000 € 515.000 

TOTALE  € 52.806.972,00 € 95.000,00  €   15.780.372,00  € 36.931.600,00  
 

 

 

 



Id Titolo Azione  Proponente 
Scheda  

Costo Totale  Autofinanzia
mento con 
attività in 
ore/uomo deli 
enti/associazi
oni 

Risorse 
Finanziarie 
già 
disponibili 

Risorse 
Finanziarie da 
reperire 

1 - 8 Definizione di linee guida 
tecniche e procedurali per la 
gestione ecologicamente 
sostenibile della vegetazione 
d’alveo e riparia. Attivazione 
realtà locali del territorio per la 
gestione della vegetazione. 
 

Azione 
collettiva con 
proponenti i 
comuni di 
Jesi, 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 
Camerata 
Picena, 
Castelplanio, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle  

€ 40.000 € 16.000 € 0 € 24.000 

9 - 17 Attivazione dei “Custodi del 
Fiume Esino” - Cittadini attivi 
per la salvaguardia del fiume 
Esino.  

Azione 
collettiva con 
proponenti: 
Riserva Ripa 
Bianca, 
ARPAM e i 
comuni di 
Jesi, 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 
Camerata 
Picena, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle  

€ 36.000 € 1.000 € 0 € 35.000 

18 - 24 Definizione ed approvazione di un 
regolamento comunale unitario per 
la gestione sostenibile del territorio 
rurale (Reg. Polizia Rurale) in 
sintonia con il processo di 
adeguamento della REM e gli 
obiettivi del Contratto di fiume 

Azione 
collettiva con 
proponenti i 
comuni di 
Jesi, 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 
Camerata 
Picena, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle 

€ 70.000 € 28.000 € 0 € 42.000 

25- 33 Adozione di un tratto di corso 
fluviale  
 

Azione 
collettiva con 
proponenti i 
comuni di 
Jesi, Genga, 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 

€ 45.000 € 0 € 0 € 45.000 



Camerata 
Picena, 
Castelplanio, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle   

34-39 Il Contratto di Fiume dei 
Bambini e delle Bambine. 

Azione 
collettiva con 
proponenti 
quali i 
comuni di 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 
Camerata 
Picena, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle  

€3.600 € 0 € 0 € 3.600 

40-46 Definizione delle reti ecologiche 
locali (REL/REC) e relativo 
adeguamento degli strumenti di 
pianificazione territoriali (PRG) 
del territorio del bacino 
idrografico del fiume Esino. 

Azione 
collettiva con 
proponenti i 
comuni di 
Jesi, 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 
Camerata 
Picena, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle 

€ 70.000 € 21.000 € 0 € 49.000 

47 Rimboschimento con essenze 
arboree e arbustive delle aree 
connesse al corso del fiume 
Esino  

Comune di 
Jesi  

 € 6000 € 6000 € 0 € 0,00 

48 Sistemazioni erosioni di sponda 
del tratto di fiume Esino presso 
la Riserva Naturale Ripa Bianca 
di Jesi  
 

Comune di 
Jesi  

€ 588.372 € 0 € 588.372 € 0,00 

49 Attività di Educazione 
Ambientale del Centro di 
Educazione Ambientale 
comunale “CEA Sergio 
Romagnoli” – Visite guidate 
nella Riserva Ripa Bianca e 
proposta didattica “Il fiume ed il 
suo ecosistema” (Cdf dei 
Bambini e delle Bambine). 

Comune di 
Jesi 

€ 25.000 € 0 € 15.000 € 10.000 

50 Accordo Agroambientale d’area 
per la tutela del suolo e la 
prevenzione del dissesto 
idrogeologico ed alluvioni nel 
comprensorio della Riserva di 
Ripa Bianca 
 

Comune di 
Jesi  

€ 150.000 € 0 € 0 € 150.000 



51 Esino, risorsa culturale e 
ambientale per un futuro Eco-
Sostenibile  

Comune di 
Esanatoglia  

€ 25.000 € 0 € 0 € 25.000 

52 Monitoraggio ed azioni di 
eliminazione degli scarichi 
lungo il fiume  

Comune di 
Esanatoglia  

€ 250.000 € 0 € 0 € 250.000 

53 Recupero funzionale della 
vecchia cartiera del ‘400 

Comune di 
Esanatoglia  

€ 650.000 € 0 € 0 € 650.000 

54 Creazione di una rete di sentieri 
fluviali e aree sosta fluviali 
attrezzate 

Comune di 
Esanatoglia  

€ 80.000 € 0 € 0 € 80.000 

55 Completamento della ciclovia 
dell’Esino, fino alle sorgenti e 
valorizzazione del patrimonio 

Comune di 
Esanatoglia  

€ 260.000 € 0 € 0 € 260.000 

56 Riqualificazione storico 
ambientale strada delle Valche 
e Molino di Mezzo  

Comune di 
Matelica 

€ 800.000 € 0 € 0 € 800.000 

57 Riqualificazione ambientale tra 
“ex cava Marini” per fruibilità 
ciclabile pedonale  

Comune di 
Matelica 

€ 250.000 € 0 € 0 € 250.000 

58 Valorizzazione ecologica e 
turistica area floristica protetta 
“Trabocco” -1 

Comune di 
Montecarott
o 

€ 100.000 € 0 € 0 € 100.000 

59 Valorizzazione ecologica e 
turistica area floristica protetta 
“Trabocco” - 2 

Comune di 
Montecarott
o 

€ 600.000 € 0 € 0 € 600.000 

60  "Gimo giù ‘l fiume – Festa 
Campestre nell’area del fiume 
Esino sotto il Comune di 
Rosora" 

Comune di 
Rosora  

€ 5.000 € 0 € 5.000 € 0,00 

61 Opere di Ingegneria 
Naturalistica Fosso Valle delle 
Lame  

Comune di 
San Paolo di 
Jesi  

€ 250.000 € 0 € 0 € 250.000 

62 Indagini di controllo e bonifica 
della discarica comunale della 
Pescara  

Comune di 
Sassoferrato  

€ 180.000 € 0 € 0 € 180.000 

63  Studio idraulico del Torrente 
Sanguerone da via Cagli fino a 
via Felcioni lungo il fiume 
Sentino 
 

Comune di 
Sassoferrato 

€ 150.000 € 0 € 0 € 150.000 

64 Il fiume come attività turistica 
culturale, divertimento, sport e 
relax. 

Comune di 
Sassoferrato 

€ 150.000 € 0 € 0 € 150.000 

65 Recupero e valorizzazione di un 
sentiero esistente ed opere 
connesse che dal fiume Sentino 
sale alla frazione di Montelago 

Comune di 
Sassoferrato 

€ 100.000 € 0 € 0 € 100.000 

66 Monitoraggio ed azioni di eliminazione 

degli scarichi non conformi lungo il 

corpo idrico 

 

Comune di 
Fabriano 

€ 300.000 € 0 € 0 € 300.000 

67 Manutenzione della massa 
legnosa delle formazioni 
arboree  

Comune di 
Fabriano 

€ 150.000 € 0 € 0 € 150.000 



68 Le sorgenti, l’origine della 
biodiversità 

Comune di 
Fabriano  

€ 6.000 € 0 € 0 € 6.000 

69 Esino, Risorsa culturale e 
ambientale per un futuro 
ecosostenibile  

Comune di 
Fabriano 

€ 25.000 € 0 € 0 € 25.000 

70 Creazione di una rete di sentieri 
fluviali ed aree di sosta fluviali 
attrezzate  

Comune di 
Fabriano 

€ 80.000 € 0 € 0 € 80.000 

71 Completamento della ciclovia 
dell’Esino, fino alle sorgenti e 
valorizzazione del patrimonio 

Comune di 
Fabriano 

€ 260.000 € 0 € 0 € 260.000 

72 Programma di riqualificazione e 
valorizzazione dei laghi di 
attività estrattive passate. 

Comune 
Camerata 
Picena 

€ 3000 € 3000 € 0  

73 Valorizzazione educativa della 
struttura educativa “Percorso 
Educativo Fluviale “Stefano 
Breccia”. 

Comune 
Camerata 
Picena 

€ 5000 € 3000 € 0 € 2000 

74 Messa in sicurezza e 
naturalizzazione del fiume Esino 
e suoi affluenti nel territorio 
comunale  

Comune di 
Castelbellino  

€ 150.000 € 0 € 0 € 150.000 

75 La protezione civile a difesa del 
fiume Esino  

Comune di 
Chiaravalle  

€ 10.000 € 5000 € 0 € 5000 

76 Un lago per tutti  Comune di 
Chiaravalle 

€ 100.000 € 0 € 0 € 100.000 

77 Un percorso pedo-ciclabile più 
bello e inclusivo lungo le 
sponde del fiume Esino. 

Comune di 
Chiaravalle 

€ 50.000 € 0 € 0 €   50.000 

78 Ecovie Marche – Ippovia dei 
Verdicchi e della Vallesina 
Progetto quadro 

Ass. 
Fuoriporta 

€ 27.000.000 € 0 € 0 € 27.000.000 

79 Studio sulle dispersioni della 
rete idropotabile e l’uso 
improprio delle acque potabili 

Associazione 
ARKES 

€ 100.000 € 0 € 0 € 100.000 

80 Studio sulle condizioni di 
fattibilità per definire, d’intesa 
con le attività di lavorazione 
inerti presenti lungo la sponda 
fluviale: 

- Le modalità per formare 
aree di esondazione 
controllata nei campi di 
escavazione di ghiaia 
adiacenti al fiume 

- Le condizioni per una 
delocalizzazione elle 
attività in aree industriali 
all’esterno delle aree di 
esondabilità 

- Le condizioni e le 
modalità per il recupero 
delle aree attualmente 
occupate e la 
trasformazione dei laghi 
di cava in aree a 

Associazione 
ARKES 

€ 40.000 € 0 € 0 € 40.000 



prevalente destinazione 
naturalistica 

 

81 Recupero area di cava dei laghi 
ex Cinti e Carnevalini a 
Falconara 

Associazione 
ARKES 

   € 10.000 € 0 € 0   € 10.000 

82 Progetto di recupero are lago 
Caimmi ed area ex Quercetti 
(Chiaravalle e Camerata Picena) 

Associazione 
ARKES 

 € 20.000 € 0 € 0   € 20.000 

83 Progetto di risanamento 
ambientale dell’area del “teatro 
del fiume” alle Buscare di Serra 
San Quirico 

Associazione 
ARKES 

 € 150.000 € 0 € 0 € 150.000 

84 Progetto di risanamento 
ambientale della confluenza 
Giano-Esino con modificazione 
o eliminazione della centrale di 
Borgo Tufico 

Associazione 
ARKES 

€ 25.000 € 0 € 0 € 25.000 

85 Progetto per il ripristino 
funzionale dei vallati, verifica 
delle condizioni di fattibilità 

Associazione 
ARKES 

€ 25.000 € 0 € 0 € 25.000 

86 Progetto di risanamento 
ambientale dei 2 km. di fiume 
dell’intervento Loccioni 
consistente in una serie di 
interventi di recupero: salite 
per pesci, rinverdimento 
sponde per formazione di fasce 
d’ombra, messa in sicurezza 
percorso ciclabile, 
rimboschimenti, etc. 

Associazione 
ARKES 

€ 50.000 € 0 € 0 € 50.000 

87 Tavolo tecnico con la Regione 
Marche ed il Consorzio Bonifica  
per impedire l’attuazione 
dell’intervento di 
riconfigurazione della Rigatta e 
il collettamento del canale della 
Liscia a Falconara 

Associazione 
ARKES 

€ 0 € 0 € 0 € 0 

88 Tavolo tecnico con il Genio 
Civile per formare un 
osservatorio permanente per la 
valutazione preliminare dei 
progetti di manutenzione 
fluviale e la stipula di un 
protocollo atto ad impedire la 
riduzione della biodiversità e 
della vegetazione complessiva 
presente nei lavori di 
manutenzione. 

Associazione 
ARKES 

€ 0 € 0 € 0 € 0 

89 Progetto per il recupero del 
molino Santinelli a Falconara e 
del molino di Agugliano – intesa 
con l’ENEL per il loro recupero 

Associazione 
ARKES 

€ 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

90 Studio sulle ipotesi di fattibilità 
per garantire un assetto stabile 
alla sede della riserva di 

Associazione 
ARKES 

€ 30.000 € 0 € 0 € 30.000 



Ripabianca rispetto alla 
dinamica del fiume Esino (scelta 
tra ripristino della briglia e del 
vallato o la delocalizzazione 
della sede) 

91 Censimento degli edifici posti 
nell’area di esondazione fluviale 
e in particolare di quelli posti a 
distanza inferiore di 100m. dalla 
sponda del fiume, con verifica 
delle condizioni per la loro 
delocalizzazione 

Associazione 
ARKES 

€ 50.000 € 0 € 0 € 50.000 

92 Studio di fattibilità per il 
recupero dell’ex conceria di 
Esanatoglia 

Associazione 
ARKES 

€ 50.000 € 0 € 0 € 50.000 

93 Progetto di sistemazione del 
tratto di fiume a lato di 
Esanatoglia con uso turistico e 
ludico delle cascate 

Associazione 
ARKES 

€ 20.000 € 0 € 0 € 20.000 

94 Censimento delle realtà prive di 
adeguato sistema di 
depurazione e non collettabili a 
fognatura in una fascia distante 
100 m. dai principali corsi 
d’acqua del bacino con 
indicazioni su possibili 
interventi di depurazione 
(fitodepurazione o altro) 

Associazione 
ARKES 

€ 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

95 Completamento sentieri sotto 
S. Cristoforo e accessi al fiume; 
via dei vallati fino alla abbazia di 
S. Elena 

Associazione 
ARKES 

€ 300.000 € 0 € 0 € 300.000 

96 Studio sui casi limite dello 
sversamento delle acque di 
prima pioggia 

Associazione 
ARKES 

€ 20.000 € 0 € 0 € 20.000 

97 Campagne Legambiente 
“Operazione Fiume” e “Fiume 
in forma”. 

Associazione 
Legambiente  

€ 3.000 € 0 € 0 € 3.000 

98  Il Contratto di Fiume dei 
Bambini e delle Bambine  
 

Associazione 
Legambiente 

€ 6.000 € 0 € 0 € 6.000 

99 Sistema Informativo Territoriale 
del Contratto di Fiume Esino 
(SIT-CFE)  
Oppure: Piattaforma Geografica 
Dedicata (PGD-CFE) 

Provincia di 
Ancona  

€ 61.000 € 0 € 0 € 61.000 

100  Scenari di gestione 
idromorfologica del Fiume 
Esino nel tratto Briglia Enel – 
Riserva Ripa bianca Jesi 
 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi  

€ 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

101 Utilizzo dell'acqua depurata 
dall'impianto di fito-depurazione 
tramite l'acquedotto industriale di 
Jesi per l'allagamento di una zona 
umida all'interno della Riserva Ripa 
Bianca. 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi 

€ 6.000 € 0 € 0 € 6.000 



102 Utilizzo del drone per il 
monitoraggio del corso del 
fiume Esino. 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi 

€ 15.000 € 0 € 0 € 15.000 

103 Contratto del fiume dei Bambini 
e delle Bambine 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi 

€ 3000 € 0 € 3000 € 0 

104    "Esperienza Esino" Escursioni 
progettanti dalla sorgente alla 
foce 2015 - 2017 

 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi 

€ 5.000 € 5.000 € 0 € 0 

105 Progetto Definitivo Quadro 
Complessivo degli Interventi 
Integrati per la Riqualificazione 
Fluviale e la Mitigazione del 
Rischio Idrogeologico in 
attuazione dell’zione 6 del 
Piano di Gestione della ZSC/ZPS 
IT 5320009 in attuazione della 
Rete Ecologica delle Marche   
 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi 

€ 1.200.000 € 0 € 0 € 1.200.000 

106 Linee guida per la progettazione 
e gestione delle aree di 
laminazione e del reticolo 
idrografico minore  
Bacino Fiume Esino - Assetto 
territoriale per sub-bacini per la 
progettazione preliminare delle 
azioni per la difesa del suolo e 
la riqualificazione fluviale 

WWF 
Marche  

€ 150.000 
 

€ 0 € 0 € 150.000 
 

107 Manuale di metodologie e 
tecniche a basso impatto in 
materia di difesa del suolo 

WWF 
Marche  

€ 30.000 € 0 € 0 € 30.000 

108 Utilizzo dell'applicazione per 
cellulari Barrier Tracker della 
AMBER 

WWF Italia  € 2.000 € 0 € 0 € 2.000 

109 Manuale per la gestione del 
reticolo idrografico di pianura 
con applicazione delle Nature 
Base Solutions 

WWF Italia  € 16.000 € 0 € 0 € 16.000 

110 Studio per la riqualificazione 
ecologica e ripristino della 
connettività ecologica del fiume 
Esino eliminando la 
frammentazione ecologica. 
Attuazione di progetti integrati 

WWF Italia € 20.000 € 0 € 0 € 20.000 

111   Valorizzazione di un tratto di 
spiaggia fluviale tramite, 
gestione diretta, azione di 
pulizia e valorizzazione turistica  
 

Ristorante il 
Parco  

€ 3.000 € 3.000 € 0 € 0 

112 Valorizzazione della fruizione 
turistica di un tratto di fiume 
Sentino 

Stabilimento 
Terme di 
Frasassi 

€ 30.000,00 € 0 € 15.000 € 15.000 



113 Adozione di un tratto di corso 
fluviale fiume Esino per la 
promozione di una modalità di 
pesca sostenibile. 
 

Scuola Lancio 
Mosca  

€ 3000   € 0 € 0 € 3000   

114 Monitoraggio dello stato 
chimico ed ecologico delle 
acque del fiume Esino ed 
affluenti. 

 ARPAM 
 

€ 12.000 € 4.000 € 0 € 8.000 

115 Censimento delle querce 
protette e realizzazione di un 
piano di manutenzione 
finalizzato alla loro tutela e 
valorizzazione. 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 
 

€ 10.000 € 0 € 10.000 € 0 

116 Sistema di monitoraggio di 
un’area in frana sulle sponde 
dell’alveo fluviale in grado di 
elaborare in tempo reale i dati 
sulla stabilità, permettendo di 
prendere decisioni tempestive 
su sicurezza e manutenzione 
del versante. 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 15.000,00             € 0 € 15.000,00             € 0 

117 Sistema di monitoraggio della 
quantità dell’acqua nei 
momenti di piena fluviale e di 
monitoraggio del Deflusso 
Minimo Vitale nei periodi di 
magra. 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 8.000,00               € 0 € 8.000,00               € 0 

118 Sistema di monitoraggio della 
portata e della qualità 
dell’acqua del torrente 
Esinante, per verificare 
l’impatto delle attività 
antropiche svolte all’interno del 
suo bacino fluviale 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 12.000,00               € 0 € 12.000,00               € 0 

119 Sistema di monitoraggio delle 
pile del “Ponte Scisciano sulla 
S.P. 11/3” installato in alveo 
fluviale in grado di elaborare in 
tempo reale i dati sulla sua 
stabilità, permettendo di 
prendere decisioni tempestive 
su sicurezza e manutenzione 
dello stesso ponte. 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 30.000,00               € 0 € 30.000,00               € 0 

120 Esecuzione di interventi di 
manutenzione/ripristino della 
rete di drenaggio superficiale e 
del reticolo idrografico minore 
in aree agricole. 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 25.000,00               € 0 € 25.000,00               € 0 

121 Avviare un sistema di 
monitoraggio dei suoli 
attraverso analisi pedologiche e 
dell’integrazione dell’attività di 
apicoltura che verifichino gli 
effetti dell’applicazione delle 
pratiche agronomiche in grado 
di rigenerare il territorio e il 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 9.000 € 0 € 9.000 € 0 



capitale naturale, favorendo il 
mantenimento e l’aumento 
delle sostanze organiche 
nell’ambiente. 

 

122 Studio di fattibilità per la 
riqualificazione e potenziamento 
ecologico dei 2km di futuro tramite 
interventi di ingegneria 
naturalistica, fasce boscate, 
rinverdimento sponde per aree 
ombra, rifugio e risalite per pesci. 
Realizzazione Interventi    

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 50.000 € 0 € 10.000 € 40.000 

123  Manutenzione idraulica del 
reticolo idraulico-forestale di 
competenza 

 

Consorzio di 
Bonifica delle 
Marche  

 € 3.500.000 € 0 € 3.500.000  € 0 

124 Opere di regimazione idraulica 
e di riduzione delle criticità 
lungo i fossi San Sebastiano, 
Rigatta e Cannettacci 

Consorzio di 
Bonifica delle 
Marche 

€ 10.630.000 € 0 € 10.630.000 € 0 

125 Opere di mitigazione del rischio 
idraulico - 1° lotto - 2° stralcio. 
Chiaravalle. Pulizia della 
vegetazione nella parte 
terminale del Triponzio, 
demolizione del ponte canale 
Vallato esistente e posa in 
opera di trave canale in C.A. 
prefabbricata. Abbassamento 
delle palancole a valle del ponte 
ciclopedonale 

Consorzio di 
Bonifica delle 
Marche 

€ 810.000,00 € 0 € 810.000 € 0 

126 Promozione in ambito di bacino 
AAA tutela Acque  

Società ARCA € 30.000 € 0 € 30.000 € 0 

127 Tecniche agricole biologiche, 
conservative rigenerative  

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

128 Riconoscimento delle 
esternalità positivo 
dell’agricoltura biologica 
rigenerativa   

Società ARCA € 70.000 € 0 € 0 € 70.000 

129 Sviluppo/incremento della 
sicurezza idraulica e della 
qualità dell’acqua attraverso 
tecniche agricole biologiche 
rigenerative  

Società ARCA € 30.000 € 0 € 0 € 30.000 

130 Promozione in ambito di bacino 
di AAA tutela suolo, tavolo 
operativo 

Società ARCA € 50.000 € 0 € 0 € 50.000 

131 Favorire la biodiversità 
attraverso le cover crops 
(colture di copertura)  

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

132 Valorizzazione delle api e loro 
attività tramite le cover crops 
(colture di copertura) 

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

133 Tecniche agronomiche per la 
rigenerazione del suolo 

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 



134 Valorizzazione dell’agricoltore, 
come esponente delle buone 
pratiche agricole previste 
nell’agricoltura bio-conservativa 
di ARCA, attraverso il 
riconoscimento di PES 

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

135 Tutela del paesaggio tramite gli 
accordi agroambientali d’area  

Società ARCA € 150.000 € 0 € 65.000 € 85.000 

136 Promozione e formazione per la 
diffusione di pratiche agricole 
Bio-conservative rigenerative in 
aree perifluviali  

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

137 Promozione e formazione per la 
diffusione di pratiche agricole 
Bio-conservative rigenerative in 
aree collinari 

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

138 Opere di messa in sicurezza 
della foce del fiume Esino  

Comune di 
Falconara 
Marittima  

€ 1.500.000,00 € 0 € 0 € 1.500.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA D’AZIONE  

 
 

  



Id Titolo Azione  Proponente 
Scheda  

Costo Totale  Autofinanzia
mento con 
attività in 
ore/uomo deli 
enti/associazi
oni 

Risorse 
Finanziarie 
già 
disponibili 

Risorse 
Finanziarie da 
reperire 

1 - 8 Definizione di linee guida 
tecniche e procedurali per la 
gestione ecologicamente 
sostenibile della vegetazione 
d’alveo e riparia. Attivazione 
realtà locali del territorio per la 
gestione della vegetazione. 
 

Azione 
collettiva con 
proponenti i 
comuni di 
Jesi, 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 
Camerata 
Picena, 
Castelplanio, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle  

€ 40.000 € 16.000 € 0 € 24.000 

9 - 17 Attivazione dei “Custodi del 
Fiume Esino” - Cittadini attivi 
per la salvaguardia del fiume 
Esino.  

Azione 
collettiva con 
proponenti: 
Riserva Ripa 
Bianca, 
ARPAM e i 
comuni di 
Jesi, 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 
Camerata 
Picena, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle  

€ 36.000 € 1.000 € 0 € 35.000 

18 - 24 Definizione ed approvazione di un 
regolamento comunale unitario per 
la gestione sostenibile del territorio 
rurale (Reg. Polizia Rurale) in 
sintonia con il processo di 
adeguamento della REM e gli 
obiettivi del Contratto di fiume 

Azione 
collettiva con 
proponenti i 
comuni di 
Jesi, 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 
Camerata 
Picena, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle 

€ 70.000 € 28.000 € 0 € 42.000 

25- 33 Adozione di un tratto di corso 
fluviale  
 

Azione 
collettiva con 
proponenti i 
comuni di 
Jesi, Genga, 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 

€ 45.000 € 0 € 0 € 45.000 



Camerata 
Picena, 
Castelplanio, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle   

34-39 Il Contratto di Fiume dei 
Bambini e delle Bambine. 

Azione 
collettiva con 
proponenti 
quali i 
comuni di 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 
Camerata 
Picena, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle  

€3.600 € 0 € 0 € 3.600 

40-46 Definizione delle reti ecologiche 
locali (REL/REC) e relativo 
adeguamento degli strumenti di 
pianificazione territoriali (PRG) 
del territorio del bacino 
idrografico del fiume Esino. 

Azione 
collettiva con 
proponenti i 
comuni di 
Jesi, 
Montecarott
o, Agugliano, 
Staffolo, 
Camerata 
Picena, 
Cupramonta
na, 
Chiaravalle 

€ 70.000 € 21.000 € 0 € 49.000 

47 Rimboschimento con essenze 
arboree e arbustive delle aree 
connesse al corso del fiume 
Esino  

Comune di 
Jesi  

 € 6000 € 6000 € 0 € 0,00 

48 Sistemazioni erosioni di sponda 
del tratto di fiume Esino presso 
la Riserva Naturale Ripa Bianca 
di Jesi  
 

Comune di 
Jesi  

€ 588.372 € 0 € 588.372 € 0,00 

49 Attività di Educazione 
Ambientale del Centro di 
Educazione Ambientale 
comunale “CEA Sergio 
Romagnoli” – Visite guidate 
nella Riserva Ripa Bianca e 
proposta didattica “Il fiume ed il 
suo ecosistema” (Cdf dei 
Bambini e delle Bambine). 

Comune di 
Jesi 

€ 25.000 € 0 € 15.000 € 10.000 

50 Accordo Agroambientale d’area 
per la tutela del suolo e la 
prevenzione del dissesto 
idrogeologico ed alluvioni nel 
comprensorio della Riserva di 
Ripa Bianca 
 

Comune di 
Jesi  

€ 150.000 € 0 € 0 € 150.000 



51 Esino, risorsa culturale e 
ambientale per un futuro Eco-
Sostenibile  

Comune di 
Esanatoglia  

€ 25.000 € 0 € 0 € 25.000 

52 Monitoraggio ed azioni di 
eliminazione degli scarichi lungo 
il fiume  

Comune di 
Esanatoglia  

€ 250.000 € 0 € 0 € 250.000 

53 Recupero funzionale della 
vecchia cartiera del ‘400 

Comune di 
Esanatoglia  

€ 650.000 € 0 € 0 € 650.000 

54 Creazione di una rete di sentieri 
fluviali e aree sosta fluviali 
attrezzate 

Comune di 
Esanatoglia  

€ 80.000 € 0 € 0 € 80.000 

55 Completamento della ciclovia 
dell’Esino, fino alle sorgenti e 
valorizzazione del patrimonio 

Comune di 
Esanatoglia  

€ 260.000 € 0 € 0 € 260.000 

56 Riqualificazione storico 
ambientale strada delle Valche 
e Molino di Mezzo  

Comune di 
Matelica 

€ 800.000 € 0 € 0 € 800.000 

57 Riqualificazione ambientale tra 
“ex cava Marini” per fruibilità 
ciclabile pedonale  

Comune di 
Matelica 

€ 250.000 € 0 € 0 € 250.000 

58 Valorizzazione ecologica e 
turistica area floristica protetta 
“Trabocco” -1 

Comune di 
Montecarott
o 

€ 100.000 € 0 € 0 € 100.000 

59 Valorizzazione ecologica e 
turistica area floristica protetta 
“Trabocco” - 2 

Comune di 
Montecarott
o 

€ 600.000 € 0 € 0 € 600.000 

60  "Gimo giù ‘l fiume – Festa 
Campestre nell’area del fiume 
Esino sotto il Comune di 
Rosora" 

Comune di 
Rosora  

€ 5.000 € 0 € 5.000 € 0,00 

61 Opere di Ingegneria 
Naturalistica Fosso Valle delle 
Lame  

Comune di 
San Paolo di 
Jesi  

€ 250.000 € 0 € 0 € 250.000 

62 Indagini di controllo e bonifica 
della discarica comunale della 
Pescara  

Comune di 
Sassoferrato  

€ 180.000 € 0 € 0 € 180.000 

63  Studio idraulico del Torrente 
Sanguerone da via Cagli fino a 
via Felcioni lungo il fiume 
Sentino 
 

Comune di 
Sassoferrato 

€ 150.000 € 0 € 0 € 150.000 

64 Il fiume come attività turistica 
culturale, divertimento, sport e 
relax. 

Comune di 
Sassoferrato 

€ 150.000 € 0 € 0 € 150.000 

65 Recupero e valorizzazione di un 
sentiero esistente ed opere 
connesse che dal fiume Sentino 
sale alla frazione di Montelago 

Comune di 
Sassoferrato 

€ 100.000 € 0 € 0 € 100.000 

66 Monitoraggio ed azioni di eliminazione 

degli scarichi non conformi lungo il 

corpo idrico 

 

Comune di 
Fabriano 

€ 300.000 € 0 € 0 € 300.000 

67 Manutenzione della massa 
legnosa delle formazioni 
arboree  

Comune di 
Fabriano 

€ 150.000 € 0 € 0 € 150.000 



68 Le sorgenti, l’origine della 
biodiversità 

Comune di 
Fabriano  

€ 6.000 € 0 € 0 € 6.000 

69 Esino, Risorsa culturale e 
ambientale per un futuro 
ecosostenibile  

Comune di 
Fabriano 

€ 25.000 € 0 € 0 € 25.000 

70 Creazione di una rete di sentieri 
fluviali ed aree di sosta fluviali 
attrezzate  

Comune di 
Fabriano 

€ 80.000 € 0 € 0 € 80.000 

71 Completamento della ciclovia 
dell’Esino, fino alle sorgenti e 
valorizzazione del patrimonio 

Comune di 
Fabriano 

€ 260.000 € 0 € 0 € 260.000 

72 Programma di riqualificazione e 
valorizzazione dei laghi di 
attività estrattive passate. 

Comune 
Camerata 
Picena 

€ 3000 € 3000 € 0  

73 Valorizzazione educativa della 
struttura educativa “Percorso 
Educativo Fluviale “Stefano 
Breccia”. 

Comune 
Camerata 
Picena 

€ 5000 € 3000 € 0 € 2000 

74 Messa in sicurezza e 
naturalizzazione del fiume Esino 
e suoi affluenti nel territorio 
comunale  

Comune di 
Castelbellino  

€ 150.000 € 0 € 0 € 150.000 

75 La protezione civile a difesa del 
fiume Esino  

Comune di 
Chiaravalle  

€ 10.000 € 5000 € 0 € 5000 

76 Un lago per tutti  Comune di 
Chiaravalle 

€ 100.000 € 0 € 0 € 100.000 

77 Un percorso pedo-ciclabile più 
bello e inclusivo lungo le sponde 
del fiume Esino. 

Comune di 
Chiaravalle 

€ 50.000 € 0 € 0 €   50.000 

78 Ecovie Marche – Ippovia dei 
Verdicchi e della Vallesina 
Progetto quadro 

Ass. 
Fuoriporta 

€ 27.000.000 € 0 € 0 € 27.000.000 

79 Studio sulle dispersioni della 
rete idropotabile e l’uso 
improprio delle acque potabili 

Associazione 
ARKES 

€ 100.000 € 0 € 0 € 100.000 

80 Studio sulle condizioni di 
fattibilità per definire, d’intesa 
con le attività di lavorazione 
inerti presenti lungo la sponda 
fluviale: 

- Le modalità per formare 
aree di esondazione 
controllata nei campi di 
escavazione di ghiaia 
adiacenti al fiume 

- Le condizioni per una 
delocalizzazione elle 
attività in aree industriali 
all’esterno delle aree di 
esondabilità 

- Le condizioni e le modalità 
per il recupero delle aree 
attualmente occupate e la 
trasformazione dei laghi di 
cava in aree a prevalente 
destinazione naturalistica 

Associazione 
ARKES 

€ 40.000 € 0 € 0 € 40.000 



 

81 Recupero area di cava dei laghi 
ex Cinti e Carnevalini a 
Falconara 

Associazione 
ARKES 

   € 10.000 € 0 € 0   € 10.000 

82 Progetto di recupero are lago 
Caimmi ed area ex Quercetti 
(Chiaravalle e Camerata Picena) 

Associazione 
ARKES 

 € 20.000 € 0 € 0   € 20.000 

83 Progetto di risanamento 
ambientale dell’area del “teatro 
del fiume” alle Buscare di Serra 
San Quirico 

Associazione 
ARKES 

 € 150.000 € 0 € 0 € 150.000 

84 Progetto di risanamento 
ambientale della confluenza 
Giano-Esino con modificazione 
o eliminazione della centrale di 
Borgo Tufico 

Associazione 
ARKES 

€ 25.000 € 0 € 0 € 25.000 

85 Progetto per il ripristino 
funzionale dei vallati, verifica 
delle condizioni di fattibilità 

Associazione 
ARKES 

€ 25.000 € 0 € 0 € 25.000 

86 Progetto di risanamento 
ambientale dei 2 km. di fiume 
dell’intervento Loccioni 
consistente in una serie di 
interventi di recupero: salite per 
pesci, rinverdimento sponde per 
formazione di fasce d’ombra, 
messa in sicurezza percorso 
ciclabile, rimboschimenti, etc. 

Associazione 
ARKES 

€ 50.000 € 0 € 0 € 50.000 

87 Tavolo tecnico con la Regione 
Marche ed il Consorzio Bonifica  
per impedire l’attuazione 
dell’intervento di 
riconfigurazione della Rigatta e 
il collettamento del canale della 
Liscia a Falconara 

Associazione 
ARKES 

€ 0 € 0 € 0 € 0 

88 Tavolo tecnico con il Genio 
Civile per formare un 
osservatorio permanente per la 
valutazione preliminare dei 
progetti di manutenzione 
fluviale e la stipula di un 
protocollo atto ad impedire la 
riduzione della biodiversità e 
della vegetazione complessiva 
presente nei lavori di 
manutenzione. 

Associazione 
ARKES 

€ 0 € 0 € 0 € 0 

89 Progetto per il recupero del 
molino Santinelli a Falconara e 
del molino di Agugliano – intesa 
con l’ENEL per il loro recupero 

Associazione 
ARKES 

€ 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

90 Studio sulle ipotesi di fattibilità 
per garantire un assetto stabile 
alla sede della riserva di 
Ripabianca rispetto alla 
dinamica del fiume Esino (scelta 
tra ripristino della briglia e del 

Associazione 
ARKES 

€ 30.000 € 0 € 0 € 30.000 



vallato o la delocalizzazione 
della sede) 

91 Censimento degli edifici posti 
nell’area di esondazione fluviale 
e in particolare di quelli posti a 
distanza inferiore di 100m. dalla 
sponda del fiume, con verifica 
delle condizioni per la loro 
delocalizzazione 

Associazione 
ARKES 

€ 50.000 € 0 € 0 € 50.000 

92 Studio di fattibilità per il 
recupero dell’ex conceria di 
Esanatoglia 

Associazione 
ARKES 

€ 50.000 € 0 € 0 € 50.000 

93 Progetto di sistemazione del 
tratto di fiume a lato di 
Esanatoglia con uso turistico e 
ludico delle cascate 

Associazione 
ARKES 

€ 20.000 € 0 € 0 € 20.000 

94 Censimento delle realtà prive di 
adeguato sistema di 
depurazione e non collettabili a 
fognatura in una fascia distante 
100 m. dai principali corsi 
d’acqua del bacino con 
indicazioni su possibili interventi 
di depurazione (fitodepurazione 
o altro) 

Associazione 
ARKES 

€ 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

95 Completamento sentieri sotto S. 
Cristoforo e accessi al fiume; via 
dei vallati fino alla abbazia di S. 
Elena 

Associazione 
ARKES 

€ 300.000 € 0 € 0 € 300.000 

96 Studio sui casi limite dello 
sversamento delle acque di 
prima pioggia 

Associazione 
ARKES 

€ 20.000 € 0 € 0 € 20.000 

97 Campagne Legambiente 
“Operazione Fiume” e “Fiume in 
forma”. 

Associazione 
Legambiente  

€ 3.000 € 0 € 0 € 3.000 

98  Il Contratto di Fiume dei 
Bambini e delle Bambine  
 

Associazione 
Legambiente 

€ 6.000 € 0 € 0 € 6.000 

99 Sistema Informativo Territoriale 
del Contratto di Fiume Esino 
(SIT-CFE)  
Oppure: Piattaforma Geografica 
Dedicata (PGD-CFE) 

Provincia di 
Ancona  

€ 61.000 € 0 € 0 € 61.000 

100  Scenari di gestione 
idromorfologica del Fiume Esino 
nel tratto Briglia Enel – Riserva 
Ripa bianca Jesi 
 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi  

€ 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

101 Utilizzo dell'acqua depurata 
dall'impianto di fito-depurazione 
tramite l'acquedotto industriale di 
Jesi per l'allagamento di una zona 
umida all'interno della Riserva Ripa 
Bianca. 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi 

€ 6.000 € 0 € 0 € 6.000 

102 Utilizzo del drone per il 
monitoraggio del corso del 
fiume Esino. 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi 

€ 15.000 € 0 € 0 € 15.000 



103 Contratto del fiume dei Bambini 
e delle Bambine 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi 

€ 3000 € 0 € 3000 € 0 

104    "Esperienza Esino" Escursioni 
progettanti dalla sorgente alla 
foce 2015 - 2017 

 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi 

€ 5.000 € 5.000 € 0 € 0 

105 Progetto Definitivo Quadro 
Complessivo degli Interventi 
Integrati per la Riqualificazione 
Fluviale e la Mitigazione del 
Rischio Idrogeologico in 
attuazione dell’zione 6 del Piano 
di Gestione della ZSC/ZPS IT 
5320009 in attuazione della 
Rete Ecologica delle Marche   
 

Riserva 
Regionale 
Ripa Bianca 
di Jesi 

€ 1.200.000 € 0 € 0 € 1.200.000 

106 Linee guida per la progettazione 
e gestione delle aree di 
laminazione e del reticolo 
idrografico minore  
Bacino Fiume Esino - Assetto 
territoriale per sub-bacini per la 
progettazione preliminare delle 
azioni per la difesa del suolo e la 
riqualificazione fluviale 

WWF 
Marche  

€ 150.000 
 

€ 0 € 0 € 150.000 
 

107 Manuale di metodologie e 
tecniche a basso impatto in 
materia di difesa del suolo 

WWF 
Marche  

€ 30.000 € 0 € 0 € 30.000 

108 Utilizzo dell'applicazione per 
cellulari Barrier Tracker della 
AMBER 

WWF Italia  € 2.000 € 0 € 0 € 2.000 

109 Manuale per la gestione del 
reticolo idrografico di pianura 
con applicazione delle Nature 
Base Solutions 

WWF Italia  € 16.000 € 0 € 0 € 16.000 

110 Studio per la riqualificazione 
ecologica e ripristino della 
connettività ecologica del fiume 
Esino eliminando la 
frammentazione ecologica. 
Attuazione di progetti integrati 

WWF Italia € 20.000 € 0 € 0 € 20.000 

111   Valorizzazione di un tratto di 
spiaggia fluviale tramite, 
gestione diretta, azione di 
pulizia e valorizzazione turistica  
 

Ristorante il 
Parco  

€ 3.000 € 3.000 € 0 € 0 

112 Valorizzazione della fruizione 
turistica di un tratto di fiume 
Sentino 

Stabilimento 
Terme di 
Frasassi 

€ 30.000,00 € 0 € 15.000 € 15.000 

113 Adozione di un tratto di corso 
fluviale fiume Esino per la 
promozione di una modalità di 
pesca sostenibile. 
 

Scuola 
Lancio 
Mosca  

€ 3000   € 0 € 0 € 3000   



114 Monitoraggio dello stato 
chimico ed ecologico delle 
acque del fiume Esino ed 
affluenti. 

 ARPAM 
 

€ 12.000 € 4.000 € 0 € 8.000 

115 Censimento delle querce 
protette e realizzazione di un 
piano di manutenzione 
finalizzato alla loro tutela e 
valorizzazione. 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 
 

€ 10.000 € 0 € 10.000 € 0 

116 Sistema di monitoraggio di 
un’area in frana sulle sponde 
dell’alveo fluviale in grado di 
elaborare in tempo reale i dati 
sulla stabilità, permettendo di 
prendere decisioni tempestive 
su sicurezza e manutenzione del 
versante. 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 15.000,00             € 0 € 15.000,00             € 0 

117 Sistema di monitoraggio della 
quantità dell’acqua nei 
momenti di piena fluviale e di 
monitoraggio del Deflusso 
Minimo Vitale nei periodi di 
magra. 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 8.000,00               € 0 € 8.000,00               € 0 

118 Sistema di monitoraggio della 
portata e della qualità 
dell’acqua del torrente 
Esinante, per verificare 
l’impatto delle attività 
antropiche svolte all’interno del 
suo bacino fluviale 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 12.000,00               € 0 € 12.000,00               € 0 

119 Sistema di monitoraggio delle 
pile del “Ponte Scisciano sulla 
S.P. 11/3” installato in alveo 
fluviale in grado di elaborare in 
tempo reale i dati sulla sua 
stabilità, permettendo di 
prendere decisioni tempestive 
su sicurezza e manutenzione 
dello stesso ponte. 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 30.000,00               € 0 € 30.000,00               € 0 

120 Esecuzione di interventi di 
manutenzione/ripristino della 
rete di drenaggio superficiale e 
del reticolo idrografico minore 
in aree agricole. 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 25.000,00               € 0 € 25.000,00               € 0 

121 Avviare un sistema di 
monitoraggio dei suoli 
attraverso analisi pedologiche e 
dell’integrazione dell’attività di 
apicoltura che verifichino gli 
effetti dell’applicazione delle 
pratiche agronomiche in grado 
di rigenerare il territorio e il 
capitale naturale, favorendo il 
mantenimento e l’aumento 
delle sostanze organiche 
nell’ambiente. 

 

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 9.000 € 0 € 9.000 € 0 



122 Studio di fattibilità per la 
riqualificazione e potenziamento 
ecologico dei 2km di futuro tramite 
interventi di ingegneria 
naturalistica, fasce boscate, 
rinverdimento sponde per aree 
ombra, rifugio e risalite per pesci. 
Realizzazione Interventi    

AEA s.r.l. – 
LOCCIONI 

€ 50.000 € 0 € 10.000 € 40.000 

123  Manutenzione idraulica del 
reticolo idraulico-forestale di 
competenza 

 

Consorzio di 
Bonifica 
delle Marche  

 € 3.500.000 € 0 € 3.500.000  € 0 

124 Opere di regimazione idraulica e 
di riduzione delle criticità lungo 
i fossi San Sebastiano, Rigatta e 
Cannettacci 

Consorzio di 
Bonifica 
delle Marche 

€ 10.630.000 € 0 € 10.630.000 € 0 

125 Opere di mitigazione del rischio 
idraulico - 1° lotto - 2° stralcio. 
Chiaravalle. Pulizia della 
vegetazione nella parte 
terminale del Triponzio, 
demolizione del ponte canale 
Vallato esistente e posa in 
opera di trave canale in C.A. 
prefabbricata. Abbassamento 
delle palancole a valle del ponte 
ciclopedonale 

Consorzio di 
Bonifica 
delle Marche 

€ 810.000,00 € 0 € 810.000 € 0 

126 Promozione in ambito di bacino 
AAA tutela Acque  

Società ARCA € 30.000 € 0 € 30.000 € 0 

127 Tecniche agricole biologiche, 
conservative rigenerative  

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

128 Riconoscimento delle 
esternalità positivo 
dell’agricoltura biologica 
rigenerativa   

Società ARCA € 70.000 € 0 € 0 € 70.000 

129 Sviluppo/incremento della 
sicurezza idraulica e della 
qualità dell’acqua attraverso 
tecniche agricole biologiche 
rigenerative  

Società ARCA € 30.000 € 0 € 0 € 30.000 

130 Promozione in ambito di bacino 
di AAA tutela suolo, tavolo 
operativo 

Società ARCA € 50.000 € 0 € 0 € 50.000 

131 Favorire la biodiversità 
attraverso le cover crops 
(colture di copertura)  

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

132 Valorizzazione delle api e loro 
attività tramite le cover crops 
(colture di copertura) 

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

133 Tecniche agronomiche per la 
rigenerazione del suolo 

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

134 Valorizzazione dell’agricoltore, 
come esponente delle buone 
pratiche agricole previste 
nell’agricoltura bio-conservativa 
di ARCA, attraverso il 
riconoscimento di PES 

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 



135 Tutela del paesaggio tramite gli 
accordi agroambientali d’area  

Società ARCA € 150.000 € 0 € 65.000 € 85.000 

136 Promozione e formazione per la 
diffusione di pratiche agricole 
Bio-conservative rigenerative in 
aree perifluviali  

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

137 Promozione e formazione per la 
diffusione di pratiche agricole 
Bio-conservative rigenerative in 
aree collinari 

Società ARCA € 40.000 € 0 € 0 € 40.000 

138 Opere di messa in sicurezza 
della foce del fiume Esino  

Comune di 
Falconara 
Marittima  

€ 1.500.000,00 € 0 € 0 € 1.500.000,00 

 

 

 

  



 

                                                                                 

      Schede N. 1 - 8 

 

Descrizione dell’Attività 
 

L’azione ha l’obiettivo di definire delle linee guida tecniche e procedurali standardizzate per la gestione 
ecologicamente sostenibile della vegetazione in alveo e riparia finalizzata alla reale prevenzione del 
rischio idrogeologico. Le linee guide e le procedure saranno oggetto di un tavolo di concertazione con 
Regione Marche e Consorzio di Bonifica. 
Realizzazione e incentivazione di protocolli per le attività di manutenzione della vegetazione da stipulare 
con realtà locali del territorio quali aziende agricole e/o forestali e associazioni, con l’intento di pervenire 
ad una gestione mirata e continuativa con interventi a ridotto impatto ecologico.  

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO Asse Strategico 1- ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico 1.3 – Ambito fluviale     

Azione 1.3.1 - Gestione e manutenzione della massa legnosa e delle formazioni 
arboree riparie in alveo, manutenzione ordinaria nelle aree golenali nel 
rispetto delle valenze ecologiche, naturalistiche e degli habitat.  
 
Azione utile anche alla realizzazione dell’azione: 
1.3.3 Ripristino della naturalità morfologica-ecologica fluviale, 
miglioramento della biodiversità e di una buona continuità ecologica da 
monte a valle, con particolare riferimento agli habitat e alle specie di 
interesse comunitario, in attuazione della REM. 

Titolo Attività proposta Definizione di linee guida tecniche e procedurali per la gestione 
ecologicamente sostenibile della vegetazione d’alveo e riparia. Attivazione 
realtà locali del territorio per la gestione della vegetazione.  

Territorio interessato dall’intervento:  Azione collettiva che interessa i territori comunali 
di Jesi, Montecarotto, Agugliano, Staffolo, 
Camerata Picena, Castelplanio, Cupramontana, 
Chiaravalle  

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente  Jesi, Montecarotto, Agugliano, Staffolo, Camerata 
Picena, Castelplanio, Cupramontana, Chiaravalle 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Consorzio di Bonifica / Aziende Agricole / 
Associazioni 

Altri Soggetti coinvolti   Regione Marche 



Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 01/01/2021 Fine dell’attività prevista 31/12/2022 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 5.000,00 x 8 = € 40.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato parzialmente    

Totalmente           In parte  per: € 16:000   

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 3.000 x 8 = € 24.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

    Altro: finanziato per € 2.000,00 x 8 = € 16.000,00  
tramite quantificazione delle ore lavoro di risorse 
umane interne all’amministrazione comunale 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

X 

x 



 

                                                                                

     Schede N.  9 -17 

        

Descrizione dell’Attività 
 

 
L’azione si concretizza nella realizzazione di un corso di formazione con cadenza annuale (ripetuto per il 
medio/basso corso e per il medio/alto corso) articolato in quattro appuntamenti e rivolto a frequentatori 
del fiume Esino o suoi affluenti. Il corso, a partecipazione gratuita, è finalizzato a dare informazioni di 
base per svolgere un’azione di monitoraggio visivo del corso d’acqua al fine di individuare anomalie 
(inquinamento, discariche, dissesti, ecc.) da segnalare poi alla segreteria del Contatto di Fiume. Il corso è 
rivolto ai volontari di associazioni e semplici cittadini che si vogliono impegnare nella salvaguardia del 
fiume Esino. Le segnalazioni raccolte, dopo validazione, saranno inoltrate agli organi di vigilanza 
competenti. L’azione prevede anche la realizzazione di una piattaforma informatica e applicazione per 
smartphone per la segnalazione tramite foto e posizione geo-referenziata. 
 

Cronoprogramma:  

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico 2.2. Gestione, monitoraggio, formazione ed educazione ambientale 

Azione 2.2.1 Monitoraggio delle sponde e del corpo idrico, coordinata e costante. 
 
Azione utile anche per la realizzazione della:  
2.2.2 Monitoraggio e manutenzione idraulica e degli argini per il ripristino 
e mantenimento delle funzioni idrauliche, morfologiche ed ecologiche.  

Titolo Attività proposta Attivazione dei “Custodi del Fiume Esino” - Cittadini attivi per la 
salvaguardia del fiume Esino.   

Territorio interessato dall’intervento:  Azione collettiva realizzata nei territori dei comuni 
di: 
Jesi, Montecarotto, Agugliano, Staffolo, Camerata 
Picena, Cupramontana, Chiaravalle  

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente  Riserva Ripa Bianca, Jesi, Montecarotto, 
Agugliano, Staffolo, Camerata Picena, 
Cupramontana, ARPAM, Chiaravalle  

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Riserva Ripa Bianca  

Altri Soggetti coinvolti   Associazioni Ambientaliste, Polizia Provinciale, 
Carabinieri Forestali, Regione Marche  



Avvio dell’attività prevista 01/01/2021 Fine dell’attività prevista 31/12/2023 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  TOTALE: € 36:000,00 
1) Corso di formazione € 2.000,00 x 6 =  € 12.000,00 

2) Piattaforma informatica + applicazione: € 20.000,00 

3) Supporto ARPAM: € 4.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato parzialmente    

Totalmente           In parte  per   

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire: € 35.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

    Altro: Risorse umane interne di ARPAM € 1.000,00 
Gli altri soggetti risorse da reperire per € 4.000 

mentre per l’ARPAM€ 3.000 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 

X 

X 



 

                                                                         

      Schede N. 18 - 24 

        

Descrizione dell’Attività 
 

L’azione ha l’obiettivo di rimodulare i Regolamenti di Polizia Rurale dei Comuni in regolamenti per la 
gestione sostenibile del territorio rurale in sintonia con il processo di adeguamento della REM, gli 
obiettivi del Contratto di fiume e la realizzazione degli Accordi Agroambientali d’Area TSDA.  
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 01/01/2021 Fine dell’attività prevista 31/12/2022 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 4- FRUIZIONE E SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO 
FLUVIALE 

Obiettivo Specifico 4.2. Attività economiche 

Azione 4.2.5 - Iniziative legate al concetto dell’”agricoltore custode del territorio”, 
diffusione di buone pratiche agricole per la prevenzione ed il contrasto al 
deterioramento pedologico ed al rischio geologico-idraulico. 

Titolo Attività proposta Definizione ed approvazione di un regolamento comunale unitario per la 
gestione sostenibile del territorio rurale (Reg. Polizia Rurale) in sintonia con il 
processo di adeguamento della REM e gli obiettivi del Contratto di fiume  

Territorio interessato dall’intervento:  Azione collettiva realizzata nei territori dei comuni 
di:  
Jesi, Montecarotto, Agugliano, Staffolo, Camerata 
Picena, Cupramontana, Chiaravalle  

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) 
 

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente  Comune di  Jesi, Montecarotto, Agugliano, 
Staffolo, Camerata Picena, Cupramontana, 
Chiaravalle  

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Consorzio di Bonifica - Aziende Agricole  

Altri Soggetti coinvolti   Regione Marche   



Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 10.000,00 x 7 = 70.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato parzialmente  
 

 

Totalmente           In parte per: € 28.000,00    

 
Fonte di Finanziamento  

Risorse da reperire    € 6.000,00 x 7 = € 42.000,00 
(consulenza) 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

    Altro: finanziato per € 4.000,00 x 7 = € 28.000,00 
tramite quantificazione delle ore lavoro di risorse 
umane interne all’amministrazione comunale 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 

X 

X 



 

            

        Schede N. 25 - 33 

         

Descrizione dell’Attività 
 

L’attività intende sensibilizzare le realtà sociali del territorio nella partecipazione attiva alla gestione di un 
tratto di un corso fluviale (fiume Esino o suo affluente) in particolare nell’attività di monitoraggio 
(inquinamento, rifiuti, dissesto, ecc.) e manutenzione ordinaria di aree verdi (spiagge, sentieristica, area 
Pic-Nic, Belvederi, ecc.). Le realtà coinvolte potranno essere associazioni, comitati, soggetti privati, 
comprensori scolastici in collaborazione con le famiglie degli studenti.   
 
 

Cronoprogramma:  

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2 - RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico 2.2. Gestione, monitoraggio, formazione ed educazione ambientale 

Azione 2.2.6 Promuovere l’utilizzo degli strumenti dei patti di collaborazione, 
convenzioni, protocolli di intesa per la gestione e manutenzione da parte 
di associazioni, comitati, privati e cittadini di tratti fluviali, aree verdi, 
percorsi, arredi, recinzioni e attrezzature anche tramite meccanismi 
virtuosi di sgravio fiscale 

Titolo Attività proposta Adozione di un tratto di corso fluviale   

Territorio interessato dall’intervento:   Azione collettiva realizzata nei territori dei comuni 
di: Jesi, Genga, Montecarotto, Agugliano (zona 
Chiusa), Staffolo (tratto di corso fluviale torrente 
Cesola affluente del fiume Esino). 
, Camerata Picena, Castelplanio, Cupramontana 
(tratto di corso fluviale fiume Esino e torrente 
Esinante), Chiaravalle 
 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comuni di  Jesi, Genga, Montecarotto, Agugliano, 
Staffolo, Camerata Picena, Castelplanio, 
Cupramontana, Chiaravalle  

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Associazioni, Centri di Educazione Ambientale, 
istituzione scolastiche, soggetti privati.   

Altri Soggetti coinvolti  
  

Associazioni, Centri di Educazione Ambientale, 
istituzione scolastiche, soggetti privati.   



Avvio dell’attività prevista: 2020 Fine dell’attività prevista 2023 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato     
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 5 000 x 9 = € 45.000,00  

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire       € 5.000,00 x 9 = € 45.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

         Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 

X 



                                                                   

 

   

    Scheda N. 34 - 39

    

     

Descrizione dell’Attività 
 

Promozione presso gli istituti scolastici del territorio comunali di percorsi di educazione ambientale 
volti alla promozione del Contratto di Fiume Bambini e delle Bambine finalizzato alla conoscenza del 
territorio fluviale e sensibilizzazione verso una gestione sostenibile. L’azione può comprendere anche 
la realizzazione di azioni dirette di cittadinanza attiva con la partecipazione all’adozione di un tratto 
del fiume Esino o suo affluente. L’azione viene realizzata in sinergia con l’azione “Adozione di un tratto 
di corso fluviale”. 
 
 
 
 
 
 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per 

l’ottimizzazione della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di 

protocolli, accordi tra le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO   

Obiettivo Specifico 2.2. Gestione, monitoraggio, formazione ed educazione ambientale 

Azione 2.2.4 Realizzazione di programmi di educazione ambientale per una 
gestione equa e sostenibile delle risorse idriche e paesaggistiche del Fiume 
Esino. Attivazione del Contratto di Fiume dei Bambini e delle Bambine. 

Titolo Attività proposta   Il Contratto di Fiume dei Bambini e delle Bambine. 

Territorio interessato dall’intervento:   Azione collettiva realizzata nei territori dei comuni 
di: Montecarotto, Agugliano, Staffolo, Camerata 
Picena, Cupramontana, Chiaravalle 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia 
marina) 

  

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Montecarotto, Agugliano, Staffolo, Camerata 
Picena, Cupramontana, Chiaravalle  

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

Altri Soggetti coinvolti  
 
 

Istituzioni Scolastiche  
 
 
 



 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista: 2020 Fine dell’attività prevista 2023 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata  
 

Altro  
 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 600,00 x 6 = € 3.600,00  

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 3.600,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 

X 



 

                                                                      

 

    Scheda N. 40-46 

        

 

Descrizione dell’Attività 
 

La REM (Rete Ecologica Regionale delle Marche) è stata istituita con la L.R. n. 2/2013 per "incentivare la 
salvaguardia della biodiversità, riducendo la frammentazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
matrice ambientale, di incrementare la qualità del territorio, favorendone la funzionalità ecologica, e di 
contribuire alla valorizzazione del paesaggio", sulla base della Struttura, degli Obiettivi gestionali e degli 
Strumenti di attuazione approvati con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1634/11 1.  
La DGR 1247/2017 definisce il Quadro Conoscitivo-Sintesi Interpretative e il Quadro Propositivo della 
REM come elementi di riferimento per l'infrastrutturazione verde regionale, come delineata nella DACR 
n. 68 del 26 marzo 2013, e in accordo alla Strategia Europea per le Infrastrutture Verdi COM (2013) n. 
249 del 6 maggio 2013 - "Infrastrutture verdi - Rafforzare il capitale naturale in Europa. La suddetta 
norma dispone che la R.E.M. è recepita negli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica 
adottati dopo l'entrata in vigore della presente legge e tenuta in conto nei programmi di sviluppo. Ne 
deriva che le successive varianti alla pianificazione vigente e ogni nuovo strumento urbanistico in 
formazione, devono raccordarsi con le indicazioni fornite nel presente documento di indirizzo per 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per 

l’ottimizzazione della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di 

protocolli, accordi tra le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO  Asse Strategico 3. PAESAGGIO, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Obiettivo Specifico 3.2. Pianificazione 

Azione 3.2.4 Recepimento della REM mediante definizione delle reti ecologiche 
locali (REL/REC), per rafforzare le continuità ecologiche, ridurre la 
frammentazione degli ecosistemi, favorire la conservazione della 
biodiversità.   

Titolo Attività proposta Definizione delle reti ecologiche locali (REL/REC) e relativo adeguamento 
degli strumenti di pianificazione territoriali (PRG) del territorio del bacino 
idrografico del fiume Esino. 

Territorio interessato dall’intervento:  Azione collettiva nei territorio dei comuni di Jesi, 
Montecarotto, Agugliano, Staffolo, Camerata 
Picena, Cupramontana, Chiaravalle 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia 
marina) 

  

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente  Jesi, Montecarotto, Agugliano, Staffolo, Camerata 
Picena, Cupramontana, Chiaravalle 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

Altri Soggetti coinvolti  Regione Marche  



favorire l'attuazione della Rete Ecologica alle diverse scale territoriali come le Reti Ecologiche Locali (REL) 
e Comunali (REC). Al fine di adempiere a tale indicazione normativa l’attività proposta nella presente 
scheda ha l’obiettivo di promuovere il recepimento alla scala comunale della Rete Ecologica Regionale 
tramite la realizzazione di uno studio per la definizione della Rete Ecologica Comunale, per ogni singolo 
comune aderente al Contratto di Fiume dell’Esino, ed il relativo adeguamento negli strumenti di 
pianificazione territoriali (PRG). L’attività promuovo una azione di livello comprensoriale che coinvolga le 
amministrazioni comunali con la medesima procedura tecnica ed amministrativa. 
 
Per il Comune di Jesi tale azione si viene realizzata anche nell’ambito:  
- della partecipazione al progetto Interreg “BID-REX” della Regione Marche con l’obiettivo di individuare 
attività per il recepimento alla scala comunale della Rete Ecologica Regionale tramite la realizzazione di 
uno studio per la definizione della Rete Ecologica Comunale  
Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 01/01/2021 Fine dell’attività prevista 31/12/2022 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata  
 

Altro  
 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 10.000 x 7 = € 70.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato parzialmente    

Totalmente           In parte  per   

 
Fonte di Finanziamento  

X          Risorse da reperire. 7.000 x 7.000 = 49.000,00  

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

    Altro: Quantificazione ore/uomo personale 
dell’amministrazione € 3.000 x 7.000 = € 21.000 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

 

  

X 

X 



 

                                                                      Scheda N.47 

  

 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO  1- ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico 1.2 - Aree naturali e boschive, biodiversità 

Azione Tutela ed incremento delle aree boscate e delle fasce arboree e arbustive   

Titolo Attività proposta Rimboschimento con essenze arboree ed arbustive delle aree connesse al 
corso del fiume Esino   

Territorio interessato dall’intervento: Il territorio del Comune di Jesi   
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Jesi   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  Volontari WWF della Riserva Ripa Bianca 

Cittadini di Jesi  
Associazioni di Scout 
 
  

 Descrizione dell’Attività 
 

Il Comune di Jesi, nel rispetto delle indicazioni della legge nazionale n. 10/2013 relativa all’obbligo di 
mettere a dimora un albero per ogni nuovo nato o adottato e all’istituzione della Giornata Nazionale 
degli Alberi del 21 novembre realizza a piantumazione di essenze arboree e arbustive nelle aree 
connesse ecologicamente al corso del fiume Esino, anche quale contributo all’attuazione della Rete 
Ecologica Regionale delle Marche  
 
 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista: 2020 – 2021 – 2022 nel 
periodo autunno-invernale 

Fine dell’attività prevista 2022 



 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  TOTALE € 6.000 
€ 2.000,00/anno. 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente         ..In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento: Comune di Jesi  

          Risorse da reperire               €……………… 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro: Risorse umane interne al comune  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

X 

X 

X 



                                                                       

 

         Scheda N 48 

Descrizione dell’Attività 
 

L’intervento ha la finalità di ridurre il rischio idrogeologico e arrestare l’erosione di un tratto in sponda 
sinistra del Fiume Esino all’interno della Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi, al fine di arrestare la 
divagazione del fiume che minaccia anche la strada di ingresso alla Riserva e un manufatto di un canale 
collettare delle acque grigie della zona industriale del comune di Jesi. L’intervento prevede l’utilizzo i 
massi ciclopici disposti in scogliera e pennelli, interventi di ingegneria naturalistica al fine di ripristinare la 
copertura vegetazionale e la continuità ecologica e la messa a dimora di nidi artificiali per martin 
pescatore (Alcedo atthis) e gruccione (Merops apiaster). 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  09/2020 Fine dell’attività prevista 12/2020 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 

  Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, 
GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

Obiettivo Specifico    Riduzione della pericolosità  

Azione 2.1.6 – Negli interventi di riduzione del rischio idraulico prediligere e/o 
integrare nelle modalità di esecuzione tecniche di ingegneria naturalistica 
e accorgimenti di mitigazione dell’impatto ambientale. 

Titolo Attività proposta Sistemazioni erosioni di sponda del tratto di fiume Esino presso la Riserva 
Naturale Ripa Bianca di Jesi   

Territorio interessato dall’intervento: Comune di Jesi, Riserva Naturale Ripa Bianca, Sito Natura 2000 
ZSC/ZPS IT 5320009 “Fiume Esino in località Ripa Bianca”: 
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Jesi  

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) 
 

Altri Soggetti coinvolti  Consorzio di Bonifica delle Marche   

X 



Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 588.372,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento: Regione Marche  

          Risorse da reperire               €……………… 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
x 



                                   

 

              Scheda N 49 

Descrizione dell’Attività 
 

Il Comune di Jesi è titolare del Centro di Educazione Ambientale “Sergio Romagnoli” gestito dal WWF 
Oasi, soggetto gestore anche della Riserva Regionale Naturale Ripa Bianca di Jesi. Il CEA svolge le sue 
attività da più di 20 anni e la tematica principale affrontata è l’ecosistema fluviale ed il fiume Esino. Le 
attività del CEA riguardano: apertura domenicale dell’area didattica “Sergio Romagnoli”, visite guidate, 
laboratori per studenti e famiglie, conferenze ed un pacchetto didattico da realizzare con lezioni 
scolastiche “Il fiume e il suo ecosistema”. Nell’ambito di tale attività viene promosso il processo e i 
contenuti del Contratto di Fiume dell’Esino.  
 
L’azione prevede anche la promozione presso gli istituti scolastici del territorio comunali di percorsi di 
educazione ambientale volti alla promozione del Contratto di Fiume dei Bambini e delle Bambine 
finalizzato alla conoscenza del territorio fluviale e sensibilizzazione verso una gestione sostenibile. 
L’azione può comprendere anche la realizzazione di azioni dirette di cittadinanza attiva con la 
partecipazione all’adozione di un tratto del fiume Esino o suo affluente. L’azione viene realizzata in 
sinergia con l’azione “Adozione di un tratto di corso fluviale”. Tale azione sarà realizzata anche da altri 
comuni del Contratto di Fiume in una strategia di comprensorio.  
 

Cronoprogramma: 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO 
2. - RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

Obiettivo Specifico 2.2. Gestione, monitoraggio, formazione ed educazione ambientale 

Azione  2.2.4 Realizzazione di programmi di educazione ambientale per una 

gestione equa e sostenibile delle risorse idriche e paesaggistiche del Fiume 

Esino. Attivazione del Contratto di Fiume dei Bambini. 

Titolo Attività proposta Attività di Educazione Ambientale del Centro di Educazione Ambientale 
comunale “CEA Sergio Romagnoli” – Visite guidate nella Riserva Ripa 
Bianca e proposta didattica “Il fiume ed il suo ecosistema” 

Territorio interessato dall’intervento: territorio del Comune di Jesi   
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Jesi   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

WWF Oasi in qualità di soggetto gestore del CEA 
“Sergio Romagnoli” e della Riserva Ripa Bianca   



Avvio dell’attività prevista  10/2020 Fine dell’attività prevista 09/2021 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 25.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato parzialmente    

Totalmente           In parte per                            € 15.000,00……………… 

 
Fonte di Finanziamento: Comune di Jesi: € 
5.000,00 

          Risorse da reperire               € 10.000,00……………… 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro: risorse economiche dalla Riserva Ripa Bianca 
e dalla Regione Marche – Rete Infea 

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  WWF Oasi S.u.a.r.l. Riserva Ripa Bianca di Jesi  € 5.000,00 

Soggetto  Regione Marche – Rete Infea  € 5.000,00 

 

   

   

 

 

  

x 

 
X 

X 

X 



                                                                        

 

 

 

 Scheda N 50 

  

    

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO 
4. FRUIZIONE E SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO 
FLUVIALE 

Obiettivo Specifico 4.2. Attività economiche 

Azione 4.2.6 Promozione degli accordi agroambientali d’area: 1) Tutela dell’acqua, 

2) Biodiversità, 3) Tutela del suolo e prevenzione del rischio di dissesto 

idrogeologico ed alluvioni. 

Titolo Attività proposta Accordo Agroambientale d’area per la tutela del suolo e la prevenzione del 
dissesto idrogeologico ed alluvioni nel comprensorio della Riserva di Ripa 
Bianca 
  

Territorio interessato dall’intervento: Territorio del Comune di Jesi nel comprensorio della Riserva Ripa 
Bianca   
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Jesi   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

- Aziende agricole: realizzatrici degli interventi 

dell’accordo agroambientale tramite adesione 

alle misure del P.S.R.  

- Sindacati agricoli: co-promotori del processo di 

partecipazione e fornitori dei contenuti per gli 

aspetti tecnici all’interno del processo 

- Consorzio di Bonifica: potenziale realizzatore di 

alcuni interventi 

- AIPIN: contributo tecnico per gli aspetti legati 

all’ingegneria naturalistica 

- WWF Ancona - Macerata: contributo culturale 

alla sostenibilità ambientale degli interventi 

- ARCA srl Società Benefit: supporto tecnico-

culturale e facilitatrice nella promozione 

dell’AAA-TSDA  



 

Descrizione dell’Attività 
 

Il Comune di Jesi ha partecipato al bando del Piano di Sviluppo Rurale, Sottomisura 16.5, Operazione A , 
Azione 1, tramite l’elaborazione di uno studio di fattibilità “Fase preparatoria” per un Accordo 
Agroambientale d’area per la tutela del suolo e la prevenzione del dissesto idrogeologico ed alluvioni 
(AAA_TSDA) nel comprensorio della Riserva di Ripa Bianca. A seguito di tale studio di fattibilità, 
l’amministrazione comunale parteciperà alla realizzazione vera e propria del progetto d’area 
dell’AAA_TSDA tramite la partecipazione al nuovo bando relativo alla Sottomisura 16.5, Operazione A , 
Azione 1, tramite la predisposizione e gestione del progetto d’Area dell’AAA_TSDA del comprensorio 
della Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi.   
  

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista: 2021 Fine dell’attività prevista: 2023 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 150.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento: 

          Risorse da reperire               € 150.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio: 
Piano di Sviluppo Rurale delle Marche  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

   

 

 

 

 

 

                                                 

x 

 

X 

X 

X 



 

        Scheda N. 51 



  

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                           



      Scheda N. 52 

  

  



 



  

  



 

 

                                                                               Scheda N. 53 
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                         Scheda N. 58 

MISURE NON STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 4. FRUIZIONE E SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO 

FLUVIALE 

Obiettivo Specifico 4.1. Fruizione  
4.2. Attività economiche  

 

Azione   

4.1.5 Valorizzazione in maniera sinergica del distretto cicloturistico, della 
sentieristica pedonale, della ricettività naturalistica, rurale e storico 
culturale del bacino dell’Esino (es. progetto “Esino turismo”).  
4.2.1 Turismo: attivazione della filiera: agriturismo, ricettività rurale diffusa, 
prodotti tipici, ambiente rurale/naturale, multifunzionalità  

 

Titolo Attività proposta   VALORIZZAZIONE ECOLOGICA E TURISTICA AREA FLORISTICA PROTETTA 

“TRABOCCO” - 1 

 

Territorio interessato dall’intervento  

 Area floristica protetta regionale denominata “Parco del Trabocco” ricadente nei comuni di 

Montecarotto e Poggio San Marcello 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 

dir.Uccelli) 

 X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia 

marina) 

  

Altro   

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente COMUNE DI MONTECAROTTO 

 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

Altri Soggetti coinvolti  

 

 

Comune di Poggio San Marcello 

Legambiente ed altre associazioni 

 



 

 

 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

L’intervento proposto intende tutelare e promuovere l’Area Floristica Protetta Regionale denominata 
“Parco del Trabocco, riconosciuta con decreto P.G.R. n. 190 del 29.09.2014, ai sensi della L.R. n. 52/1974. 
Tale area comprende una parte significativa del territorio fluviale del torrente “Fossato”, affluente di 
sinistra del Fiume Esino, che dai Comuni di Montecarotto e Poggio San Marcello confluisce, nella frazione 
di Moie di Maiolati S., nel fiume Esino, dopo aver attraversato anche il territorio del Comune di 
Castelplanio. 
L’Area Floristica Protetta Parco del Trabocco, oltre ad essere caratterizzata da importanti formazioni 
boschive,  presenta essenzialmente due elementi  particolarmente significativi: 

- la dinamica dell’alveo e il paesaggio geologico 

- i ruderi di un molino quale testimonianza dell’architettura rurale e dell’economia eco consapevole. 

Il molino storico grazie alle acque del torrente veniva azionato per la macinatura del grano, del 
granoturco, dell’orzo, delle ghiande ecc.. , per effetto di un articolato sistema di adduzione delle acque 
del medesimo torrente. Questo molino, in funzione fino agli anni ’30, dello scorso secolo, costituisce un 
concreto esempio dell’importanza del fiume nell’economia di un territorio e di come l’uomo e la natura 
si sono integrati con rispetto e sostenibilità. 

 

Il progetto intende valorizzare l’area suddetta per fini turistici ed educativi, attraverso le seguenti azioni: 

- organizzare eventi all’interno dell’area, compatibili con le caratteristiche del sito, al fine di 
promuovere la fruizione dell’area, il turismo natura slow e soprattutto l’idea di rispetto 
dell’ambiente 

- realizzare programmi di educazione ambientale per le scuole 

- valutare la possibilità di realizzare un ecomuseo anche attraverso il recupero del mulino storico 

- promuovere collaborazioni con associazioni, cittadini, comitati per la conservazione, 
manutenzione e promozione dell’area e dei sentieri. 

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2021 Fine dell’attività prevista  2023 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 

coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata  
 

Altro  
 

Scheda Finanziaria 



Costo totale dell’azione                € 100.000,00 

Non Finanziato                                                  X  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 100.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

 

 

  



                               

                                           Scheda N. 59 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 

  

Asse Strategico 1- ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI  
Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO  
Asse Strategico3. PAESAGGIO, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  
Asse Strategico 4. FRUIZIONE E SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO 
FLUVIALE  

Obiettivo Specifico 1.2Aree naturali e boschive, biodiversità  
2.1. Contrasto della pericolosità idraulica  
3.2. Pianificazione  
4.1. Fruizione  
 

Azione 1.2.1 Ripristino delle aree naturali, degli ecosistemi acquatici e spondali 
per il miglioramento della biodiversità  
2.1.6 – Negli interventi di riduzione del rischio idraulico prediligere e/o 
integrare nelle modalità di esecuzione tecniche di ingegneria naturalistica 
e accorgimenti di mitigazione dell’impatto ambien  
3.2.3 Attivazione di recuperi e valorizzazioni del patrimonio edilizio 
esistente e riutilizzo dei volumi invece di realizzare nuovi interventi. 
Recupero e riutilizzo dei mulini storici abbandonati.  
4.1.2 Migliorare l’accessibilità e la fruizione degli spazi fluviali ed al fiume, 
con la creazione di una rete di sentieri e aree sosta fluviali, nel rispetto di 
una fruizione consapevole e sostenibile degli ambienti fluviali (cfr. ad es. 
Delibera 100/2014)  
 

Titolo Attività proposta   VALORIZZAZIONE ECOLOGICA E TURISTICA AREA FLORISTICA PROTETTA 

“TRABOCCO” - 2 

 

Territorio interessato dall’intervento  

Area floristica protetta regionale denominata “Parco del Trabocco” ricadente nei comuni di 

Montecarotto e Poggio San Marcello 

 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 

dir.Uccelli) 
X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia 

marina) 

  



Altro   

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente COMUNE DI MONTECAROTTO 

 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

 

Altri Soggetti coinvolti  Comune di Poggio San Marcello 

Legambiente ed altre associazioni 

 

 

 

 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

L’intervento proposto intende tutelare e promuovere l’Area Floristica Protetta Regionale denominata 
“Parco del Trabocco, riconosciuta con decreto P.G.R. n. 190 del 29.09.2014, ai sensi della L.R. n. 52/1974. 
Tale area comprende una parte significativa del territorio fluviale del torrente “Fossato”, affluente di 
sinistra del Fiume Esino, che dai Comuni di Montecarotto e Poggio San Marcello confluisce, nella frazione 
di Moie di Maiolati S., nel fiume Esino, dopo aver attraversato anche il territorio del Comune di 
Castelplanio. 
L’Area Floristica Protetta Parco del Trabocco, oltre ad essere caratterizzata da importanti formazioni 
boschive, presenta essenzialmente due elementi  particolarmente significativi: 

- la dinamica dell’alveo e il paesaggio geologico 

- i ruderi di un molino quale testimonianza dell’architettura rurale e dell’economia eco consapevole. 

Il molino storico grazie alle acque del torrente veniva azionato per la macinatura del grano, del 
granoturco, dell’orzo, delle ghiande ecc.. , per effetto di un articolato sistema di adduzione delle acque 
del medesimo torrente. Questo molino, in funzione fino agli anni ’30, dello scorso secolo, costituisce un 
concreto esempio dell’importanza del fiume nell’economia di un territorio e di come l’uomo e la natura 
si sono integrati con rispetto e sostenibilità. 

 

Il progetto, partendo dal tema della tutela e della valorizzazione intende declinarlo, attraverso le 
seguenti azioni, per fini turistici ed educativi. 

- Studio della geomorfologia fluviale e analisi delle vulnerabilità al fine di ridurre il rischio 
idrogeologico 

- Tutela e ripristino dell’alveo del torrente: rimozione di frane e alberi caduti, protezioni contro le 
erosioni e i dissesti delle sponde 

- Monitoraggio della qualità dell’acqua e delle specie presenti ed eventuali reintroduzione 

- Favorire la biodiversità anche attraverso il controllo della vegetazione del bosco con particolare 
riferimento alle specie non autoctone 

- Ripristino dei sentieri secondo i tracciati originari 



- Recupero parziale del molino storico per fini didattici – divulgativi e come elemento dell’identità 
culturale del paese 

- Apposizione di segnaletica relativa ai percorsi, al molino, alle essenze arboree, ecc.. 

- Sistemazione viabilità rurale di accesso all’area 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2022 Fine dell’attività prevista 2023 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 

coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata  
 

Altro  
 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                €. 600.000,00 

Non Finanziato                                               X  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               €. 600.000,00 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  

 

Compartecipazione dei soggetti  
Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

 

 

 

 

 



                                    Scheda N 60 

 



 

 

 

 

 



                                 

 

      Scheda N 61

   

Descrizione dell’Attività 

 

Opere di ingegneria naturalistica, palizzate, cestonate e scogliere per la sistemazione dell’alveo del Fosso 
Valle delle Lame in prossimità dell’area “impianti sportivi comunali”. L’opera, da progettare per il 
consolidamento e mantenimento delle scarpate, assolverà sia alla funzione ecologica , di creazione e/o 
ricostruzione di ambienti para naturali o naturaliformi, che alla funzione tecnica. Azioni combinate di 
vario tipo, volte al consolidamento e alla copertura del terreno, alla riduzione dell'erosione spondale, alla 
protezione del terreno dall’erosione, alla sistemazione idrogeologica e all’aumento della ritenzione delle 
precipitazioni meteoriche, al miglioramento del drenaggio, ecc. Ultima ma non minor importanza la 
funzione estetico-paesaggistica, azioni per la “ricucitura” del paesaggio percepito dall’area d’intervento, 
“rimarginazione delle ferite” del paesaggio. 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  01.01.2021 Fine dell’attività prevista  30.06.2021 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO  3  Paesaggio e Pianificazione Territoriale 

Obiettivo Specifico   VALORIZZAZIONE COMPONENTI AMBIENTALI, PERCORSI TURISTICI – 
OPERE DI INGEGNARIA NATURALISTICA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 
    

Azione  3.1.2  Interventi di manutenzione/ripristino della rete di drenaggio 
superficiale in aree agricole (fossi, solchi acquai); 
manutenzione/ripristino dei terrazzamenti agricoli; 
manutenzione/sistemazione ambientale del reticolo idrografico minore. 
  

Titolo Attività proposta   OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA FOSSO VALLE DELLE LAME 

Territorio interessato dall’intervento: Comune San Paolo di Jesi  
 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Qudro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quaro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente COMUNE SAN PAOLO DI JESI 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

Altri Soggetti coinvolti  Consorzio di Bonifica 
 
 
 



Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata  
 

Altro  
 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                 €.250.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               €.250.000,00 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 

 

X 

X 



 

                                

 

      Scheda N. 62
  

  

  

Descrizione dell’Attività 
 

  
L’amministrazione comunale nel 2003 ha fatto redigere uno studio di fattibilità (che si allega in copia) 
realizzato su una parziale indagine conoscitiva della situazione della discarica. 
L’intervento previsto, consiste nell’indagine di controllo, nella bonifica del sito e nel consolidamento del 
piede della scarpata coincidente con la sponda destra del corso d’acqua e la creazione di una zona a verde 
urbano a servizio della collettività. 
 
Ad oggi, lo studio preliminare risulta valido, ma con la presente scheda progetto si chiede di ampliare 
l’intervento nel seguente modo: 

• Realizzazione di una indagine di controllo sull’intera area; 

• Bonifica per quanto possibile del sito; 

• Consolidamento di tutto il piede della scarpata mediante interventi di ingegneria naturalistica; 

• Realizzazione di una rete di sentieri fra il torrente Sanguerone ed il parco giochi esistente; 
 
Vista aerea della zona in esame 
 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO  1 – Acqua, Aree Marginali e Ambiti fluviali 

Obiettivo Specifico   Qualità e quantità dell’acqua 
    

Azione  1.1.5 Monitoraggio e bonifica di discariche abusive 
  

Titolo Attività proposta   Indagini di controllo e bonifica della discarica comunale della Pescara  

Territorio interessato dall’intervento Comune di Sassoferrato, area prospiciente Torrente Sanguerone 
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Sassoferrato  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Comune di Sassoferrato  
Altri Soggetti coinvolti  Autorità di Bacino; Servizio di Tutela, gestione e assetto del 

territorio  



 
 
Stralcio del P.R.G. – Catastale 
F4 Area verde sportivo 
F5 Area a Parcheggio 
L’area della discarica insiste sulle particelle catastali del fg 64 n. 236 e 223 (privati) e sulla 1012 di proprietà 
comunale; per quanto riguarda i privati esiste un preliminare di compravendita che sono disposti alla 
cessione bonaria dell’area se l’intervento di bonifica e recupero dovesse andare a buon fine. 
 



 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  2022 Fine dell’attività prevista  2023 

Stato di avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i 
soggetti coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 180.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 180.000,00 

             Da candidare a bando in programma nel 
triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

X 

 

X 

X 
X 



                                          

 

       Scheda N. 63 

    

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

MISURE NON STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO  2 Rischio Idraulico, Geomorfologico, Fluviale e cambiamento climatico 

Obiettivo Specifico   Riduzione della pericolosità 
    

Azione 2.2.2 Monitoraggio e manutenzione idraulica e degli argini per il ripristino 
e mantenimento delle funzioni idrauliche, morfologiche ed ecologiche. 

Titolo Attività proposta   Studio idraulico del Torrente Sanguerone da via Cagli fino a via Felcioni lungo il 
fiume Sentino  

Territorio interessato dall’intervento:  Comune di Sassoferrato  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro   
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Sassoferrato  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

Autorità di Bacino; Servizio di Tutela, gestione e 
assetto del territorio;  



Lungo questa tratta idraulica si sono evidenziate nel tempo diverse problematiche che vengono di 
seguito esplicitate e meglio individuate nell’elaborato grafico  
Torrente Sanguerone: 

• Ponte via Cagli, esiste una problematica legata all’erosione dell’argine vicino alla base del ponte e 
conseguente rischio di danneggiamento alla base del ponte; A 

• Cestonata in pietra ansa sotto via Leopardi, esiste una problematica di rischio ribaltamento di una cestonata, 
posta alla base della scarpata su cui insiste via Leopardi, lato destro, all’interno dell’alveo del torrente 
Sanguerone; B 

• Inizio Piazzale Castellucci; esiste una problematica dove il torrente Sanguerone durante le esondazioni 
erode il piede di una scarpata sulla sponda destra dove anni fa è stato fatto un intervento di ingegneria 
naturalistica; di seguito a questa criticità risulta necessario eseguire una valutazione per l’eventuale 
risanamento strutturale del tunnel in cemento armato che funge da intubazione del torrente Sanguerone 
posto al disotto del parcheggio e stazione autobus di Piazzale Castellucci; C-F 

Fiume Sentino: 

• Nei tratti lettera D ed E il fiume tende ad esondare, è necessario realizzare delle aree di laminazione 

• Nella lettera F il fiume Sentino crea problemi di erosione di sponda lato sx fraz. Felcioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Interventi proposti: 

A 

B 

C-F 

D 

E  
F  



• Intervento A – realizzazione di opera di protezione delle basi del ponte di via Cagli mediante interventi di 
ingegneria naturalistica o protezione spondali con massi di pietra; 

• Intervento B – ricostruzione dei cestoni 

• Intervento C – realizzazione di un’opera di protezione spondale mediante interventi di ingegneria 
naturalistica; 

• Intervento E – interventi di risanamento strutturale della struttura in cemento armato del tunnel; 

• Intervento D – E realizzazione di aree di laminazione per contenere fenomeni di esondazione del fiume 
Sentino; 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  2021 Fine dell’attività prevista  2022 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

5. Progettualità da condividere  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 150.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 150.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

x 

 

X 

X 
X 



 

                                  

 

                     Scheda N.64 

 

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO  4. FRUIZIONE E SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO FLUVIALE 

Obiettivo Specifico   Fruizione ed innovazione 
    

Azione  4.1.2 Migliorare l’accessibilità e la fruizione degli spazi fluviali, nel rispetto 
di una fruizione consapevole e sostenibile degli ambienti fluviali. 
 
  

Titolo Attività proposta   Il fiume come  attività turistica culturale, divertimento, sport e relax.  

Territorio interessato dall’intervento Comune di Sassoferrato 
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Sassoferrato  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  Autorità di Bacino, Regione Marche  

 
 
  



 

Descrizione dell’Attività 
 

La presente scheda progetto propone una rivalutazione del fiume per la sua fruizione in chiave culturale, 
sportiva e relax legato al divertimento. 
Il fiume Sentino, corre parallelo alla ciclovia dell’Esino che dalla zona di Felcioni di Sassoferrato scende in 
direzione di Genga lungo la strada di Santa Croce (dall’omonima abbazia del XII secolo). 
Tale strada si presenta pianeggiante per quasi tutta la sua totalità ed è già molto utilizzata per fare jogging, 
passeggiate a piedi ed in bicicletta. 
La scheda progetto propone di realizzare degli interventi per fruire maggiormente degli spazi fluviali. Con il 
colore azzurro sono evidenziati i principali corsi d’acqua, da nord scende il torrente Sanguerone, da Ovest 
scende il Sentino; 
Con il colore rosso è evidenziato il tracciato della ciclovia dell’Esino; con il colore giallo il percorso di 
archeologia industriale in ambito fluviale; con il colore marrone il percorso di collegamento con l’abbazia di 
santa Croce; con il colore arancione sono evidenziati i percorsi pedonali di collegamento fra le scuole 
elementari e medie con il fiume Sentino; con il colore verde gli affacci sul fiume Sentino e con il poligono 
giallo ad Ovest le due spiagge naturali poste vicino il ponte di Felcioni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ingrandimento 1 

 
 

Con il colore giallo il percorso in ambito fluviale di archeologia industriale, il percorso collega due mulini, un 
pastificio ed un cementificio, tutte strutture poste lungo il fiume Sentino che utilizzavano l’acqua quale 
strumento per le varie produzioni. Oggi  alcune di queste strutture sono sede di centrali idroelettriche e 
sono già all’interno di itinerari turistici. 
Il progetto prevede di mettere in relazione tutti i siti in un itinerario storico, culturale ed anche 
enogastronomico, con assaggio di prodotti locali. 
Per realizzare questo itinerario è necessario definire al meglio il percorso fisico, eseguire interventi di 
manutenzione stradali, alle passerelle esistenti e provvedere ad una adeguata segnaletica, oltre a creare un 
lavoro immateriale fatto di racconti, storia, materiale fotografico, traduzioni ed implementazione di siti 
internet e conseguente gestione del percorso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ingrandimento 2 
 

pastificio 
Mulino Marena 

cementificio 

Mulino Capo del Piano 



 
 
Con il poligono di colore giallo, sono evidenziate due aree naturali dove il fiume Sentino deposita materiale 
inerte tipo limi sabbiosi e ghiaia, tali spazi sono inseriti in un gradevole contesto paesaggistico e posti 
all’interno del centro abitato e facilmente raggiungibili anche a piedi, inoltre come evidenziato con il colore 
rosso nella planimetria sono vicini alla pista ciclabile. Questi spazi possono essere attrezzati  con strutture 
temporanee e stagionali, removibili o a perdere, utili per usufruire maggiormente del fiume ai fini della 
ricettività. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ingrandimento 3 
 



 
 
Nella planimetria di cui sopra, sono stati evidenziati con il colore verde dei percorsi collegati con la ciclovia 
dell’Esino, questa di colore rosso, utilizzabili sia come affaccio al fiume che come zona di refrigerio nei 
periodi più caldi. 
Con il colore marrone invece è riportato il percorso da fare per raggiungere l’abbazia di Santa Croce, posta 
nelle immediate vicinanze alla ciclovia. 
Questi percorsi, se meglio evidenziati ed attrezzati con segnaletica, possono dare ulteriore impulso allo 
sviluppo turistico. 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  2021 Fine dell’attività prevista  2022 

Stato di avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i 
soggetti coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

5. progettualità da condividere  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 150.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 150.000,00 

             Da candidare a bando in programma nel 
triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

x 

 

x 

X 
X 



 

                                            

 

     Scheda N.  65 

 

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO   4. Fruizione e sviluppo economico del territorio fluviale 

Obiettivo Specifico    Fruizione ed innovazione 

Azione  4.1.3   Percorsi materiali ed immateriali che collegano il fiume alle 
principali strutture ricettive 
  

Titolo Attività proposta Recupero e valorizzazione di un sentiero esistente ed opere connesse che dal 
fiume Sentino sale alla frazione di Montelago  

Territorio interessato dall’intervento Comune di Sassoferrato 
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Sassoferrato  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  CAI Fabriano, Comunanza Agraria di Montelago, 

 
 
  



Descrizione dell’Attività 
 

  
La scheda progetto propone la realizzazione di un percorso turistico di collegamento fra l’asta fluviale del 

Sentino in prossimità dell’Abbazia dei SS. Emiliano e Bartolomeo in Congiuntoli, posta nel territorio Umbro 

nel Comune di Scheggia e Pascelupo sulla congiunzione delle acque del Sentino che scende dai colli 

eugubini e del Rio Freddo che nasce dalle rocce del Montecucco, con la località di Montelago dove sono in 

corso le procedure per l’istituzione di un Parco Geomorfologico legato alla presenza di un Lago risalente a 

circa 8000 anni fa. 

Lungo il sentiero e vicino alla località di Montelago è presente un antico manufatto destinato a fontanile 

che necessiterebbe di un intervento di restauro e di valorizzazione.  

Riassumendo la tipologia di lavori sono: 

• Manutenzione straordinaria del sentiero; 

• Segnalazione fisica del sentiero; 

• Recupero del fontanile; 

• Valorizzazione e promozione del percorso 

 
Il sentiero proposto è quello di colore verde riportato nella mappa di seguito 
 
Immagine dal sito www.geostudiodignani.it 

 
 
 
 
 

Abbazia  

S. Emiliano 

 

Montelago 



La foto di seguito fa riferimento all’antico manufatto del vecchio fontanile di Montelago, dove è possibile 
vedere l’intervento di messa in sicurezza con ingegneria naturalistica. 
Nella scheda progetto si propone di ripristinare il manufatto mediante un adeguato intervento di 
ristrutturazione. 
 
Immagine dal sito www.geostudiodignani.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
Sopra viene meglio evidenziato il sito lungo il fiume Sentino e il torrente rio Freddo. 

Il fiume Sentino è evidenziato con il colore azzurro, il Rio Freddo con il colore blu, il sentiero che sale a 

Montelago con il colore verde ed inoltre con il poligono giallo si è evidenziata un’area fruibile per l’accesso 

al fiume, attualmente denominata “cascatelle di Perticano” adatta per la balneazione e di facile accesso. 

Con il colore rosso inoltre è evidenziata la Ciclovia delle Aree interne, il progetto è a livello definitivo e 

prevede l’individuazione di un itinerario ad anello della lunghezza di circa 170 Km che andrà a collegare tutti 

i comuni dell’area ovvero: Apecchio, Piobbico, Acqualagna, Cagli, Cantiano, Frontone, Serra Sant’Abbondio, 

Arcevia e Sassoferrato. Si tratta di territori, a cavallo fra il pesarese e l’anconetano, ricchissimi di risorse 

turistiche che verranno ulteriormente valorizzate dalla Ciclovia che a sua volta diverrà un’ulteriore 

attrattiva per il viaggiatore e lo sportivo. 

Mentre con il colore marrone è evidenziato il percorso del Progetto Appennino (realizzato) che parte 

dall’abbazia di S. Emiliano e si estende fino alle frazioni di Attiggio e Paterno del territorio fabrianese. 

Tale progetto pone la montagna al centro di sviluppo e occupazione, con l’obiettivo di promuovere la 

crescita di economie sostenibili, mantenere le popolazioni a presidio delle zone interne montane e, al 

tempo stesso, diversificare le produzioni economiche in crisi attraverso la realizzazione di nuove 

opportunità di lavoro. Il progetto prende in considerazione la fitta rete di collegamenti di vario livello ideati 

per essere percorsi a piedi, in bicicletta, sono segnalati e divisi per livelli di difficoltà. 

 
 

Cronoprogramma:  

abbazia 



Avvio dell’attività prevista  2021 Fine dell’attività prevista  2022 

Stato di avanzamento dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i 
soggetti coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 100.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 100.000,00 

             Da candidare a bando in programma nel 
triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

 

  

X 

 

 

X 

X 
X 



 

                                   Scheda N 66 

        

MISURE STRUTTURALI 
 

ASSE STRATEGICO 1. ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 
 

Obiettivo Specifico 1.1 QUALITA' E QUANTITA' DELL'ACQUA  

Azione 
1.1.3 MONITORAGGIO e RIDUZIONE SCARICHI 

 

 

Titolo Attività proposta 

MONITORAGGIO ED AZIONI DI ELIMINAZIONE DEGLI SCARICHI NON 

CONFORMI LUNGO IL CORPO IDRICO 

 

 

Territorio interessato dall’intervento 

COMUNE di FABRIANO   

 

 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:   

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli) 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) 

Altro 

Soggetti e Partner   

Soggetto Proponente COMUNE di FABRIANO   

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

 

Altri Soggetti coinvolti VIVA SERVIZI - Gestore Ciclo Idrico Integrato 

 

 

 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

 

  



Attività di monitoraggio ed identificazione degli scarichi lungo il tratto di Fiume Giano all'interno dell'abitato di Fabriano, 
con eliminazione di quelli in difetto di autorizzazione ed ove possibile il convogliamento alle condotte fognarie esistenti. 
  
 
 
 
 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  01/01/2021 Fine dell’attività prevista  31/12/2022 

Stato di avanzamento 
dell’azione 
 

X Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma: 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 

4. Iniziativa già avviata 

Altro  Proposta di massima 

Scheda Finanziaria  

Costo totale dell’azione € 300.000,00 

Non Finanziato                                                            X  

Finanziato    

Totalmente In parte per € ... 

 

Fonte di Finanziamento 

Risorse da reperire € . 300.000,00.. 

      X Da candidare a bando in programma nel triennio 

         Candidato a bando 

         Altro 

  

 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  €. 

Soggetto  €. 

   

   

 

  



 

                                              Scheda N 67 

        

MISURE STRUTTURALI 
 

ASSE STRATEGICO  1. ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 
 

Obiettivo Specifico  1.3 AMBITO FLUVIALE  

Azione 
 1.3.1 MANUTENZIONE DELLA MASSA LEGNOSA E DELLE    

FORMAZIONI ARBOREE 

 

Titolo Attività proposta 
 GESTIONE E MANUTENZIONE DELLE MASSE LEGNOSE E DELLE  

VEGETAZIONI RIPARIALI 

 

Territorio interessato dall’intervento 

COMUNE di FABRIANO - SORGENTI DEL GIANO E INTERNO CENTRO ABITATO 

 

 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:   

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli) 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) 

Altro 

Soggetti e Partner   

Soggetto Proponente COMUNE DI FABRIANO 

 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

 

Altri Soggetti coinvolti  

 

Descrizione dell’Attività 
 

 

 
Attività di manutenzione ordinaria e straordinaria della massa legnosa presente lungo l'asta fluviale interessata, 
delle formazioni in alveo, manutenzione delle aree golenali con selezione delle valenze ecologiche, ripristino degli 
habitat naturalistici e ripariali. 
 
 
 
 

 



 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  01/10/2020 Fine dell’attività prevista  31/12/2021 

Stato di avanzamento 
dell’azione 
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma: 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 

4. Iniziativa già avviata 

Altro PROPOSTA DI MASSIMA 

Scheda Finanziaria  

Costo totale dell’azione € 150.000 

Non Finanziato                                                              X  

Finanziato    

Totalmente In parte per € ... 

 

Fonte di Finanziamento 

Risorse da reperire € . 150.000,00.. 

       X Da candidare a bando in programma nel triennio 

          Candidato a bando 

           Altro 

  

 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  € 

Soggetto  € 

   

   

 

  



 

                               
                    Scheda N 68 

  

 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione della 

gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra le parti sia 

finanziate che non finanziate. 

 

ASSE STRATEGICO 
 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 

 

Obiettivo Specifico 
 2.2 GESTIONE, MONITORAGGIO, FORMAZIONE ED EDUCAZIONE 

AMBIENTALE 

 

Azione 
 2.2.4 ATTIVITA' DI FORMAZIONE ED INFORMAZIONE NELLE 

SCUOLE 

 

Titolo Attività proposta 
 LE SORGENTI, L'ORIGINE DELLA BIODIVERSITA' 

 

 

Territorio interessato dall’intervento 

COMUNE DI FABRIANO – SORGENTI DEL GIANO 

 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:   

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli) 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) 

Altro 

Soggetti e Partner   

Soggetto Proponente Comune di FABRIANO 

 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

 

Altri Soggetti coinvolti 

 

 

ASSOCIAZIONI E SCUOLE DEL TERRITORIO 

 

 

 

 

 



Descrizione dell’Attività 
 

 

 
Attività di Formazione ed Educazione Ambientale nelle Scuole del Territorio con il coinvolgimento delle Associazioni 
Ambientaliste e di Promozione Territoriale, sulla tematica delle origini del Fiume, sulle specie faunistiche e floristiche 
autoctone, sulle azioni di salvaguardia e tutela ambientale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  30/09/2020 Fine dell’attività prevista  30/06/2021 

Stato di avanzamento 
dell’azione 
 

X Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma: 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 

4. Iniziativa già avviata 

Altro 

Scheda Finanziaria  

Costo totale dell’azione € 6.000 

Non Finanziato                                                              X  

Finanziato    

Totalmente In parte per: €….. 

 

Fonte di Finanziamento 

          Risorse da reperire € 6.000                

     X   Da candidare a bando in programma nel triennio 

         Candidato a bando 

          Altro 

  

Compartecipazione dei soggetti  

   

   

   

 

 

 



 

 

 

                                                                                                          Scheda N 69 

       

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione della 

gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra le parti sia 

finanziate che non finanziate. 

 

ASSE STRATEGICO 
 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 

 

Obiettivo Specifico  2.2 AUMENTO DELLA CONSAPEVOLEZZA  

Azione 
 2.2.4 ATTIVITA' DI FORMAZIONE ED INFORMAZIONE NELLE 

SCUOLE   

 

Titolo Attività proposta 

ESINO, RISORSA CULTURALE e AMBIENTALE PER UN FUTURO 

ECOSOSTENIBILE 

 

 

Territorio interessato dall’intervento 

COMUNI DI ESANATOGLIA, MATELICA, CERRETO D'ESI, FABRIANO 

 

 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:   

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli) 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) 

Altro 

Soggetti e Partner   

Soggetto Proponente COMUNI COINVOLTI 

 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) ISTITUTI SCOLASTICI DEL TERRITORIO 

 

Descrizione dell’Attività 
 

 

 
Attività di Formazione ed Educazione Ambientale nelle Scuole del Territorio con il coinvolgimento delle Aziende del 
Territorio e dei Musei tematici legati all'utilizzo dell'acqua come risorsa economica e culturale. Escursioni guidate alle 
attività, ai presidi culturali, alle aree protette, lungo l'asta fluviale interessata. 
 
 
 

 



Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  30/09/2020 Fine dell’attività prevista  30/06/2022 

Stato di avanzamento 
dell’azione 
 

X . Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma: 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 

4. Iniziativa già avviata 

 

Scheda Finanziaria  

Costo totale dell’azione € 25.000 

Non Finanziato                                                              X ----------- 

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €........... 

 

Fonte di Finanziamento 

          Risorse da reperire               € 25.000 

    X  Da candidare a bando in programma nel triennio 

        Candidato a bando 

        Altro 

  

Compartecipazione dei soggetti  

Legambiente  €.                                          

WWF  €. 

   

   

 

  



 

                                     

                Scheda N 70 

       

MISURE STRUTTURALI 
 

ASSE STRATEGICO 4. FRUIZIONE E SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO FLUVIALE 
 

Obiettivo Specifico 4.1 FRUIZIONE e INNOVAZIONE    

Azione 4.1.2 MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' E FRUIZIONE DELLE AREE FLUVIALI  

Titolo Attività proposta 

 

CREAZIONE DI RETI DI SENTIERI FLUVIALI ED AREE DI SOSTA FLUVIALI 

ATTREZZATE 

 

 

Territorio interessato dall’intervento 

COMUNE di FABRIANO – Area naturalistica ... 

 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:   

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli) 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) 

Altro 

Soggetti e Partner   

Soggetto Proponente COMUNE di FABRIANO   

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

 

Altri Soggetti coinvolti  

 

 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

 

 
Potenziamento dell'accessibilità e della fruizione degli spazi fluviali con realizzazione sentieristica attrezzata, 
sistemazione ad arredo delle aree fluviali lungo l'asse fluviale del Giano, con particolare riferimento all'Area 
naturalistica .. 
 
 
 

 

Cronoprogramma:  



Avvio dell’attività prevista  30/11/2020 Fine dell’attività prevista  31/12/2021 

Stato di avanzamento 
dell’azione 
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma: 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 

4. Iniziativa già avviata 

Altro  Proposta di massima 

Scheda Finanziaria  

Costo totale dell’azione € 80.000 

Non Finanziato                                                              X  

Finanziato    

Totalmente In parte per € ... 

 

Fonte di Finanziamento 

Risorse da reperire €  80.000,00 

      X Da candidare a bando in programma nel triennio 

         Candidato a bando 

         Altro 

  

 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  €. 

Soggetto  €. 

   

   

   

         

  



                                                                     Scheda N 71 

        

 

MISURE STRUTTURALI 
 

ASSE STRATEGICO 4. FRUIZIONE E SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO FLUVIALE 
 

Obiettivo Specifico 4.1 FRUIZIONE e INNOVAZIONE    

Azione 4.1.5 VALORIZZAZIONE DEL DISTRETTO CICLOTURISTICO DELL'ESINO  

Titolo Attività proposta 

 

COMPLETAMENTO DELLA CICLOVIA DELL'ESINO, FINO ALLE SORGENTI E 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

 

 

Territorio interessato dall’intervento 

COMUNI di ESANATOGLIA,  CERRETO D' ESI e FABRIANO – Dalle sorgenti alla confluenza con il Fiume Giano   

 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:   

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli) 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) 

Altro 

Soggetti e Partner   

Soggetto Proponente COMUNI di ESANATOGLIA, CERRETO D' ESI e FABRIANO   

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) ENTI DEL TERRITORIO 

 

Altri Soggetti coinvolti  

 

 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

 

 
Completamento della ciclovia dell'Esino per permetterne la chiusura ad anello con la Ciclovia già progettata e creare 
una congiunzione con la ciclovia integrata marchigiana. Realizzazione del tratto che deve collegare Fabriano con 
Esanatoglia e l'area delle sorgenti, intercettando sentieri naturalistici lungo i percorsi ambientali esistenti e le Vie 
Francescane. 
  
 
 

 

Cronoprogramma:  



Avvio dell’attività prevista  30/11/2020 Fine dell’attività prevista  31/12/2021 

Stato di avanzamento 
dell’azione 
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma: 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 

4. Iniziativa già avviata 

Altro  Proposta di massima 

Scheda Finanziaria  

Costo totale dell’azione € 260.000 

Non Finanziato                                                              X  

Finanziato    

Totalmente In parte per € ... 

 

Fonte di Finanziamento 

Risorse da reperire € . 260.000,00.. 

      X Da candidare a bando in programma nel triennio 

         Candidato a bando 

          Altro 

  

 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  €. 

Soggetto  €. 

   

   

 

  



                                      Scheda N 72
    

 

Descrizione dell’Attività 
 

Il territorio del Comune di Camerata Picena vede la presenza di numerosi laghi derivate da passate 
attività estrattive, , attualmente in stato di abbandono. L’azione ha l’obiettivo di inserire gli specchi 
d’acqua in questione in un programma comunale come sistema di riqualificazione sotto l’aspetto 
ecologico, idraulico e sociale. 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 01/01/2021 Fine dell’attività prevista 31/12/2022 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO Asse Strategico 1- ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico 4.1. Fruizione 

Azione 4.1.4 - Utilizzo dei laghi derivati da attività estrattive dismesse per finalità 
turistico-ricreative. 
 
  

Titolo Attività proposta Programma di riqualificazione e valorizzazione dei laghi di attività 
estrattive passate.  

Territorio interessato dall’intervento:  Parte del territorio del Comune di Camerata Picena  

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente  Comune di CAMERATA PICENA   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

Altri Soggetti coinvolti    

X 



Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 3.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per   

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               €……………… 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

    Altro: finanziato per € 3.000,00 tramite 
quantificazione delle ore lavoro di risorse umane 
interne all’amministrazione comunale 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 

X 



 

                                       Scheda N 73
    

 

Descrizione dell’Attività 
 

L’azione ha l’obiettivo di migliorare e valorizzare le strutture esistenti del Percorso Educativo Fluviale 
“Stefano Breccia” e di avviare l’azione per il riconoscimento della stessa come Centro di Educazione 
Ambientale della Regione Marche.  

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 01/01/2021 Fine dell’attività prevista 31/12/2022 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico 2.2. Gestione, monitoraggio, educazione ambientale 

Azione 2.2.4 Realizzazione di programmi di educazione ambientale per una 
gestione equa e sostenibile delle risorse idriche e paesaggistiche del Fiume 
Esino. Attivazione del Contratto di Fiume dei Bambini e delle Bambine..  

Titolo Attività proposta Valorizzazione educativa della struttura educativa “Percorso Educativo 
Fluviale “Stefano Breccia”.  

Territorio interessato dall’intervento:  Parte del territorio del Comune di Camerata Picena  

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente  Comune di CAMERATA PICENA – S.L.M.  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

Altri Soggetti coinvolti    

X 



Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 5.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per: 3.000 (Risorse Umane Interne)   

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 2.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

    Altro: finanziato per € 3.000,00 tramite 
quantificazione delle ore lavoro di risorse umane 
interne all’amministrazione comunale e alla Scuola 
Lancio Mosca  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 

X 



 

                                      Scheda N. 74 

       

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

  
1) Opere di messa in sicurezza idraulica e riduzione del dissesto idrogeologico, ultimo tratto – immissione sul 

Fiume Esino del Fosso demaniale del Ponte Nuovo e/o Fosso della Cornacchia lunghezza circa 100 mt (IN 
PROSSIMITA’ DEL PERCORSO CICLABILE DEL FIUME ESINO); 
 

2) Opere di messa in sicurezza idraulica e riduzione del dissesto idrogeologico, del Fosso demaniale del Fosso 
Fossato lunghezza circa 100 mt che immette sul Fiume Esino; 

 
3) Opere di messa in sicurezza idraulica e riduzione del dissesto idrogeologico, Fiume Esino a partire dall’innesto 

del Fosso demaniale del Ponte Nuovo e/o Fosso della Cornacchia sponda sx e dx lunghezza circa 450 mt (IN 
PROSSIMITA’ DEL PERCORSO CICLABILE DEL FIUME ESINO); 

 
 
 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO  2 RISCHIO IDRAULICO 

Obiettivo Specifico   RIDUZIONE DELLA PERICOLOSITA’ 
    

Azione  2.1.5 SVILUPPO DI INFRASTRUTTURE VERDI…… 
 2.1.6 INGEGNERIA NATURALISTICA…. 
  

Titolo Attività proposta   MESSA IN SICUREZZA E NATURALIZZAZIONE DEL FIUME ESINO E SUOI AFFLUENTI 
NEL TERRITORIO COMUNALE  

Territorio interessato dall’intervento: 
 COMUNE DI CASTELBELLINO – FIUME ESINO E AFFLUENTI FOSSO DELLA PONTE NUOVO E  E/O DELLA 
CORNACCHIA  e FOSSO FOSSATO     
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente  
COMUNE DI CASTELBELLINO 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  REGIONE MARCHE – AUTORITA’ DI BACINO  



Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro: DA ATTIVARE  
 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 150.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €………………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 150.000,00 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

 
 

 
  

 



                                            

 

 

 

 

     Scheda N. 75 

         

 

Descrizione dell’Attività 
 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione della gestione dei 

processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2 - RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, 

FLUVIALE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico    2.2. Gestione, monitoraggio, formazione ed educazione ambientale     

Azione  2.2.1 Monitoraggio delle sponde e del corpo idrico, coordinata e 
costante. 
 
2.2.2 Monitoraggio e manutenzione idraulica e degli argini per il 
ripristino e mantenimento delle funzioni idrauliche, morfologiche ed 
ecologiche. 

Titolo Attività proposta   La protezione civile a difesa del fiume Esino 

Territorio interessato dall’intervento  

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli) 
 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Chiaravalle 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Gruppo comunale di protezione civile del Comune di 

Chiaravalle 

Altri Soggetti coinvolti  

 

 

 

 

 

 



L’attività intende promuovere la tutela dell’ambito fluviale tramite una sistematica programmazione di momenti di 
controllo/osservazione dello stato del fiume, appuntamenti partecipati dai volontari di protezione civile del gruppo comunale di 
Chiaravalle. Ciò dovrà avvenire sia in momenti di calma che in previsione di piogge o maltempo e, sicuramente successivamente 
all’avverarsi di forti eventi climatici.  
Tutto questo con l’obiettivo di segnalare prontamente ipotetiche problematiche emerse, dando così – all’Ente regionale competente 
in materia - la possibilità di intervenire in tempi consoni risolvendo il problema.    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista: 2020   Fine dell’attività prevista: 2023  

Stato di avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti 
 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata  
 

Altro  
 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 10.000,00. 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €…5.000,00…………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               €   5.000,00……………… 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro: finanziato per € 5.000,00 con ore/uomo di personale 

dell’amministrazione comunale di coordinamento  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 
 
 
 
 

x 



                                                                                                                         Scheda N. 76 

 

  

 

Descrizione dell’Attività 
 

  
L’ipotesi riguarda l’inserimento di un grande lago e di uno più piccolo, derivanti da passate attività estrattive e di cava, all’interno di 
un vasto sistema di recupero dell’ambito del fiume Esino e dei laghi che sono sorti lungo il suo percorso. I corpi d’acqua in questione 
potrebbero fungere da spazi per sport acquatici, recuperandone utilmente le sponde anche con piccole spiaggette libere.  
Potrebbero essere sviluppati percorsi natura, adatti all’attività all’aria aperta o a passeggiate a cavallo; con la realizzazione di piccoli 
e semplici punti sosta informativi sul territorio su flora e fauna presenti.  
 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO   Asse Strategico 1- ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico    

1.2Aree naturali e boschive, biodiversità 

Azione  1.2.5 Utilizzo dei laghi derivati da attività estrattive passate per finalità 

di conservazione naturalistica e per la depurazione diffusa da nutrienti 

tramite interventi di riqualificazione naturalistica. 

  

Titolo Attività proposta   Un lago per tutti 

Territorio interessato dall’intervento  

 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli)   

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Chiaravalle 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Proprietari dei laghi, Regione Marche, Comune di Camerata 

picena. 

Altri Soggetti coinvolti   

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti 
 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata  
 

Altro  
 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 100.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 100.000,00 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  

 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

x 

 



 
 

                                                    

 

 

 

      Scheda N. 77 

 

         

 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
  Asse Strategico 4 – FRUIZIONE E SVILUPPO ECONOMICO DEL 

TERRITORIO FLUVIALE 

Obiettivo Specifico    

   4.1 Fruizione e innovazione 

Azione  4.1.2 Migliorare l’accessibilità e la fruizione degli spazi fluviali ed al 

fiume, con la creazione di una rete di sentieri e aree sosta fluviali, nel 

rispetto di una fruizione consapevole e sostenibile degli ambienti fluviali 

(cfr. ad es. Delibera 100/2014). 

4.1.5 Valorizzazione in maniera sinergica del distretto cicloturistico, 

della sentieristica pedonale, della ricettività naturalistica, rurale e 

storico culturale del bacino dell’Esino (es. progetto “Esino turismo”). 

  

Titolo Attività proposta   Un percorso pedo-ciclabile più bello e inclusivo lungo le sponde del fiume Esino. 

Territorio interessato dall’intervento  

 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli)   

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Comune di Chiaravalle. 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Regione Marche 

Altri Soggetti coinvolti   

 

 

 



 

 

Descrizione dell’Attività 
 

  
Esiste già un percorso che, da via La retta fino a giungere al vecchio casino di caccia (zona nuovo impianto golf Olinuan), si dispiega 
lungo la sponda sinistra del fiume Esino ma, ad oggi, esso risulta dissestato senza fondo stabilizzato e molto stretto, ovvero più un 
sentiero che un percorso pedo-ciclabile vero e proprio.  
La proposta è rendere tale percorso comodo, sicuro e adatto ad accogliere un numero di utenti sempre più cospicuo, anche alla 
luce delle recenti politiche regionali tutte rivolte alla crescita del ciclo-turismo. È importante ricordare che, il Comune di Chiaravalle, 
fa parte del gruppo di Enti che compongono un tratto della ciclo-via adriatica, ossia la cosiddetta Biciclovia del Conero. 
Il tratto di percorso è lungo all’incirca 2 km.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti 
 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata  
 

Altro  
 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 50.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire                             € 50.000,00 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  

 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

x 
 



 
 
 
 
 
 
 Scheda    N. 78 

 
 

 
MISURE STRUTTURALI 

 

ASSE STRATEGICO 
 

 4 

Obiettivo Specifico 4.1, 

Azioni 4.1.1, 4.1.2, 4.1.3, 4.1.5., 4.1.6 

Titolo Attività proposta Ecovie Marche – Ippovia dei Verdicchi e della Vallesina Progetto quadro 

Territorio interessato dall’intervento: 

• Ancona (Parco del Fornetto, Ghettarello, Sappanico, Selva di Gallignano, Paterno, Castel 
d’Emilio), Agugliano (Starda Provinciale 34, Contrada Castelletta, La Chiusa), Jesi, 
Monteroberto, Castelbellino, Maiolati, Castelplanio, Rosora, Serra San Quirico, 
Cupramontana, Apiro. 

• Direzione Assisi, Ippovia dei Verdicchi: Fabriano (frazioni di Precicchie, San Giovanni, Grotte, 
Castelletta, Poggio San Romualdo, Albacina), Matelica, Esanatoglia, Castelraimondo. Fuori 
bacino: Pioraco, Fiuminata, Nocera Umbra, Valtopina (Balciano), Assisi (Armenzano e Monte 
Subiaco). 

• Direzione Gubbio, Ippovia della Vallesina: Genga, Fabriano, Sassoferrato. Fuori bacino: 
Scheggia, Costacciaro, Gubbio. Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive: 

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli)  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)  

Altro: 
• https://whc.unesco.org/en/culturallandscape/ 
• http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.benicultu

rali.it/, nello specifico: 
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.benicultu
rali.it/uploads/2010_10_15_11_33_28.pdf  

• http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.benicultu
rali.it/uploads/2010_10_12_12_00_06.pdf 

• http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.benicultu
rali.it/uploads/2010_10_12_12_04_43.pdf 

• http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.benicultu
rali.it/uploads/2010_10_12_12_01_09.pdf 

• http://www.regione.marche.it/Portals/0/Paesaggio_Te
rritorio_Urbanistica/Paesaggio/HitscapeITAversione
Web.pdf 

Nota: il progetto si articola in cinque assi e 

venticinque azioni. 

Soggetti e Partner 

Soggetto Proponente Fuori Porta Scarl. 

https://whc.unesco.org/en/culturallandscape/
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.beniculturali.it/
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.beniculturali.it/
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.beniculturali.it/uploads/2010_10_15_11_33_28.pdf
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.beniculturali.it/uploads/2010_10_15_11_33_28.pdf
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.beniculturali.it/uploads/2010_10_12_12_00_06.pdf
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.beniculturali.it/uploads/2010_10_12_12_00_06.pdf
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.beniculturali.it/uploads/2010_10_12_12_04_43.pdf
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.beniculturali.it/uploads/2010_10_12_12_04_43.pdf
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.beniculturali.it/uploads/2010_10_12_12_01_09.pdf
http://www.convenzioneeuropeapaesaggio.beniculturali.it/uploads/2010_10_12_12_01_09.pdf
http://www.regione.marche.it/Portals/0/Paesaggio_Territorio_Urbanistica/Paesaggio/HitscapeITAversioneWeb.pdf
http://www.regione.marche.it/Portals/0/Paesaggio_Territorio_Urbanistica/Paesaggio/HitscapeITAversioneWeb.pdf
http://www.regione.marche.it/Portals/0/Paesaggio_Territorio_Urbanistica/Paesaggio/HitscapeITAversioneWeb.pdf


Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Consorzio Ecovia in fase di costituzione 

Altri Soggetti coinvolti: 
Fondazione Marche Cultura 
Consorzio Marche Spettacolo 
AMAT 
Confindustria Marche Nord 
Fondazione Lavoroperlapersona 
Associazione Sportiva Dilettantesca Equestre Magic 
Horse 
999 Foundation 
Egas Consulting 
Sineglossa 
Tender Consulting 
Fondazione Symbola 
Esitur 
Utopic 
ATGTP 
Consorzio Turistico Esino Frassasi 
Comitato per Roti 
Professionisti: 
Ing. Alberto Scocco 
Avv. Romeo Ferrini 
Dott. Tommaso Paiano 
Dott. Vittorio Lannutti 

In fase di coinvolgimento: 

IMT 

Esitur 

Parco Regionale Gola della Rossa 

Legambiente 

FAI 

GAL Colli Esini 

CNA 

Confartigianato 

Alleanza delle Cooperative Italiane 

CIA 

Coldiretti 

Confagricoltura 

Confcommercio. 

Comuni della Vallesina 

Regione Marche 

 



 

Descrizione dell’Attività 
 
 

Creazione attraverso al sinergia tra ciclovia, ippovia, paesaggio culturale, servizi al turismo, mobilità elettrica. 
Il percorso dal  Comune di Ancona, passa per Paterno, Castel d’Emilio sino a Gubbio (Itinerario I) e Assisi(Itinerario 
II). 
Il Sistema Ciclovia – Ippovia è, una sorta di grande via di comunicazione “verde” che, attraversando il territorio, 
tramite opportuni svincoli, attiva itinerari culturali e paesaggistici lungo il fiume e da questo sin sui crinali collinari e 
montani. 
La logistica e la ricettività lungo il percorso sarà garantita dalle strutture già esistenti attraverso la logica 
dell’ospitalità diffusa, veicolata e sorretta attraverso app e portali dedicati. Ogni venti – venticinque KM si realizzerà, 
in edifici storici o in piccoli borghi o in grandi casolari, un centro polivalente, capace da un lato di accogliere turisti, 
cavalli e biciclette, dall’altro ospitare servizi culturali intercomunali: infopoint turismo, servizio guide, biblioteche, 
musei, spazi per la formazione e per lo spettacolo. La mobilità prevede la collocazione di una stazione di ricarica 
elettrica in corrispondenza dei centri polivalenti, dove ricaricare la propria automobile o affittare un veicolo 
elettrico. Ciò offre anche ai residenti la possibilità di poter scegliere, data l’infrastruttura, l’acquisto di veicoli elettrici 
 

  

Cronoprogramma: 

Avvio dell’attività prevista09/2020 Fine dell’attività prevista 02/2024 
 

Stato di avanzamento 
dell’azione 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti 
 
2. Inserita in un piano o programma approvato 
 

Denominazione del piano/programma: 
 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata 
 

Altro 

 
Scheda Finanziaria 

 

Costo totale dell’azione € 27.000.000,00 
 

Non Finanziato X € 27.000.000,00 
 

Finanziato € 00,0 
 

Totalmente In parte per €……………… 
 

Risorse da reperire € 27.000.000,00 
  

Da candidare a bando in programma nel triennio 
 

Candidato a bando 
 

Altro Candidabilità Bandi Europei si 

ART  BONUS  15% 
Fondazioni Bancarie e 
Istituti di credito 10% 

Regione Marche 10% 

Comuni 5% 

UE 60% 
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Scheda N. 79 

       

 

Descrizione dell’Attività 
 

 
Studio analitico delle dispersioni con evidenziazione dei punti della rete più critici e stima dei costi di 
riparazione/sostituzione della rete. 
Studio degli utilizzi dell’acqua potabile evidenziando le quantità utilizzate a vari livelli per funzioni non 
inerenti l’uso idropotabile ed i casi ci maggior consumo con formulazione di ipotesi alternative di acque 
non potabili 
 
 
 
 
 
 
 

Cronoprogramma:  

. 

ASSE STRATEGICO  1 – acqua, aree marginali e ambiti fluviali 

Obiettivo Specifico  1.1 - qualità e quantità dell’acqua 

Azione  1.1.7 – Controllo e razionalizzazione degli usi delle acque delle sorgenti, 
con utilizzo prioritario ad uso potabile (es. Gorgovivo) 

Titolo Attività proposta Studio sulle dispersioni della rete idropotabile e l’uso improprio delle 
acque potabili 

Territorio interessato dall’intervento  

Intero bacino 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  Razionale utilizzo delle risorse 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) CdF 

Altri Soggetti coinvolti  

 

  

Gorgovivo 
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Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione (stima)               €  100.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 100.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 
  



Programma d’azione CdF Esino    119 
 

    
 
 
 

          Scheda N…80  

 

ASSE STRATEGICO 
1 – acqua, aree marginali e ambiti fluviali 
2 – rischio idraulico. Geomorfologico, fluviale e cambiamento climatico 

Obiettivo Specifico 1.2 – aree naturali e boschive, biodiversità 
2.1 – riduzione della pericolosità 
    

Azione 1.2.5 – utilizzo dei laghi derivati da attività estrattive passate per finalità di 
conservazione naturalistica e per la depurazione diffusa dei nutrienti 
tramite interventi di riqualificazione naturalistica 
1.2.8 – Gestione delle aree umide presenti lungo lasta fluviale per la 
creazione di una Rete Ecologica Acquatica delle Marche (REAM) ad 
implementazione della REM 
2.1.1 – Maggiore grado di libertà della dinamica d’alveo assecondando la 
naturalità delle dinamiche fluviali in funzione del contenimento di 
fenomeni di dissesto, anche in relazione dei contributi della rete 
idrografica minore 
2.1.2 – creazione di aree di esondazione utilizzate durante la piena come 
strumento di difesa dal rischio idraulico. Utilizzo delle aree golenali 
inondabili come aree di laminazione allo stesso fine, in sinergia con gli 
agricoltori tramite accordi volontari e sostenuti dal PSR 
2.1.3 – Delocalizzazione delle strutture che ricadono nella fascia di 
esondazione contraddistinta dalla maggiore pericolosità, Tr 50.e 
caratterizzate da una sensibilità molto elevata (R4) 

Titolo Attività proposta   Studio sulle condizioni di fattibilità per definire, d’intesa con le attività di 
lavorazione inerti presenti lungo la sponda fluviale: 

- Le modalità per formare aree di esondazione controllata nei campi di 
escavazione di ghiaia adiacenti al fiume 

- Le condizioni per una delocalizzazione elle attività in aree industriali 
all’esterno delle aree di esondabilità 

- Le condizioni e le modalità per il recupero delle aree attualmente 
occupate e la trasformazione dei laghi di cava in aree a prevalente 
destinazione naturalistica  

Territorio interessato dall’intervento  
Territori lungo il fiume in comune di Monte Roberto, Jesi, Agugliano e Camerata Picena 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  Miglioramento qualità idrica fiume 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  Riduzione rischio idraulico 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 Creazione habitat idonei 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   
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Descrizione dell’Attività 
 

 
Lo studio proposto fa seguito ad uno studio già effettuato nel 2003 dal consorzio Co:Cave Esino per 
valutare le condizioni di fattibilità di una delocalizzazione degli impianti legata ad un accordo per la 
sistemazione ad area esondabile delle aree di coltivazione di cava già concessionate lungo l’Esino dal 
Piano Regionale delle Escavazioni. L’idea di utilizzare le aree di escavazione riducendo l’altezza del suolo 
da riformare in modo da renderlo idoneo a contenere le piene fluviali nasce da un progetto “waterfield” 
elaborato nell’ambito del progetto per il “Parco fluviale dell’Esino come parco urbano della città diffusa” 
(anno 1999-2000) 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                €  40.000 € 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 40.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  
  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

 
 

  

              

Altro  Attuazione REM 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente  
Associazione Arkès 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Cdf  

Altri Soggetti coinvolti  
  

Attività lavorazione inerti presenti lungo il fiume 
Esino 
Regione marche  
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                    Scheda N…81 
 

Descrizione dell’Attività 
 

 
Esiste già un piano di recupero dell’area del laghi che andrebbe aggiornato e soprattutto condiviso con la 
proprietà per una concreta attuazione 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

 

ASSE STRATEGICO  1 – acqua, aree marginali e ambiti fluviali 

Obiettivo Specifico 1.2 -  aree naturali e boschive, biodiversità 
    

Azione 1.2.4 – tutela ed incremento delle aree boscate e delle fasce arboree 
1.2.8 -  Gestione delle aree umide presenti lungo lasta fluviale per la 
creazione di una Rete Ecologica Acquatica delle Marche (REAM) ad 
implementazione della REM 
  

Titolo Attività proposta  Recupero area di cava dei laghi ex Cinti e Carnevalini a Falconara  

Territorio interessato dall’intervento  
Falconara marittima 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 Presente una garzaia 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  Attuazione REM 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Comune di Falconara  
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

Proprietari delle aree 
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Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  
piano di recupero laghi ex cinti-carnevalini 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 10.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 10.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  
  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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Scheda N 82 

 
 

 

Descrizione dell’Attività 
 

 
Definire un piano di recupero per l’uso naturalistico-ricreativo delle aree occupate dal lago di cava e della 
ex attività Quercetti lungo le sponde dell’Esino, d’intesa con le proprietà 
 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

 

ASSE STRATEGICO  1 – acqua, aree marginali e ambiti fluviali 

Obiettivo Specifico  1.2 -  aree naturali e boschive, biodiversità 
    

Azione 1.2.8 -  Gestione delle aree umide presenti lungo lasta fluviale per la 
creazione di una Rete Ecologica Acquatica delle Marche (REAM) ad 
implementazione della REM 
1.2.4 – tutela ed incremento delle aree boscate e delle fasce arboree  

Titolo Attività proposta Progetto di recupero are lago Caimmi ed area ex Quercetti (Chiaravalle e 
Camerata Picena) 

Territorio interessato dall’intervento  
Chiaravalle e Camerata Picena 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 Espansione area habitat 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  Attuazione REM 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) CdF – Comuni Chiaravalle e Camerata Picena  
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

 
  



Programma d’azione CdF Esino    124 
 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro : totalmente da avviare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 20.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 20.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  
  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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Scheda N.   83 
 

Descrizione dell’Attività 
 

 
L’intervento riguarda lo smantellamento dell’improbabile teatro sul fiume devastato da una piena del 
fiume e ridotto oggi ad un ammasso di ruderi. Si tratta di pulire l’area dai materiali edilizi e ripristinare 
condizioni di naturalità delle sponde con possibilità di accesso al fiume (spiaggia) 
 
 
 
 
 
 

Cronoprogramma:  

 
  

ASSE STRATEGICO  2 – rischio idraulico. Geomorfologico, fluviale e cambiamento climatico   

Obiettivo Specifico 2.1 – riduzione della pericolosità 
    

Azione  2.1.3 – Delocalizzazione delle strutture che ricadono nella fascia di 
esondazione contraddistinta dalla maggiore pericolosità, Tr 50.e 
caratterizzate da una sensibilità molto elevata (R4) 

Titolo Attività proposta Progetto di risanamento ambientale dell’area del “teatro del fume” alle 
Buscare di Serra San Quirico 

Territorio interessato dall’intervento  
In prossimità del punto di ristorio delle Buscare 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  Eliminazione interferenze manufatti 
antropici 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Genio civile / Comune di Serra San Quirico  
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

C.I.S. 
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Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro : tutta da fare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                €  150.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 150.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  
  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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 Scheda N…84 

 

Descrizione dell’Attività 

La centrale idroelettrica di Borgo Tufico, malprogettata e posizionata, determina problemi di carattere 
idraulico ed ambientale a Borgo Tufico. Andrebbe eliminata o almeno ristudiata 

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

 

ASSE STRATEGICO  2 – rischio idraulico. Geomorfologico, fluviale e cambiamento climatico  

Obiettivo Specifico 2.1 – riduzione della pericolosità 

Azione 2.1.4 – Attuazione di progetti integrati tra sicurezza idraulica, qualità delle 
acque e naturalità 

Titolo Attività proposta Progetto di risanamento ambientale della confluenza Giano-Esino con 
modificazione o eliminazione della centrale di Borgo Tufico 

Territorio interessato dall’intervento  

Borgo Tufico, Comune di Fabriano 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  Riduzione rischio idraulico 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  Attuazione REM 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Genio civile / Comune di iFabriano 

Altri Soggetti coinvolti     
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Altro:  da fare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                €  25.000  

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 25.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  



Programma d’azione CdF Esino    129 
 

 

 

 Scheda N…85 

 

Descrizione dell’Attività 

I vallati costituiscono elementi strutturanti del paesaggio storico della valle dell’Esino ed hanno 
contribuito al disegno del territorio, nella strutturazione dei servizi e delle vie di comunicazione. La loro 
presenza e funzionalità  è essenziale nella tutela paesistico-ambientale della vallata. 

 

 

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

 

ASSE STRATEGICO  3 – paesaggio, pianificazione territoriale 

Obiettivo Specifico 3.1 - paesaggio 

Azione  3.1.2 – interventi di manutenzione/ripristino della rete di drenaggio 
superficiale in aree agricole (fossi, solchi acqua), manutenzione/ripristino 
dei terrazzi agricoli, manutenzione/sistemazione del reticolo idrografico 
minore 

Titolo Attività proposta Progetto per il ripristino funzionale dei vallati, verifica delle condizioni di 
fattibilità 

Territorio interessato dall’intervento  

L’intero corso fluviale a vale di serra San Quirico 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  Defaticamento portate massime di 
tratti di fiume 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) CdF  
Altri Soggetti coinvolti    
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Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro  da fare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 25.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 25.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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Scheda N…86 

 

 

Descrizione dell’Attività 

 

ASSE STRATEGICO 
1 – acqua, aree marginali e ambiti fluviali 

3 – paesaggio, pianificazione territoriale 

Obiettivo Specifico 1.3 – ambito fluviale 

3.2 - panificazione 

Azione 1.3.2 – Attivazione di aree cantiere pilota  per lo sviluppo di tecniche di 
ingegneria naturalistica in ambito fluviale  e produzione di materiale vivo 
di costruzione (talee di salici autoctoni arbustivi) e per realizzazione di 
rampe di risalita per pesci per assicurare continuità ecologica 

1.3.3 – ripristino della naturalità morfologica-ecologica fluviale, 
miglioramento della biodiversità e di una buona continuità ecologica da 
monte a valle, con particolare riferimento agli habitat e alle specie di 
interesse comunitario, in attuazione della REM 

3.2.5 – Attuazione di azioni di riqualificazione ambientale in aree pilota 
anche afferenti al progetto interreg BID-REX, basate su:  Individuazione 
degli elementi delle reti ecologiche locali; definizione dei quadri conoscitivi 
e propositivi; orientamenti strategici e proposte di intervento 

Titolo Attività proposta Progetto di risanamento ambientale dei 2 km. di fiume dell’intervento 
Loccioni consistente in una serie di interventi di recupero: salite per pesci, 
rinverdimento sponde per formazione di fasce d’ombra, messa in 
sicurezza percorso ciclabile, rimboschimenti, etc… 

Territorio interessato dall’intervento  

Intervento nei comuni di Mergo, Rosora, Castelplanio, Maiolati 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  Miglioramento morfologia e qualità 
ecologica fluviale 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Azienda Loccioni, Regione Marche  
Altri Soggetti coinvolti  
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L’intervento promosso e realizzato dall’azienda Loccioni, d’intesa con Provincia e Regione, pur 
rappresentando un interessante esempio di collaborazione pubblico-privato, ha realizzato interventi non 
certo esemplari dal punto di vista ambientale e paesaggistico che hanno profondamente alterato ed 
artificializzato il corso del fiume Esino, con pesanti conseguenze di tipo naturalistico-ecologico che vanno 
assolutamente mitigate. 

L’intervento può rappresentare un interessante esempio per condividere le modalità essenziali di come 
si deve intervenire lungo il fiume in modo ambientalmente coerente e sostenibile, rendendo 
positivasotto tutti gli aspetti l’intesa pubblico-privata. 

 

 

 

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro    da fare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 50.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 50.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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Scheda N…87 

 

 

Descrizione dell’Attività 

Il progetto di adeguamento del reticolo idrografico minore in rivadestra dell’Esino a Falconara, che ha 
contribuito in gran parte alle gravi alluvioni del 2011 e del 2016, prevede il collettamento del fosso 
Rigatta (che sfocia intubato sotto l’API raffineria direttamente a mare) sul canale collettore che 
circoscrive l’area dell’aeroporto Raffaelo Sanzio e sfocia sull’Esino poco a monte della foce. Si tratta di un 
intervento che persegue una logica vecchia di oltre trent’anni e ci riconduce al periodo 
dell’urbanizzazione selvaggia del territorio, quando i fiumi e i fossi venivano incanalati, cementificati e 
spostati in base alle esigenze urbanistiche di far spazio alle costruzioni.  L’affermazione di una concezione 
così irresponsabile del territorio non può trovare spazio e avvallo, a nostro parere, all’interno di un 
contratto di fiume, che è nato per perseguire ben altre logiche 

Il progetto è stato redatto dal Consorzio bonifica delle Marche su mandato del commissario straordinario 
agli eventi alluvionali del 2011-2016 (il Presidente della Regione Marche). 

Consorzio Bonifica e Regione devono quindi chiarire, in un tavolo aperto dal Contratto di fiume 
dell’Esino, quale logica intendano percorrere e in che modo intendano interpretare la Direttiva alluvioni 
ed il ruolo del Contratto di fiume nei processi decisionali di questa natura. 

  

ASSE STRATEGICO  2 – rischio idraulico. Geomorfologico, fluviale e cambiamento climatico 

Obiettivo Specifico  2.1 – riduzione della pericolosità 

Azione 2.1.1 – Maggiore grado di libertà della dinamica d’alveo assecondando la 
naturalità delle dinamiche fluviali in funzione del contenimento di 
fenomeni di dissesto, anche in relazione dei contributi della rete 
idrografica minore 

Titolo Attività proposta Tavolo tecnico con la Regione Marche ed il Consorzio Bonifica  per 
impedire l’attuazione dell’intervento di riconfigurazione della Rigatta e il 
collettamento del canale della Liscia a Falconara 

Territorio interessato dall’intervento  

Comune di Falconara 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) CdF 

Altri Soggetti coinvolti   Consorzio Bonifica / Regione Marche 
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Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro  iniziativa del CdF che intende intervenire su un’iniziativa già 
avviata da Regione e Consorzio bonifica 

 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                €    0 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               €   0 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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           Scheda N…88 

 

Descrizione dell’Attività 

 

ASSE STRATEGICO 
1 – acqua, aree marginali e ambiti fluviali 

2 – rischio idraulico. Geomorfologico, fluviale e cambiamento climatico 

Obiettivo Specifico 1.3 – Ambito fluviale 

2.2 – Gestione, monitoraggio, formazione ed educazione ambientale 

Azione 1.3.1 – Gestione e manutenzione della massa legnosa e delle formazioni 
arboree riparie in alveo, manutenzione ordinaria nelle aree golenali nel 
rispetto delle valenze ecologiche, naturalistiche e degli habitat 

2.2.1 – Monitoraggio delle sponde e del corpo idrico, coordinata e costante 

2.2.2 – Monitoraggio e manutenzione idraulica e degli argini per il 
ripristino e mantenimento delle funzioni idrauliche, morfologiche ed 
ecologiche 

2.2.6 – Promuovere l’utilizzo degli strumenti dei patti di collaborazione, 
convenzione, protocolli d’intesa per la gestione e manutenzione da parte di 
associazioni, comitati, privati e cittadini di tratti fluviali, aree verdi, 
percorsi, arredi, recinzioni e attrezzature anche tramite meccanismi 
virtuosi di sgravio fiscale. 

Titolo Attività proposta Tavolo tecnico con il Genio Civile per formare un osservatorio permanente 
lper la valutazione preliminare dei progetti di manutenzione fluviale e la 
stipula di un protocollo atto ad impedire la riduzione della biodiversità e 
della vegetazione complessiva presente nei lavori di manutenzione. 

Territorio interessato dall’intervento  

Tutto il bacino idrografico dell’Esino 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  Affermazione principi essenziali 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat) Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 Salvaguardia habitat fluviale 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  Attuazione REM 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) CdF 

Altri Soggetti coinvolti  

 

  

Genio Civile 
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I lavori di manutenzione degli alvei fluviali realizzati dal Genio Civile della Regione Marche continuano a 
determinare la distruzione pressochè totale della vegetazione esistente creando veri e propri scempi 
ambientali che rischiano di distruggere l’ecosistema fluviale. Si segnala da tempo come questa modalità 
di “ripristino della sezione idraulica” sia eccessiva e soprattutto tutta a danno dell’ambiente e rivolta al 
mantenimento di situazioni che sono il risultato del progressivo restringimento dello spazio fluviale il cui 
spazio vitale viene sistematicamente sottratto dalle urbanizzazioni e dalle pratiche agricole. 

Occorre discutere un cambiamento nei modi di intervento che rispetti le direttive europee e le finalità 
proprie del Contratti di fiume, evitando l’attuale ambiguità tra il dire ed il fare da parte delle strutture 
regionali. 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro    nuova iniziativa nata dal CdF  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                €  0 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               €  0 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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           Scheda N…89 

 

 

 

 

ASSE STRATEGICO  3 – paesaggio, pianificazione territoriale 

Obiettivo Specifico 3.2- Pianificazione 

Azione  3.2.3 – Attivazione di recuperi e valorizzazioni del 
patrimonio edilizio esistente e riutilizzo dei volumi 
invece di realizzare nuovi interventi recupero e 
riutilizzo dei mulini storici abbandonati 

Titolo Attività proposta Progetto per il recupero del molino Santinelli a 
Falconara e del molino  di Agugliano – intesa con 
l’ENEL per il loro recupero 

Territorio interessato dall’intervento  

Comune di Falconara e Comune di Agugliano 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli)   

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal 
proponente) 

ENEL - Comuni  

Altri Soggetti coinvolti   Soprintendenza  
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Descrizione dell’Attività 

Il Molino Santinelli dispone già di un progetto di recupero che sarebbe da rivedere ed aggiornare. Il 
Molino di Agugliano attende ancora una progettazione . Entrambi sono di proprietà dell’ENEL. 

L’azione intende definire un’intesa con l’ENEL per addivenire ad un prossimo recupero per una 
funzionalità di interesse pubblico aggiornando, in funzione dell’intesa raggiunta, il livello della 
progettazione in vista di possibili finanziamenti 

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                €  40.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 40.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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          Scheda N…90 

 

Descrizione dell’Attività 

L’area della riserva di Ripabianca è stata coinvolta negli ultimi anni da un processo evolutivo del fiume 
che ha di fatto abbandonato il corso che lo conduceva alla briglia della derivazione ENEL aggirandola alla 
sua sinistra, in direzione della sede della Riserva. Il fenomeno è tuttora in evoluzione e l’erosione a cui è 
sottoposta la strada di accesso alla sede e la sede stessa è contrastata con interventi di difesa spondale 
(massi, pennelli etc..). Una situazione precaria, costosa e poco esemplare rispetto a due possibili soluzioni 
di coerenza: o ripristinare il sistema della derivazione riconoscendone soprattutto la grande valenza 
storico-paesaggistica nel territorio della vallesina, o anteporre il processo di evoluzione naturale del 
fiume, che comporterebbe, in subordine la riflessione sulla opportunità di delocalizzazione di tutte le 
costruzioni e infrastrutture che ne condizionano la libera dinamica. Proprio essendo all’interno di un’area 
SIC occorre mostrare la massima coerenza con i principi di buon governo dei corsi d’acqua e del territorio 
che si intendono affermare con i contratti di fiume ed esserne manifesto. 

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   iniziativa da avviare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                €  30.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 30.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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Scheda N…91 

 

 

 

 

ASSE STRATEGICO 2 – rischio idraulico. Geomorfologico, fluviale e cambiamento climatico 

Obiettivo Specifico 2.1 – riduzione della pericolosità 

Azione 2.1.3 – delocalizzazione delle strutture che ricadono nella fascia di 
esondazione contraddistinta dalla maggiore pericolosità, Tr-50, e 
caratterizzate da una sensibilità molto elevata (R4) 

Titolo Attività proposta  Censimento degli edifici posti nell’area di esondazione fluviale e in 
particolare di quelli posti a distanza inferiore di 100m. dalla sponda del 
fiume, con verifica delle condizioni per la loro delocalizzazione 

Territorio interessato dall’intervento  

Tutto il bacino fluviale 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  Miglioramento depurazione 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Comuni / Regione Marche  
Altri Soggetti coinvolti  

  

 

Descrizione dell’Attività 

Molte sono le costruzioni, soprattutto di tipo produttivo (artigianale o terziario) che sorgono in prossimità 
della sponda fluviale, in piena area di pertinenza della sua variazione stagionale. Si spendono milioni di 
euro per mettere in sicurezza edificazioni che non dovrebbero essere lì o che comunque si trovano a 
confliggere con la naturale dinamica fluviale. 

Serve uno studio che censisca tali manufatti e verifichi le possibilità tecnico-economiche di una loro 
delocalizzazione in altre aree disponibili (aree artigianali più protette, siti industriali dismessi, aree 
attualmente  non utilizzate,…) 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   



Programma d’azione CdF Esino    141 
 

 

 

 

 

 

  

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro:   iniziativa da avviare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 50.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 50.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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 Scheda N…92 

 

 

 

ASSE STRATEGICO  3 – paesaggio, pianificazione territoriale 

Obiettivo Specifico 3.2- Pianificazione 

Azione  3.2.3 – Attivazione di recuperi e valorizzazioni del patrimonio edilizio 
esistente e riutilizzo dei volumi invece di realizzare nuovi interventi 
recupero e riutilizzo dei mulini storici abbandonati 

Titolo Attività proposta  Studio di fattibilità per il recupero dell’ex conceria di Esanatoglia  

Territorio interessato dall’intervento  

Comune di Esanatoglia 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Comune di Esanatoglia / proprietario del bene  
Altri Soggetti coinvolti   

 

  

Descrizione dell’Attività 

L’ex cartiera di Esanatoglia, posta proprio all’uscita dal centro storico di Esanatoglia in direzione delle 
sorgenti del fiume è un straordinario edificio di archeologia industriale che ingloba un tratto del corso del 
Potenza. 

L’edificio si presta ad una rifunzionalizzazione che coinvolge il fiume in un “unicum” architettonico che 
pone al centro lo scorrere delle acque dell’Esino. 

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  
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3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro  da sviluppare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 50.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               €50.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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Scheda N…93 

Descrizione dell’Attività 

L’Esino lambisce i l centro storico di Esanatoglia formando un rapporto intimo città-fiume non 
adeguatamente valorizzato. La cascata nella parte alta dell’abitato può essere resa accessibile e 
diventare un attrattore turistico di tutto rilievo. 

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

 

ASSE STRATEGICO  4 –fruizione e sviluppo economico del territorio fluviale 

Obiettivo Specifico 4.1 – Fruizione ed innovazione 

Azione 4.1.2 – Migliorare l’accessibilità e la fruizione degli spazi fluviali ed al 
fiume, con la creazione di una rete di sentieri e aree sosta fluviali, 
nel rispetto di una fruizione consapevole e sostenibile degli ambienti 
fluviali 

Titolo Attività proposta  Progetto di sistemazione del tratto di fiume a lato di Esanatoglia 
con uso turistico e ludico delle cascate  

Territorio interessato dall’intervento  

Comune di Esanatoglia 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia 
marina) 

  

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Comune di Esanatoglia  
Altri Soggetti coinvolti  

 

  

Genio civile 
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Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro     proposta da attivare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                €  20.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 20.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

°
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         Scheda N…94 

 

Descrizione dell’Attività 

L’ATO sta perseguendo il collettamento del maggior numero di abitati per non incorrere nelle sanzioni 
europee per il mancato rispetto dei parametri minimi di qualità imposti dalla direttiva acque. Sfuggono 
perora totalmente dalla possibilità di intervento le abitazioni ed i nuclei diffusi nel territorio spesso del 
tutto privi di decantazione e che in alcuni casi, quando prossimi ai corsi d’acqua principali, determinano 
situazioni si grave inquinamento localizzato. Un censimento dei casi più gravi ed un intervento di 
depurazione con sistemi puntuali (bio-digestori o fitodepurazione) potrebbe portare un sicuro beneficio 
alla qualità delle acque fluviali. 

 

 

Cronoprogramma:  

 

ASSE STRATEGICO 1 – acqua, aree marginali e ambiti fluviali 

Obiettivo Specifico 1.1 – Qualità e quantità dell’acqua 

Azione 1.1.2 – Utilizzo di metodologie naturali e poco impattanti come la 
fitodepurazione (anche da arte di privati, es. agriturismi) 

Titolo Attività proposta Censimento delle realtà prive di adeguato sistema di depurazione e non 
collettabili a fognatura in una fascia distante 100 m. dai principali corsi 
d’acqua del bacino con indicazioni su possibili interventi di depurazione 
(fitodepurazione o altro) 

Territorio interessato dall’intervento  

Tutto il bacino idrografico 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  Miglioramento qualità acque fluviali 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) ATO 2 – Regione Marche  
Altri Soggetti coinvolti  
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Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   iniziativa da avviare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 40.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 40.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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Scheda N 95 

  

 

Descrizione dell’Attività 

Piccoli collegamenti mancanti consentono di strutturare importanti sentieri lungo fiume in modo che 
siano fruibili sia come collegamenti territoriali che come modi di avvicinamento locale allo spazio fluviale 
e perifluviale 

 

 

 

 

 

Cronoprogramma:  

 

ASSE STRATEGICO 4 –fruizione e sviluppo economico del territorio fluviale 

Obiettivo Specifico 4.1 – Fruizione ed innovazione 

Azione 4.1.2 – Migliorare l’accessibilità e la fruizione degli spazi fluviali ed al 
fiume, con la creazione di una rete di sentieri e aree sosta fluviali, nel 
rispetto di una fruizione consapevole e sostenibile degli ambienti fluviali 

4.1.5 – Valorizzazione in maniera sinergica del distretto cicloturistico, della 
sentieristica pedonale, della ricettività naturalistica, rurale, e storico 
culturale delbacino dell’Esino (es. progetto “Esino turismo”) 

Titolo Attività proposta Completamento sentieri sotto S.Cristoforo  e accessi al fiume; via dei 
vallati fino  alla abbazia di S.Elena 

Territorio interessato dall’intervento   

Comune di Genga e comune di Cupramontana e Maiolati 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Comuni  
Altri Soggetti coinvolti  
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Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   iniziativa da avviare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 300.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 300.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

 

 

 

 

  

.
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Scheda N. 96 

Descrizione dell’Attività 

La verifica delle situazioni ove si verificano gravi sversamenti fognari nel fiume a seguito di fenomeni 
metereologici estremi (bombe d’acqua) è il primo passo per la pianificazione ed attuazione di una 
strategia d’azione che può agire sia sull’adeguamento della rete infrastrutturale (rete dedicata e serbatoi 
per la raccolta delle acque di prima pioggia) che dello spazio urbano (superfici drenanti, serbatoi di 
accumulo diffusi, alberature, etc…) 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

  

ASSE STRATEGICO 1 – acqua, aree marginali e ambiti fluviali 

Obiettivo Specifico 1.1 - qualità e quantità dell’acqua 

    

Azione  1.1.4 – Incentivazione alla separazione tra acque piovane e acque nere 
degli scarichi che arrivano ai corpi idrici superficiali (acque piovane) e ai 
depuratori (acque nere). Sistemi di monitoraggio e diminuzione degli 
impatti ambientali degli scarichi contenenti acque nere a carico dei corpi 
idrici 

Titolo Attività proposta Studio sui casi limite dello sversamento delle acque di prima pioggia 

Territorio interessato dall’intervento  

Tutto il bacino fluviale 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  Miglioramento qualità dell’acqua nei 
corpi idrici 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  Miglioramento efficienza idraulica della 
rete urbana 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Associazione Arkès  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Comuni / ATO2  
Altri Soggetti coinvolti  
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Stato di 
avanzamento 
dell’azione  

 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   iniziativa da avviare  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 20.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 20.000 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 
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  Scheda N 97 

 

Descrizione dell’Attività 
 

 
Al termine e strettamente collegate alle attività di educazione ambientale “Il contratto di fiume dei 
bambini”, si organizzeranno, presso le sponde del Fiume Esino delle manifestazioni, in luoghi indicati nei 
territori dei Comune aderenti, durante le quali, le scuole porteranno i risultati delle loro ricerche sulle 
tematiche affrontate e si promuoveranno delle riflessioni rivolte agli adulti e incontri con i referenti del 
Contratto di Fiume. 
Il tutto deve essere anche finalizzato al recupero del rapporto della cittadinanza con il fiume, come un 
elemento importante di sviluppo economico e socio/culturale. 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   2021 Fine dell’attività prevista  2023 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO 
 Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico   2.2 Gestione, monitoraggio, formazione ed educazione ambientale.  
    

Azione  2.2.4 Organizzazione di momenti di confronto pubblico e di 
sensibilizzazione sulle tematiche del dissesto idrogeologico, della qualità 
delle acque del fiume e sulla biodiversità.  

Titolo Attività proposta   Campagne Legambiente “Operazione Fiume”  e “Fiume in forma”.   

Territorio interessato dall’intervento: Territorio comunale . Azione di comprensorio condiviso sul 
territorio del CdF Esino.  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Legambiente  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

Comuni, associazioni ambientali e culturali, 
istituti scolastici, Protezione Civile, Carabinieri 
Forestali.  
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Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                €. 500,00 ( Per ogni appuntamento) 
Max 6 appuntamenti = €.3000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 3000,00…………… 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 
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   Scheda N 98 

 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO   

Obiettivo Specifico 2.2. Gestione, monitoraggio, formazione ed educazione ambientale 

Azione 2.2.4 Realizzazione di programmi di educazione ambientale per una 
gestione equa e sostenibile delle risorse idriche e paesaggistiche del Fiume 
Esino. Attivazione del Contratto di Fiume dei Bambini. 

Titolo Attività proposta   Il Contratto di Fiume dei Bambini e delle Bambine   

Territorio interessato dall’intervento:   Il territorio comunale – Azione di comprensorio 
condivisa sul territorio del CDF Esino 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente 
 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) Legambiente e CEA territoriali   
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

Istituzioni Scolastiche  
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Promozione presso gli istituti scolastici del territorio comunali di percorsi di educazione ambientale volti 
alla promozione del Contratto di Fiume Bambini e delle Bambine finalizzato alla conoscenza del territorio 
fluviale e sensibilizzazione verso una gestione sostenibile. L’azione può comprendere anche la 
realizzazione di azioni dirette di cittadinanza attiva con la partecipazione all’adozione di un tratto del 
fiume Esino o suo affluente. L’azione viene realizzata in sinergia con l’azione “Adozione di un tratto di 
corso fluviale”. 
 
 
 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista: 2020 Fine dell’attività prevista 2023 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 600,00 (per pacchetto didattico) X 10 classi  = 
€.6.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 6000,00  

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

 

  

X 

X 
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           Scheda N. 99 

  

MISURE NON STRUTTURALI   

ASSE STRATEGICO   3       PAESAGGIO, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Obiettivo Specifico    3.2. Pianificazione  

   

Azione    3.2.6  

Piattaforma Geografica Dedicata (S.I.T. con dati organizzati in un 
DBMS) che raccolga, metta a sistema ed elabori le informazioni 
provenienti dalle azioni del CdF e le renda fruibili attraverso la rete 
internet. 

 

   

Titolo Attività proposta  Sistema Informativo Territoriale del Contratto di Fiume Esino (SIT-CFE)  
Oppure:  Piattaforma Geografica Dedicata (PGD-CFE) 

Territorio interessato dall’intervento   

  Tutto il territorio del bacino del Fiume Esino 
  

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:   

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).     

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)     

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE 
( dir.Uccelli)  

   

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia 
marina)  

   
  

Altro    -Direttiva 2007/2/CE (INSPIRE) 
 

Soggetti e Partner   

Soggetto Proponente  -Provincia di Ancona, Area Pianificazione e 

Programmazione Territoriale di 

Coordinamento e di settore – SIT 

- Centro di Ricerca e Servizio sul Paesaggio-

CIRP, Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari ed Ambientali, Univrsità 

Politecnica delle Marche  
  

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)    
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Altri Soggetti coinvolti   

  

  
  

 ? 

  

  

  

  Descrizione dell’Attività  
  

  

Considerando che nello Scenario Strategico/Quadro sinottico sono presenti numerose 

azioni che prevedono la raccolta di dati di carattere territoriale e l’esecuzione di 

monitoraggi (1.1.3, 1.1.5, 1.1.6, 1.2.1, 1.2.4, 1.2.8, 1.3.3, 2.1.3, 2.1.5, 2.2.1, 2.2.2, 2.2.5; 3.1.1, 

3.1.2, 3.1.3, 3.1.4, 3.2.1, 3.2.2, 3.2.4, 3.2.5, 4.1.1, 4.1.2, 4.1.3, 4.1.5, 4.2.7), si propone la 

realizzazione di una Piattaforma Geografica Dedicata che raccolga, sistematizzi ed 

elabori le informazioni provenienti dalle azioni sopra descritte e le renda fruibili 

attraverso la rete internet.  

Si tratta, sostanzialmente, di realizzare un Sistema Informativo Territoriale con i dati 

sopra indicati, organizzati in un DBMS con possibilità di elaborazioni software e la 

fornitura di servizi cartografici (portale webgis, servizi OGC, ecc.).  
 
  
  
  
 
  
  

Cronoprogramma:   

Avvio dell’attività prevista   2021 Fine dell’attività prevista   2024 
 

Stato di 
avanzamento  
dell’azione   
  

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti  

  
 
 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:      

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale    
 
 

4. Iniziativa già avviata     
 
 

Altro    

  
 
 

Scheda Finanziaria  

Costo totale dell’azione                 € 61.000,00 
(1 borsa di Dottorato di ricerca al 100% uguale a circa 
56.000 Euro, oppure cofinanziata al 50% uguale  circa 

28.000 Euro) +  
              € 5.000 ( server o cloud) 

Non Finanziato  X

 

A tutt’oggi nessun finanziamento previsto  
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Finanziato        

Totalmente   
       
    In parte  per                          €………………  

  

Fonte di Finanziamento   
       
    Risorse da reperire               € 61.000,00 

       
   Da candidare a bando in programma nel triennio   

       
   Candidato a bando   

       
      Altro   

   

Compartecipazione dei soggetti   
Soggetto     €.   

Soggetto     €.  
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QQQQQ         Scheda N 100 

 

Descrizione dell’Attività 
 

La briglia nel fiume Esino, oggi in gestione a Enel Green Power, da circa cento anni condiziona la dinamica 
del fiume Esino e le attività ad essa associata. 
Nel novembre 2013 una piena aggira la briglia spostando l’alveo a sinistra. Dal novembre 2013 il fiume 
vive una fase di aggiustamento geomorfologico con erosioni di sponda e approfondimento del letto 
d’alveo. 
Nel quadro di una gestione ecologica integrata con la messa in sicurezza del fiume, si ravvisa l’esigenza di 
uno studio ecologico, geomorfologico, economico sul futuro della briglia, oggi in disuso. 
Gli scenari definiti da approfondire con lo studio sono: 
1 – Ripristino della funzionalità della briglia 
2 – Abbandono della briglia nel letto del fiume 
3 – Demolizione della briglia 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

MISURE NON STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
 2 - RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

Obiettivo Specifico    2.1.. – Contrasto della pericolosità idraulica  
    

Azione  2.1.1 Attuazione di progetti integrati tra sicurezza idraulica, qualità delle 
acque e naturalità. 

Titolo Attività proposta   Scenari di gestione idromorfologica del Fiume Esino nel tratto Briglia Enel 
– Riserva Ripa bianca Jesi  

Territorio interessato dall’intervento   
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro   
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Riserva Ripa bianca Jesi  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti   Riserva Ripa bianca Jesi  
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3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 40,000,00…….. 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 40,000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 
  

X 
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                                    Scheda N 101 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

Il depuratore delle acque della città di Jesi vede la presenza di un acquedotto industriale delle acque 
depurate dall’impianto (provvisto anche di un impianto di affinamento di fitodepurazione) a servizio 
della zona industriale di Jesi. La condotta dell’acquedotto attraversa la Riserva Naturale Ripa Bianca di 
Jesi, in prossimità dell’area umida Carlo Colbasso. L’azione consiste nella predisposizione di un impaianto 
di prelievo di acqua dalla condotta per l’allagamento dell’area umida Carlo Colbasso in sostituzione del 
prelievo attuale dalla falda tramite un pozzo, con un riutilizzo delle acque depurate per fini di 
conservazione della biodiversità- 
 
 

Cronoprogramma:  

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO  Asse Strategico 1-  ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico   1.1. Qualità e quantità dell’acqua 
    

Azione  1.1.9 Monitoraggio dei prelievi dalla falda idrica (agricolo ed industriale) e 
incentivazione dell’uso delle acque di riciclo (es. acquedotto industriale 
Jesi) e di progetti pilota per la restituzione in falda delle acque meteoriche. 

Titolo Attività proposta   Utilizzo dell'acqua depurata dall'impianto di fito depurazione tramite 
l'acquedotto industriale di Jesi per l'allagamento di una zona umida all'interno 
della Riserva Ripa Bianca.  

Territorio interessato dall’intervento  
Riserva Naturale Ripa Bianca – Area Umida “Carlo Colbasso”   
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente WWF Oasi s.u.a r.l. – Riserva Ripa Bianca   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  Viva Servizi  
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Avvio dell’attività prevista  2021 Fine dell’attività prevista  2022 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 6.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento: Regione Marche 

          Risorse da reperire               €  6.000,00……………… 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 

 

X 
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                                             Scheda N 102 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

Il monitoraggio ambientale e la valutazione del dissesto idrogeologico tramite l’utilizzo di droni si 
configurano come una innovazione molto importante nella gestione del territorio. La tecnologia di 
ripresa ad alta definizione, unite anche alle potenzialità delle termocamere conferiscono una notevole 
versatilità: il monitoraggio forestale,  lo studio delle dinamiche fluviali, della flora e fauna e delle aree in 
frana, fino alla ricerca delle discariche abusive. L’azione ha l’obiettivo dell’acquisto e utilizzo di un drone 
professionale per l’individuazione di discariche abusive, aree in frana/erosione e il monitoraggio della 
flora e fauna dell’ambiente fluviale. 
 
 
 
 

Cronoprogramma:  

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
 Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico 2.2. Gestione, monitoraggio, educazione ambientale    

Azione 2.2.1 Monitoraggio delle sponde e del corpo idrico, coordinata e costante. 

Titolo Attività proposta Utilizzo del drone per il monitoraggio del corso del fiume Esino.  

Territorio interessato dall’intervento  
Riserva Naturale Ripa Bianca – Area Umida “Carlo Colbasso” – Corso Fiume Esino   
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente WWF Oasi s.u.a r.l. – Riserva Ripa Bianca   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti   
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Avvio dell’attività prevista  2021 Fine dell’attività prevista  2022 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 15.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento: Regione Marche 

          Risorse da reperire               € 15.000,00……………… 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 

 

X 
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                                                Scheda N. 103 

 

Descrizione dell’Attività 
 

L’Istituto Comprensivo Rita Levi Montalcini di Chiaravalle ha realizzato nell’annualità 2017, grazie ad un 
finanziamento del PON FSE, il modulo formativo “Il fiume siamo noi: laboratori all’aria aperta”. Il modulo 
formativo si è articolato in 10 incontri (dei quali quattro escursioni fluviali) con la redazione finale di una 
carta del fiume Esino con la definizione dei “Bisogni del fiume Esino” e i “Doveri dei bambini e delle 
bambine “ verso il fiume.  
 

Cronoprogramma:  

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico    2.2. Gestione, monitoraggio, educazione ambientale 
    

Azione  2.2.4 Realizzazione di programmi di educazione ambientale per una 
gestione equa e sostenibile delle risorse idriche e paesaggistiche del Fiume 
Esino. Attivazione del Contratto di Fiume dei Bambini e delle Bambine. 
  

Titolo Attività proposta   Contratto del fiume dei Bambini e delle Bambine  

Territorio interessato dall’intervento: Comune di Chiaravalle   
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  x 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  x 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 x 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente I.C. Rita Levi Montalcini Chiaravalle- Scuola primaria 
classi 4D e 4E 

  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

Riserva Ripa Bianca   
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Avvio dell’attività prevista: 2016 Fine dell’attività prevista: 2017 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro INIZIATIVA GIA’ REALIZZATA   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 3000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento: PON FSE 

          Risorse da reperire               €… 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 

X 
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                                           Scheda N 104 

 

Descrizione dell’Attività 
 

L’azione realizzata annualmente dal 2015 al 2017 ha riguardato la realizzazione di escursioni progettanti 
che hanno interessato l’intero corso del fiume Esino coinvolgendo i comuni interessati dal corso fluviale, 
numerose associazioni, soggetti privati e cittadini. 
Nel 2015 è stato realizzato un viaggio escursionistico dalla sorgente alla foce del fiume Esino percorrendo 
tramite sentieri, strade di campagna, piste ciclabili e alcuni tratti nell’alveo del fiume. 
Alcuni numeri della prima edizione: 90 chilometri percorsi, 20 persone partecipanti alle varie escursioni, 
9 dibattiti/tavole rotonde realizzate che hanno coinvolto circa 200 persone, una performance teatrale 
presso la Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi 20 campioni di acqua da analizzare dei quali si sono rilevati 
subito temperatura, pH e conducibilità, 14 campionamenti di insetti macroinvertebrati che vivono nel 
letto del fiume, 15 schede di monitoraggio, oltre 300 fotografie 30 ore di riprese video. La seconda 
edizione (2016) si è svolta in tre giornate con diverse modalità di frequentare il fiume: a piedi nel corso 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico    2.2. Gestione, monitoraggio, educazione ambientale 
    

Azione  2.2.4 Realizzazione di programmi di educazione ambientale per una 
gestione equa e sostenibile delle risorse idriche e paesaggistiche del Fiume 
Esino. Attivazione del Contratto di Fiume dei Bambini e delle Bambine. 
  

Titolo Attività proposta    "Esperienza Esino" Escursioni progettanti dalla sorgente alla foce 2015 - 
2017  

Territorio interessato dall’intervento: il corso del fiume Esino dalla Sorgente alla Foce    
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  x 
Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  x 
Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 x 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Riserva Ripa Bianca 
  

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

WWF Marche, Legambiente, Italia Nostra, ARKES,  
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del fiume, navigandolo con materassini, canoe e canotti e in bicicletta lungo la pista ciclabile del fiume. 
L’edizione del 2017 s’ è svolta con un’unica passeggiata non stop di 24 ore dalla sorgente alla foce, 
inframezzata da incontri fotografici, musicali e culturali.  
 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  2015 Fine dell’attività prevista  2017 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro INIZIATIVA GIA’ REALIZZATA   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione               5.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento: Riserva Ripa Bianca 
e Sponsor 

          Risorse da reperire               €……………… 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

 

  

X 

X 
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  Scheda N. 105 

Descrizione dell’Attività 
 

Nel novembre 2013 una piena aggira la briglia spostando l’alveo a sinistra. Dal novembre 2013 il fiume 
vive una fase di aggiustamento geomorfologico con erosioni di sponda e approfondimento del letto 
d’alveo. 
Per definire un quadro complessivo coerente per la messa in sicurezza integrata del tratto del fiume 
Esino interessato degli aggiustamenti geomorfologici, la Riserva ha predisposto un Quadro Complessivo 
degli Interventi per la Riqualificazione Fluviale e la Mitigazione del Rischio Idrogeologico  
 
 
 

MISURE NON STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
  2 - RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

Obiettivo Specifico 2.1.. – Contrasto della pericolosità idraulica  

Azione 2.1.4 Attuazione di progetti integrati tra sicurezza idraulica, qualità delle 
acque e naturalità 

Titolo Attività proposta Progetto Definitivo Quadro Complessivo degli Interventi  Integrati per la 
Riqualificazione Fluviale e la Mitigazione del Rischio Idrogeologico in 
attuazione dell’zione 6 del Piano di Gestione della ZSC/ZPS IT 5320009 in 
attuazione della Rete Ecologica delle Marche   
 

Territorio interessato dall’intervento  

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).  x 
Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  x 
Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 x 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Riserva Ripa bianca Jesi 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)  

Altri Soggetti coinvolti  
 
 

Regione Marche 
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Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  2021 Fine dell’attività prevista 2022 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata  
 

Altro  
 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 1200.000,00…….. 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 1200.000,00……………… 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 
 
  

X 
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            Scheda N 106 

MISURE NON STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico 2.1. Contrasto della pericolosità idraulica 

Azione 2.1.1 Maggiore grado di libertà della dinamica d'alveo assecondando la 
naturalità delle dinamiche fluviali in funzione del contenimento di 
fenomeni di dissesto, anche in considerazione del contributo della rete 
idrografica minore. 
  

Titolo Attività proposta Manuale di metodologie e tecniche a basso impatto in materia di difesa 
del suolo  

Territorio interessato dall’intervento: Bacino del fiume Esino   
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) 
 

Altro   
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente WWF MARCHE CENTRALI ANCONA MACERATA  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  WWF ITALIA, AIPIN Marche  
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Descrizione dell’Attività 
 

Per la mitigazione del rischio idraulico a partire da monte, una soluzione progettuale è quella di 
“laminare le piene”, diversamente dell’azione puntuale della cassa di espansione, in modo diffuso e 
continuo, con una costante riduzione del rischio verso valle, contemporaneamente occorre anche 
rallentare il deflusso dai versanti attraverso una gestione sostenibile del reticolo idrografico minore. 
Per attuare una nuova gestione del territorio in questa nuova visione della gestione del rischio idraulico, 
il WWF Marche Centrali ha messo a punto delle linee guida progettuali per supportare uno studio 
sperimentale di un nuovo assetto territoriale attraverso la progettazione delle aree di laminazione e la 
gestione sostenibile del reticolo idrografico minore. 
Il documento redatto dal Dr.Geol. Andrea Dignani con il contributo del Dr.Agr. David Belfiori in qualità di 
Direttore della Riserva Ripa Bianca ha il fine di contribuire a promuovere una strategia di gestione 
sostenibile (ambientale, economica e sociale) per la mitigazione del rischio idrogeologico con un 
approccio comprensoriale, organico e partecipato ed in linea con gli obiettivi della direttiva quadro 
Acque (Dir. 2000/60/CE) e Alluvioni (Dir. 2007/60/CE).  

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista   Fine dell’attività prevista   

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro: documento realizzato   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 150.000,00. 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 150.000,00……………… 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro: Calcolato sulla base delle ore uomo di 
volontariato 

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

X 

X 



Programma d’azione CdF Esino    173 
 

 

 

 

           Scheda N 107 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

Nel settembre 2000 nell’ambito della collana tecnico-scientifica “Attenzione” il WWF Italia in 
collaborazione con la Regine Marche è stata realizzato il “ Manuale di metodologie e tecniche a basso 
impatto in materia di difesa del suolo. Il manuale aveva la finalità di presentare un studio di nuove 
metodologie ambientali in materia di difesa del suolo e miglioramento ambientale che venivano 
proposte per l’attuazione di interventi pilota nell’ambito della legge N. 61/98.  
La presente scheda di azione si propone di ristampare il manuale mantenendo la stessa finalità ma 
apportando un aggiornamento al territorio del fiume Esino, al contesto normativo attuale e alla 
sperimentazione e attuazione di nuove metodologie.   

MISURE NON STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico 2.1. Contrasto della pericolosità idraulica 

Azione 2.1.1 Maggiore grado di libertà della dinamica d'alveo assecondando la 
naturalità delle dinamiche fluviali in funzione del contenimento di 
fenomeni di dissesto, anche in considerazione del contributo della rete 
idrografica minore. 
  

Titolo Attività proposta Manuale di metodologie e tecniche a basso impatto in materia di difesa 
del suolo  

Territorio interessato dall’intervento: Bacino del fiume Esino   
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) 
 

Altro   
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente WWF MARCHE CENTRALI ANCONA MACERATA  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  WWF ITALIA, AIPIN Marche  
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Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2022 Fine dell’attività prevista 2023 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro: documento realizzato   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 30.000,00. 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 30.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro:  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                     

             Scheda N 108 

X 
 

X 

X 
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Descrizione dell’Attività 
 

L’azione ha la finalità di realizzare un’azione di Citizen Science tramite il l’utilizzo dell’applicazione per 
cellulari Barrier Tracker realizzata dal consorzio AMBER (https://amber.international/)  tra cui anche il 
WWF la cui finalità è quella di applicare la gestione adattativa al funzionamento di dighe e barriere nei 
fiumi europei per ottenere un ripristino più efficiente della connettività del flusso e affrontare gli impatti 
causati dalla frammentazione del fiume. L’utilizzo dell’applicazione da parte dei volontari del WWF Itali e 
delle altre associazioni consentirà di individuare la barriere ecologiche del fiume Esino e quindi una prima 
valutazione della connettività ecologica. I dati relativi alle barriere ecologiche presenti nel fiume Esino 
contribuiranno alla definizione della mappa Europea delle barriere ecologiche fluviali.  

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2021 Fine dell’attività prevista 2022 

MISURE NON STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO Asse Strategico 1-  ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico 1.2 Aree naturali e boschive, biodiversità 

Azione 1.2.1 Tutela e ripristino delle aree naturali, degli ecosistemi acquatici e 
spondali per il miglioramento della biodiversità con particolare riferimento 
agli habitat e alle specie di interesse comunitario, in attuazione della REM 
(Rete Ecologica delle Marche), per garantire una continuità delle reti 
ecologiche da monte a valle.   

Titolo Attività proposta Utilizzo dell'applicazione per cellulari Barrier Tracker della AMBER 

Territorio interessato dall’intervento: Bacino del fiume Esino   
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) 
 

Altro   
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente WWF ITALIA  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  Altre associazioni ambientaliste e piscatorie  

https://amber.international/
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Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro:   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 2.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 2.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro: Calcolato sulla ore uomo di volontariato  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 
  

X 

X 
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   Scheda N. 109 

Descrizione dell’Attività 
 

MISURE NON STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 1-  ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI 
FLUVIALI 

Obiettivo Specifico 1.2 Aree naturali e boschive, biodiversità 

Azione 1.2.1 Tutela e ripristino delle aree naturali, degli 
ecosistemi acquatici e spondali per il miglioramento della 
biodiversità con particolare riferimento agli habitat e alle 
specie di interesse comunitario, in attuazione della REM 
(Rete Ecologica delle Marche), per garantire una 
continuità delle reti ecologiche da monte a valle.   

Titolo Attività 
proposta 

Manuale per la gestione del reticolo idrografico di pianura 
con applicazione delle Nature Base Solutions 

Territorio interessato dall’intervento: Bacino del fiume Esino   
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  
Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle 
Acque). 

X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  
Direttiva147/2009CEE ( dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla 
strategia marina) 

 

Altro   
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente WWF ITALIA  
Soggetto Attuatore (se diverso dal 
proponente) 

  

Altri Soggetti coinvolti  Consorzio di Bonifica delle Marche   
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Il WWF Italia e il Consorzio di Bonifica Muzza Bassa Lodigiana hanno prodotto il manuale “La gestione 
naturalistica del reticolo idrico di pianura”. Il manuale, vuole essere un contributo alla diffusione di criteri 
per la tutela e gestione dei corsi d’acqua ed è rivolto a tutti coloro che si occupano e si interessano 
dell’argomento, ma specificatamente, ai consorzi di bonifica, ai comuni e alle comunità montane che 
sono soggetti gestori privilegiati dei corsi d’acqua “interni” al territorio, anche a seguito del recente 
trasferimento di funzioni “relative alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore” (art.3, 
comma 114 l.r.1/2000). Il manuale si basa anche sull’applicazione dei principi e criteri contenuti nella 
Direttiva Quadro 2000/60/C E, che istituisce i principi generali per l’azione comunitaria in materia di 
acque; in particolare si collega alle linee guida sulle zone umide (“Wetlands Horizontal Guidance. 
Horizontal Guidance Document on the role of wetlands in the water Framework Direc - tive”), redatte 
nell’ambito della Common Implementation Strategy per la Direttiva Quadro. 
 
La presente scheda azione ha la finalità di promuovere agli attori, stakeholder e comunità del Contratto 
di Fiume dell’Esino i contenuti del suddetto manuale con un eventuale adattamento, se necessario, per 
la realtà del bacino idrografico del fiume Esino, attraverso una sua ristampa e l’organizzazione di eventi 
per la sua diffusione.  
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2022 Fine dell’attività prevista 2023 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro:   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 16.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 16.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro: Calcolato sulla ore uomo di volontariato  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 
 

X 
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                                                      Scheda N 110 

Descrizione dell’Attività 
 

L’obiettivo della scheda di azione è la realizzazione di uno studio per il ripristino della connettività 
ecologica del corso del fiume Esino tramite l’individuazione di azioni di deframmentazione e/o 
riqualificazione ecologica, anche tramite l’individuazione di progetti integrati. Tale azione è in stretta 
connessione con le altre due azioni proposte dal WWF Italia (1- Manuale per la gestione naturalistica  del 
reticolo idrico di pianura 2- Utilizzo dell’applicazione Barrier Tracker per lo studio della connettività 
ecologica) e l’azione del WWF Marche Ancona Macerata “ Linee guida per la progettazione e gestione 
Linee guida per la progettazione e gestione delle aree di laminazione e del reticolo idrografico minore” 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2021 Fine dell’attività prevista 2023 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro:   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 20.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

          Risorse da reperire               € 20.000,00 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro:  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

X 
 

X 
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     Scheda N. 111 

Descrizione dell’Attività 
 

Nei pressi dell’Albergo Ristorante il Parco è presente un tratto di spiaggia fluviale del Fiume Esino, a valle 
di uno sbarramento artificiale, dove sono presenti zone con acqua a minor velocità. Nei pressi della 
spiaggia fluviale è presente anche una pista ciclabile. L’area vede la presenza di alcuni rifiuti metallici 
ingombranti e rifiuti organici di vario genere e di dislivelli che ne rendono difficoltà la fruizione ampliata. 
Nel periodo primaverile, nonostante lo stato di degrado, la spiaggia è frequentata da numerose persone. 
L’azione, tramite anche un’azione di gestione dell’area da parte dell’Albergo Ristorane Il Parco, ha 
l’obiettivo di migliorare la fruizione turistica dell’area tramite una ripulitura dai rifiuti presenti, un 
controllo e monitoraggio finalizzato ad una fruizione sostenibile, e delle piccole pere per la 
riqualificazione di un sentiero di acceso alla stessa.  
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  marzo 2021 Fine dell’attività prevista maggio 2021  

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO  PAESAGGIO, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Obiettivo Specifico   3.1. Paesaggio 
    

Azione  3.1.3 Valorizzazione delle spiagge fluviali e delle tradizioni storiche legate 
al corso d’acqua. 

Titolo Attività proposta   Valorizzazione di un tratto di spiaggia fluviale tramite, gestione diretta, azione di 
pulizia e valorizzazione turistica   

Territorio interessato dall’intervento: Tratto fluviale presso Genga Stazione, prospicente l’Albero 
Ristorante il Parco  
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Ristorante il Parco   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  Regione Marche  

  

X 
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Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 3.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                           

 
Fonte di Finanziamento: risorse di 
manodopera ed economiche dell’Albergo 
Ristorante il Parco  

          Risorse da reperire    

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

 
X 
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Scheda N. 112 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

Nei pressi dello stabilimento “Terme di Frasassi” scorre il Sentino, affluente del fiume Esino. Il tratto del 
Sentino che attraverso la località S.Vittore di Genga, località turistica particolarmente interessante per la 
presenza dello stabilimento termale, la chiesa di San Vittore alle Chiuse risalente al periodo romanico e 
riconosciuta come monumento nazionale, e il ponte romane dell’età Augustea, e la torre-testa di ponte. 
La località vede anche la presenza di alcuni ristoranti, un’area ricettiva del  Parco Gola della Rossa e 
Frasassi,  il Parco Avventura “Frasassi Avventura” nelle vicinanze le Grotte di Frasassi. 
La scheda ha l’obiettivo di incrementare la fruizione turistica della spiaggia sul Sentino prospicente lo 
stabilimento Terme di Frasassi tramite: 1) l’asportazione di rifiuti e la demolizione con asportazione di 
strutture fatiscenti, 2) la realizzazione di una spiaggia temporanea 3) la riqualificazione di un sentiero di 
accesso alla spiaggia tramite piccoli interventi di livellamento e ingegneria naturalistica 4) 
Mascheramento estetico del muro in cemento della piscina sovrastante 5) attraversamento fluviale 
tramite massi affogati nel sedimento fluviale 6) riqualificazione e valorizzazione tramite segnaletica 
direzionale e divulgativa del sentiero per il raggiungimento della sorgente sulfurea dalla spiaggia. 
 
 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO  PAESAGGIO, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Obiettivo Specifico   3.1. Paesaggio 
    

Azione  3.1.3 Valorizzazione delle spiagge fluviali e delle tradizioni storiche legate 
al corso d’acqua. 

Titolo Attività proposta   Valorizzazione della fruizione turistica di un tratto di fiume Sentino  

Territorio interessato dall’intervento: Tratto fluviale del Sentino in località S. Vittore di Genga  
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente Stabilimento Terme di Frasassi   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  Regione Marche  
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Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista  marzo 2021 Fine dell’attività prevista maggio 2021  

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 30.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          € 15.000 

 
Fonte di Finanziamento: risorse economiche 
dello stabilimento “Terme di Frasassi”  

          Risorse da reperire               € 15.000 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

 

  

X 
 

X 



Programma d’azione CdF Esino    184 
 

 

 

                          Scheda N. 113 

 

Descrizione dell’Attività 
 

L’attività intende sensibilizzare le realtà sociali del territorio nella partecipazione attiva alla gestione di un tratto di un corso fluviale 
(fiume Esino o suo affluente) in particolare nell’attività di monitoraggio (inquinamento, rifiuti, dissesto, ecc.) e manutenzione 
ordinaria di aree verdi (spiagge, sentieristica, area Pic-Nic, Belvederi, ecc.).  
In particolar modo per la presente azione la finalità principale sarà la promozione di una metodologia di pesca ecosostenibile in 
coerenza con la presenza della Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca e Sito Natura 2000 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista: 2021 Fine dell’attività prevista 2023 

Stato di avanzamento 
dell’azione  
 

1.Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti coinvolti  

2. Inserita in un piano o programma approvato 

Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata  

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 3000   

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 

Fonte di Finanziamento: Riserva Naturale Ripa Bianca 

di Jesi 

Risorse da reperire € 3000   

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

Altro  

 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

 

 

X 

X 
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               Scheda N. 114 

Descrizione dell’Attività 
 

Nel triennio 2017-2019 le attività di monitoraggio svolte dall’ARPAM (Agenzia Regionale per la 
Protezione Ambientale delle Marche) e dalla Riserva Ripa Bianca hanno riscontrato un drastico 
peggioramento della quantità e qualità dei popolamenti ittici del fiume Esino. Al fine di comprendere le 
cause di tale fenomeno, per poterle poi contrastare, si rende necessario incrementare l’efficacia del 
monitoraggio attraverso il coordinamento delle attività di valutazione dello stato chimico ed ecologico, e 
anche di un monitoraggio visivo attraverso l’azione coordinata dell’ARPAM, della Riserva Ripa Bianca, 
della Polizia Provinciale di Ancona e dei Carabinieri Forestali. Tale azione coordinata consentirà di 
realizzare un monitoraggio più efficace nel comprendere le cause del progressivo decadimento ecologico 
delle acque del fiume Esino e quindi prendere provvedimenti funzionali al rispetto degli obiettivi di 
qualità ecologici richiesti dalla direttiva quadro “acque” dell’Unione Europea. 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2020 Fine dell’attività prevista 2022 

MISURE NON STRUTTURALI - per misure non strutturali si intendono quelle necessarie per l’ottimizzazione 

della gestione dei processi, la formazione, l’educazione ambientale, la definizione di protocolli, accordi tra 

le parti sia finanziate che non finanziate. 

ASSE STRATEGICO  Asse Strategico 1 - ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico 1.1. Qualità e quantità dell’acqua 
    

Azione  1.1.3 Monitoraggio degli scarichi, riduzione degli scarichi puntiformi ed 
eliminazione di quelli abusivi. 
  

Titolo Attività proposta Monitoraggio dello stato chimico ed ecologico delle acque del fiume Esino ed 
affluenti.  

Territorio interessato dall’intervento: Bacino idrografico el fiume Esino  

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)   

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente ARPAM  
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  
 
  

Associazione WWF  
Guardie provinciali della Provincia di Ancona 
Carabinieri forestali   
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Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 12.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato parzialmente   

Totalmente           In parte  per                          € 4.000 

 
Fonte di Finanziamento : ARPAM 

          Risorse da reperire               €……………… 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro: € 4.000 relativo al  relativo al costo delle ore 
del personale impiegato e strumentazione impiegata. 

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  Polizia Provinciale – costo di personale dipendente  

Soggetto  Carabinieri Forestali – Corso Personale dipendente   

Soggetto  Riserva Ripa Bianca   

   

 

  

 
X 

X 

X 
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                             Scheda N. 115 

 

Descrizione dell’Attività 
 

L'indagine consiste nel censimento di tutte le querce protette isolate, in filari o in piccoli gruppi, che 

vegetano sui terreni in possesso dell’impresa Loccioni.  

Lo scopo principale dello studio è la conoscenza della consistenza patrimoniale delle querce, la loro 

localizzazione topografica e la redazione di un Piano degli interventi quinquennale di tutte le querce 

rilevate, strumento indispensabile per la corretta gestione e tutela di questi importanti elementi del 

paesaggio. 

Ciascun individuo verrà anche identificato in campo mediante apposita cartellinatura che consentirà la 

sua univoca individuazione sia sul terreno che in cartografia e, eventualmente, per mezzo di un QR code, 

la conoscenza delle caratteristiche dell'albero. 

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2020  Fine dell’attività prevista 2022 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO Asse Strategico 1. ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico 1.2. Aree naturali e boschive, biodiversità    

Azione 1.2.4 Tutela ed incremento delle aree boscate e delle fasce arboree e 
arbustive 

Titolo Attività proposta Censimento delle querce protette e realizzazione di un piano di manutenzione 
finalizzato alla loro tutela e valorizzazione. 

Territorio interessato dall’intervento  
Aree Agricole e Boschive presenti lungo le sponde del Fiume Esino – tratto “2 km di futuro” in gestione 
all’impresa Loccioni  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente AEA s.r.l. – Loccioni   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) AEA s.r.l. – Loccioni  

Altri Soggetti coinvolti  Studio For. ForestAmbiente - Dott.ssa Carla 
Bambozzi 
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Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                € 10.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento:  

          Risorse da reperire               €  

            Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  AEA s.r.l. – Loccioni (per il 100%) € € 10.000,00 

Soggetto   €. 

   

   

 

  

 

X 

 

X 
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Scheda N. 116 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

Un’area in frana sulla sponda fluviale è un elemento di pericolo sia idraulico che dell’habit fluviale 
qualora il movimento si attivi occludendo il corso d’acqua. 
Un esempio è l’area in frana che insiste sulla sponda destra del fiume Esino, all’interno del tratto dei “2 
km di futuro” che l’impresa Loccioni ha in concessione, in territorio Comunale di Cupramontana (AN). 
Il Sistema di Monitoraggio che si propone di installare nasce dall’implementazione e ingegnerizzazione 
della tecnologia di “visione”, già utilizzata in ambito industriale, che vede l’applicazione di particolari 
telecamere integrate con un apposito software di gestione che controlla costantemente l’area a rischio 
frana. 
Tale sistema potrebbe essere particolarmente indicato nel monitoraggio di problemi rilevanti nella 
gestione del rischio idrogeologico e potrebbe permette di correlare i dati raccolti con quelli di altri 
sistemi di monitoraggio esistenti. 
Il sistema potrebbe permette, inoltre, di segnalare l’allerta in situazioni di emergenza e condividere i dati 
con il centro di controllo della Protezione Civile. 
 

Cronoprogramma:  

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico 2.2. Gestione, monitoraggio, educazione ambientale   

Azione 2.2.1 Monitoraggio delle sponde e del corpo idrico, coordinata e costante. 

Titolo Attività proposta Sistema di monitoraggio di un’area in frana sulle sponde dell’alveo fluviale in 
grado di elaborare in tempo reale i dati sulla stabilità, permettendo di prendere 
decisioni tempestive su sicurezza e manutenzione del versante. 

Territorio interessato dall’intervento  
Sponde del corso Fiume Esino – tratto “2 km di futuro” in gestione all’impresa Loccioni  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente AEA s.r.l. – Loccioni   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) AEA s.r.l. – Loccioni  

Altri Soggetti coinvolti    
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Avvio dell’attività prevista 2021 Fine dell’attività prevista 2024 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 15.000,00             

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento:  

          Risorse da reperire               € ……………… 

            Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  AEA s.r.l. – Loccioni (per il 100%) € 15.000,00             

Soggetto    

   

   

 

  

 

X 

 

X 
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               Scheda N. 117 

 

Descrizione dell’Attività 
 

Il monitoraggio ambientale e la valutazione del dissesto idrogeologico tramite l’utilizzo di sensori 
installati nel tratto dei “2 km di futuro” che l’impresa Loccioni ha in concessione da parte della “Regione 
Marche – P.F. Tutela del Territorio di Ancona”, nel territorio comunale di Rosora, si configurano come 
una innovazione molto importante nella gestione del territorio. La tecnologia dei sensori installati 
consente di monitorare il livello fluviale nei momenti di piena dell’Esino permettendo al Sistema 
Provinciale e Regionale di Protezione Civile di integrare le informazioni già in loro possesso al fine della 
gestione e sicurezza del territorio. Allo stesso tempo, nei periodi di magra fluviale, i sistemi installati 
lungo lo stesso tratto del Fiume Esino, permettono di verificare l’effettiva portata d’acqua presente al 
fine di monitorare l’ambiente e l’ecosistema fluviale e verificare, migliorare e studiare il deflusso minimo 
vitale necessario. L’azione ha l’obiettivo di migliorare e tarare per tali scopi la sensoristica già presente 
ed attivare un’attività di monitoraggio e raccolta dati da parte dell’impresa Loccioni che può essere 
messa a disposizione degli Enti Pubblici competenti in tali materie. 
 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 
Asse Strategico 1. ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico 2.2. Gestione, monitoraggio, educazione ambientale   

1.1 Qualità e quantità dell’acqua 

Azione 2.2.1 Monitoraggio delle sponde e del corpo idrico, coordinata e costante. 
1.1.8 Controllo, monitoraggio e garanzia dal D.M.V. soprattutto nei periodi 
di magra 

Titolo Attività proposta Sistema di monitoraggio della quantità dell’acqua nei momenti di piena fluviale e 
di monitoraggio del Deflusso Minimo Vitale nei periodi di magra. 

Territorio interessato dall’intervento  
Corso Fiume Esino – tratto “2 km di futuro” in gestione all’impresa Loccioni  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente AEA s.r.l. – Loccioni   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) AEA s.r.l. – Loccioni  

Altri Soggetti coinvolti  Regione Marche – P.F. Tutela del Territorio di 
Ancona 
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Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2020 Fine dell’attività prevista 2022 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 8.000,00                        

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento:  

          Risorse da reperire              €  8.000,00                        

            Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  AEA s.r.l. – Loccioni (per il 100%) € 8.000,00               

Soggetto    

   

   

 

  

 

X 

 

X 
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      Scheda N 118 

 

Descrizione dell’Attività 
 

Verrà realizzata una postazione di misura sfruttando una briglia già esistente, posta a valle dell’Abbazia di 
S.Urbano, sul corso del torrente Esinante. 
Le misure che verranno realizzate sono:  

1. portata del torrente ( con la tecnica dello stramazzo ) 
2. torbidità 
3. conducibilità 
4. temperatura dell’acqua 
5. Nitrati ( NO-3)   
6. TOC  ( carbonio totale ) 
7. DOC  ( carbonio disciolto – la parte del TOC che ha diametro minore di 1 micron ) 
8. Spettro completo di assorbimento dell’acqua 

 
 
Le misure dal 2 al 8 verranno elaborate ( tipicamenete una volta ogni ora, ma è un parametro che può 
essere variato) a partire dallo spettro di assorbimento dell’acqua nella banda UV-VIS. 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO Asse Strategico 1. ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico 1.1 Qualità e quantità dell’acqua 

Azione 1.1.8 Controllo, monitoraggio e garanzia dal D.M.V. soprattutto nei periodi 
di magra 

Titolo Attività proposta Sistema di monitoraggio della portata e della qualità dell’acqua del torrente 
Esinante, per verificare l’impatto delle attività antropiche svolte all’interno del suo 
bacino fluviale  

Territorio interessato dall’intervento  
Corso Torrente Esinante - affluente del Fiume Esino – a valle dell’Abbazia di Sant’Urbano in Apiro (MC)  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente AEA s.r.l. – Loccioni   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) AEA s.r.l. – Loccioni  

Altri Soggetti coinvolti   
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Un datalogger le invierà a un cloud, utilizzando la rete GSM, da dove saranno poi consultabili via web e 
disponibili per successive elaborazioni. 
 
Alcuni esempi di possibili utilizzi di questi dati sono: 

• calcolo del tempo di corrivazione ( tempo necessario all’acqua piovana a raggiungere il punto di misura sul 
fiume – indica la capacità del suolo di trattenere l’acqua) e stima dell’erosione a scala di bacino, a partire 
dalle misure di portata e di torbidità, correlate con quelle di precipitazione nell’area del bacino fluviale, 

 

• stima di quanto fertilizzante sparso sui terreni coltivati viene portato via dall’acqua piovana, a partire dalle 
misure dei Nitrati 

 

• stima della quantità di materia organica che viene portata via dalla pioggia, a partire dalle misure di  TOC e  
DOC. 

 
 
Nel complesso con le misure qui proposte si potrebbero avere molte informazioni utili per caratterizzare 
e comprendere meglio il funzionamento del  bacino dell’Esinante e per capire l’impatto complessivo 
delle pratiche agricole che stiamo mettendo in pratica ( secondo il modello ARCA ) 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2021 Fine dell’attività prevista 2024 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 12.000,00                             

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento:  

          Risorse da reperire               € ……………… 

            Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  AEA s.r.l. – Loccioni (per il 100%) € 12.000,00               

Soggetto    

   

   

 

X 

 

X 
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                                              Scheda N 119 

Descrizione dell’Attività 
 

I ponti sono strutture statiche inserite in sistemi dinamici, come appunto i fiumi. Una delle principali 
cause di crollo di ponti con fondazioni in alveo è il fenomeno dello scavo localizzato intorno alle pile 
durante gli eventi di piena. 
Un esempio è il “Ponte Scisciano sulla S.P. 11/3”, che si trova all’interno del tratto dei “2 km di futuro” 
che l’impresa Loccioni ha in concessione, nel territorio comunale di Maiolati Spontini. 
Il Sistema di Monitoraggio proposto nasce dall’implementazione e ingegnerizzazione del brevetto Bless 
(Bed LEvel Seeking System) del Politecnico di Milano. La stretta collaborazione tra l’Università lombarda 
e l’impresa Loccioni ha fornito una risposta alla problematica del monitoraggio dello scalzamento delle 
pile dei ponti. 
Tale sistema potrebbe essere particolarmente indicato nel monitoraggio di problemi rilevanti nella 
gestione del rischio idrogeologico e potrebbe permette di correlare i dati raccolti con quelli di altri 
sistemi di monitoraggio esistenti. 
Il sistema potrebbe permette, inoltre, di segnalare l’allerta in situazioni di emergenza e condividere i dati 
con il centro di controllo della Protezione Civile o con l’Ente proprietario del ponte (in questo caso la 
Provincia di Ancona). 
 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico 2.2. Gestione, monitoraggio, educazione ambientale   

Azione 2.2.1 Monitoraggio delle sponde e del corpo idrico, coordinata e costante. 

Titolo Attività proposta Sistema di monitoraggio delle pile del “Ponte Scisciano sulla S.P. 11/3” installato 
in alveo fluviale in grado di elaborare in tempo reale i dati sulla sua stabilità, 
permettendo di prendere decisioni tempestive su sicurezza e manutenzione dello 
stesso ponte. 

Territorio interessato dall’intervento  
Corso Fiume Esino – tratto “2 km di futuro” in gestione all’impresa Loccioni  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente AEA s.r.l. – Loccioni   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) AEA s.r.l. – Loccioni  

Altri Soggetti coinvolti  Provincia di Ancona – Settore Viabilità 
  



Programma d’azione CdF Esino    196 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2020 Fine dell’attività prevista 2022 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 30.000,00                             

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento 

          Risorse da reperire               € ……………… 

            Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  AEA s.r.l. – Loccioni (per il 100%) € 30.000,00               

Soggetto    

   

   

 

  

 

X 

 

X 
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                 Scheda N. 120 

 

Descrizione dell’Attività 
 

Il progetto prevede l’esecuzione di interventi di manutenzione e/o ripristino funzionale ed ecologico 
della rete di drenaggio superficiale e del reticolo idrografico minore attraverso l’applicazione anche di 
tecniche di ingegneria naturalistica, da eseguirsi nelle aree agricole e lungo le strade secondarie presenti 
lungo le sponde del Fiume Esino – tratto “2 km di futuro” in gestione all’impresa Loccioni, nei territori 
comunali di Rosora e Maiolati S., al fine di evitare la dilavazione degli stessi terreni, salvaguardando 
l’humus e lo strato migliore del suolo. Oltre alla salvaguardia del suolo, questi interventi avranno anche 
un beneficio rispetto alle piene fluviali in quanto avranno il compito di creare una sorta di “invarianza” 
idraulica per rallentare l’afflusso delle acque piovane verso il Fiume Esino. 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2020 Fine dell’attività prevista 2022 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO Asse Strategico 3. PAESAGGIO, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Obiettivo Specifico 3.1. Paesaggio    

Azione 3.1.2. Interventi di manutenzione/ripristino della rete di drenaggio 
superficiale in aree agricole (fossi, solchi acquai); manutenzione/ripristino 
dei terrazzamenti agricoli; manutenzione/sistemazione ambientale del 
reticolo idrografico minore.  

Titolo Attività proposta Esecuzione di interventi di manutenzione/ripristino della rete di drenaggio 
superficiale e del reticolo idrografico minore in aree agricole. 

Territorio interessato dall’intervento  
Aree Agricole presenti lungo le sponde del Fiume Esino – tratto “2 km di futuro” in gestione all’impresa 
Loccioni. 
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente AEA s.r.l. – Loccioni   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) AEA s.r.l. – Loccioni         e 

LOV Società Agricola s.r.l. – Loccioni 

Altri Soggetti coinvolti  
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Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione             € 25.000,00               

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento:  

          Risorse da reperire               € ……………… 

            Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  AEA s.r.l. – Loccioni (per il 100%) € 25.000,00               

Soggetto    

   

   

 

  

 

X 

X 
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                     Scheda N 121 

Descrizione dell’Attività 
 

Nei terreni agricoli di proprietà dell’impresa Loccioni che si sviluppano lungo il corso del Fiume Esino nel 
tratto “2 km di futuro” che la stessa impresa ha in concessione, nei territori comunali di Rosora, Maiolati 
S. e Cupramontana, si intende avviare una metodologia di monitoraggio dei suoli attraverso analisi 
pedologiche da effettuarsi nella fase iniziale, per poi ripetersi nel corso dei mesi/anni al fine verificare gli 
effetti dell’applicazione delle pratiche agronomiche che saranno applicate in campo, in grado di 
rigenerare il territorio e il capitale naturale, favorendo il mantenimento e l’aumento delle sostanze 
organiche nell’ambiente. I terreni saranno coltivati con colture funzionali anche all’attività di apicoltura; 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
Asse Strategico 4. FRUIZIONE E SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO 
FLUVIALE 

Obiettivo Specifico 4.2. Attività Economiche    

Azione 4.2.4. Pratiche agronomiche in grado di rigenerare il territorio e il capitale 
naturale, favorendo il mantenimento e l’aumento delle sostanze organiche 
nell’ambiente, attraverso buone pratiche di trattamento del suolo e di 
allevamento di animali  
4.2.6. Promozione dell’apicoltura quale attività di valorizzazione 
economica di molti servizi ecosistemici e di monitoraggio ambientale. 
  

Titolo Attività proposta Avviare un sistema di monitoraggio dei suoli attraverso analisi 
pedologiche e dell’integrazione dell’attività di apicoltura che verifichino gli 
effetti dell’applicazione delle pratiche agronomiche in grado di rigenerare 
il territorio e il capitale naturale, favorendo il mantenimento e l’aumento 
delle sostanze organiche nell’ambiente.  

Territorio interessato dall’intervento  
Aree Agricole presenti lungo le sponde del Fiume Esino – tratto “2 km di futuro” in gestione all’impresa 
Loccioni. 
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente AEA s.r.l. – Loccioni   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) AEA s.r.l. – Loccioni         e 

LOV Società Agricola s.r.l. – Loccioni  

Altri Soggetti coinvolti  
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tale attività sarà integrata sia per la produzione di miele di qualità, che per il monitoraggio ambientale 
dell’area. 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2021 Fine dell’attività prevista 2022 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 9.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento:  

          Risorse da reperire               € ……………… 

            Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  AEA s.r.l. – Loccioni (per il 100%) € 9.000 

Soggetto    

   

   

 

  

 

X 

 

X 
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         Scheda N 122 

 

Descrizione dell’Attività 
 

L’intervento realizzato dall’Azienda Loccioni “2 km di futuro” che di messa in sicurezza idraulica di un 
tratto di 2 km di fiume, rappresenta una innovativa buona pratica di collaborazione pubblico-privata” nel 
coinvolgimento di una azienda nella manutenzione dei corsi d’acqua. L’intervento ha comportato una 
semplificazione ecologica del tratto oggetto dell’intervento che può essere mitigato.  La presente scheda 
di azione consiste nella elaborazione di uno studio di fattibilità, realizzato in collaborazione con la Riserva 
Naturale Ripa Bianca di Jesi, per la riqualificazione e potenziamento ecologico do tale tratto di fiume. Lo 
studio analizzerà la situazione ecologica dell’area individuando possibili interventi di interventi di 
ingegneria naturalistica, inerbimenti, piccole aree umide, fasce e nuclei boscati, rinverdimento sponde 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO Asse Strategico 1. ACQUA, AREE MARGINALI E AMBITI FLUVIALI 

Obiettivo Specifico 1.2. Aree naturali e boschive, biodiversità    

 1.2.1 Tutela e ripristino delle aree naturali, degli ecosistemi acquatici e 
spondali per il miglioramento della biodiversità con particolare 
riferimento agli habitat e alle specie di interesse comunitario, in 
attuazione della REM (Rete Ecologica delle Marche), per garantire una 
continuità delle reti ecologiche da monte a valle.  
 

Titolo Attività proposta Studio di fattibilità per la riqualificazione e potenziamento ecologico dei 
2km di futuro tramite interventi di ingegneria naturalistica, fasce 
boscate, rinverdimento sponde per aree ombra, rifugio e risalite per 
pesci.    

Territorio interessato dall’intervento  
Aree Agricole e Boschive presenti lungo le sponde del Fiume Esino – tratto “2 km di futuro” in gestione 
all’impresa Loccioni 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). X 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

 X 

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia 
marina) 

  

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente AEA s.r.l. – Loccioni  

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente) AEA s.r.l. – Loccioni, Regione Marche  

Altri Soggetti coinvolti  Riserva Ripa Bianca (collaborazione tecnico-
scientifica per lo studio di fattibilità)  
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per aree ombra, rifugio e risalite per pesci, ecc. Gli interventi previsti potranno essere realizzati anche 
nell’ambito di corsi di formazione, cantieri didattici e valorizzazione del volontariato. Tale intervento 
costituirà una ulteriore buona pratica di collaborazione pubblico-privata per la gestione sostenibile e 
riqualificazione ecologica di un corso d’acqua     

 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista 2020  Fine dell’attività prevista 2022 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale 
 

4. Iniziativa già avviata  
 

Altro  
 

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione                          Studio di fattibilità: € 10.000,00 
Realizzazione interventi € 40.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento:  

          Risorse da reperire               € 50.000,00……………… 

            Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  AEA s.r.l. – Loccioni (per il 100%) € 10.000 

Soggetto    

   

   

 

  

 

 
X 

X 
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                Scheda N 123 

 

Descrizione dell’Attività 
 

Il Consorzio di Bonifica delle Marche gestisce il reticolo idraulico-forestale di competenza attraverso 
l’attività di manutenzione ordinaria. Per l’annualità 2014-2019 nel Bacino del Fiume Esino sono stati 
eseguiti lavori per una spesa totale di 2.491.958,89 € e sono stati programmati interventi per una spesa 
totale di 1.176.415,10 € come specificato nel report e nella planimetria allegati. 
Si prevede, per l’annualità 2020, uno svolgimento dell’attività simile al precedente anno, basato sulla 
richiesta di interventi che perverrà al Consorzio. 
 

Cronoprogramma:  

MISURE NON STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
  Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico     2.1. Contrasto della pericolosità idraulica 
    

Azione 1.6 – Negli interventi di riduzione del rischio idraulico prediligere e/o 
integrare nelle modalità di esecuzione tecniche di ingegneria naturalistica 
e accorgimenti di mitigazione dell’impatto ambientale. 
  

Titolo Attività proposta    Manutenzione idraulica del reticolo idraulico-forestale di competenza  

Territorio interessato dall’intervento  
Bacino Fiume Esino 

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).   

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)  X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro   
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente 
 

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti  
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Avvio dell’attività prevista:  01 Gennaio di ogni 
anno 

Fine dell’attività prevista  31 Dicembre di ogni 
anno 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:  

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione         € 3.500.000 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento: Regione Marche e 
Consorzio di Bonifica  

          Risorse da reperire               €……………… 

         Da candidare a bando in programma nel triennio  

         Candidato a bando  

            Altro  

  

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto   €.  

Soggetto   €. 

   

   

 

  

x 
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     Scheda N 124 

 

 

Descrizione dell’Attività 
 

Opere di regimazione idraulica e di riduzione delle criticità lungo i fossi San Sebastiano, Rigatta e 
Cannettacci 
 
Lotto 1 - Stralcio 1,2,3 
Stralcio 1 - Opere dalla Foce del Canale Liscia fino all’Aeroporto. 
Stralcio 2 - Opere dall’aeroporto fino all’immissione del fosso Rigatta. 
 
 
Le opere consistono nell’allargamento delle sezioni idrauliche e al rifacimento delle opere d’arte col fine 
di adeguare il corso d’acqua a TR 200 anni. L’allargamento è ottenuto tramite la demolizione e la 
ricostruzione dell’argine in sinistra idraulica comportando appunto l’allargamento delle sezioni. 
Completa le opere diversi interventi di protezione spondale. 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
  Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico     2.1. Contrasto della pericolosità idraulica 
    

Azione 1.6 – Negli interventi di riduzione del rischio idraulico prediligere e/o 
integrare nelle modalità di esecuzione tecniche di ingegneria naturalistica 
e accorgimenti di mitigazione dell’impatto ambientale. 
  

Titolo Attività proposta    Opere di regimazione idraulica e di riduzione delle criticità lungo i fossi 
San Sebastiano, Rigatta e Cannettacci 
  

Territorio interessato dall’intervento:  
Fossi San Sebastiano, Rigatta e Cannettacci 
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) X 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti    
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Stralcio 3 - Sistemazione del canale Vallato e del Fosso Rigatta tratto di monte. 
 
Lotto 2, Stralcio 1 e 2  
Stralcio 1 - Sistemazione del canale Liscia dall’immissione del fosso Cannettacci fino all’immissione del 
fosso Rigatta  
Stralcio 2 - Sistemazione dei tratti di monte dei fossi Cannettacci e San Sebastiano dalla ferrovia fino 
alla strada statale 76. 
. 
 
 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista: Lavori in corso Fine dell’attività prevista: Primavera 2021 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro: lavori in corso   

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 10.630.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  

- APQ 2010 - Delega 1/CSDDI del 

30/03/2018 

- FONDI POR-FESR 2014-2020 - 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL 

RISCHIO IDRAULICO ATTRAVERSO LA 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

DEL RETICOLO IDRAULICO, DELLE 

RETI DI SCOLO E LA LAMINAZIONE 

DELLE PIENE DELIBERA DELLA 

GIUNTA REGIONE MARCHE 1745 DEL 

17/12/2022 

- PIANO OPERATIVO DPCM 20/02/2019 

 

          Risorse da reperire               €……………… 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto  RFI €. 640.000,00 

x 
x 

x 
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Soggetto   €. 
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Scheda N 125 

Descrizione dell’Attività 
 

Opere di mitigazione del rischio idraulico - 1° lotto - 2° stralcio 
Chiaravalle. Pulizia della vegetazione nella parte terminale del Triponzio, demolizione del ponte canale 
Vallato esistente e posa in opera di trave canale in C.A. prefabbricata. Abbassamento delle palancole a 
valle del ponte ciclopedonale. 
 

Cronoprogramma:  

Avvio dell’attività prevista: Lavori in corso Fine dell’attività prevista: Primavera 2020 

Stato di 
avanzamento 
dell’azione  
 

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma: 

 

MISURE STRUTTURALI  

ASSE STRATEGICO 
  Asse Strategico 2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico     2.1. Contrasto della pericolosità idraulica 
    

Azione 1.6 – Negli interventi di riduzione del rischio idraulico prediligere e/o 
integrare nelle modalità di esecuzione tecniche di ingegneria naturalistica 
e accorgimenti di mitigazione dell’impatto ambientale. 
  

Titolo Attività proposta  Opere di mitigazione del rischio idraulico - 1° lotto - 2° stralcio. Chiaravalle. 
Pulizia della vegetazione nella parte terminale del Triponzio, demolizione del 
ponte canale Vallato esistente e posa in opera di trave canale in C.A. 
prefabbricata. Abbassamento delle palancole a valle del ponte ciclopedonale.  

Territorio interessato dall’intervento: Fosso Triponzio  
  
Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:  

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque). 
 

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni) 
 

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE ( 
dir.Uccelli) 

  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina)   

Altro  
 

Soggetti e Partner  

Soggetto Proponente   
Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   
Altri Soggetti coinvolti    
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3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale  

4. Iniziativa già avviata   

Altro: lavori in corso  

Scheda Finanziaria 

Costo totale dell’azione  € 810.000,00 

Non Finanziato  

Finanziato    

Totalmente           In parte  per                          €……………… 

 
Fonte di Finanziamento  
APQ 2010 - Delega 1/CSDDI del 30/03/2018 

          Risorse da reperire               €……………… 

             Da candidare a bando in programma nel triennio  

            Candidato a bando  

            Altro  

  
 

Compartecipazione dei soggetti  

Soggetto    

   

   

   

 

  

x 
x 

x 
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                                    Scheda N 126 

 



Programma d’azione CdF Esino    211 
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                                             Scheda N 127 
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                                Scheda N 128 

 



Programma d’azione CdF Esino    215 
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                           Scheda N 129 

 

 MISURE NON STRUTTURALI   

ASSE STRATEGICO  2. RISCHIO IDRAULICO, GEOMORFOLOGICO, FLUVIALE E 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivo Specifico  Riduzione della pericolosità   

Azione  2.1.4 Attuazione di progetti integrati tra sicurezza idraulica, qualità delle 
acque e naturalità. 

Titolo Attività proposta  Sviluppo/Incremento della sicurezza idraulica e della qualità dell'acqua, 
attraverso tecniche agricole biologiche rigenerative 

Territorio interessato dall’intervento   

  Tutto il territorio del bacino del Fiume Esino 
  

Contributo dell’attività al raggiungimento degli obiettivi delle Direttive:   

Direttiva 2000/60/CE (direttiva Quadro sulle Acque).    Azione di salvaguardia qualità 
acque sup./sott. Marine. Uso 
sostenibile acque  

Direttiva 2007/60/CE (direttiva Alluvioni)    Piani di gestione dei terreni agricoli 
con aumento dei tempi di 
corrivazione  

Direttiva 93/42 CEE (dir.Habitat)  Direttiva147/2009CEE 
( dir.Uccelli)  

  Salvaguardia biodiversità 
conservazione habitat naturale  

Direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia 
marina)  

   
  

Altro    PSR; fondi europei regionali  

Soggetti e Partner   

Soggetto Proponente  Arca benefit 
  

Soggetto Attuatore (se diverso dal proponente)   Comuni del bacino Esino, Aziende agricole  
  

Altri Soggetti coinvolti   

  

  
  

 Comuni del bacino Esino, Aziende agricole, 
Regione Marche, Associazioni Ambientali, 
Associazioni Culturali. 
 

Descrizione dell’Attività  
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Divulgazione e formazione degli agricoltori sulle tecniche agricole biologiche rigenerative, le quali 
incrementano la sicurezza idraulica, qualità delle acque e naturalità. Sviluppo corsi di formazione, 
assistenza tecnica per diffusione e impego di meccanizzazione leggera. Promozione e sostegno 
all'attivazione degli Accordo Agro-Ambientale Tutela del Suolo e Prevenzione del Rischio Idrogeologico 
(AAA TDSA)  
  
  

Cronoprogramma:   

Avvio dell’attività prevista   2021 Fine dell’attività prevista   2022 
 

Stato di 
avanzamento  
dell’azione   
  

1. Ideazione e condivisione dell’idea progettuale tra i soggetti 
coinvolti  

  
 

 

2. Inserita in un piano o programma approvato 
Denominazione del piano/programma:      

3. Iniziativa già sviluppata a livello progettuale    X

 

 

4. Iniziativa già avviata     
 

 

Altro    

  
 

 

Scheda Finanziaria  

Costo totale dell’azione    
€ 30.000 

Non Finanziato  
 

A tutt’oggi nessun finanziamento previsto  

Finanziato      
 

Totalmente   
       
    In parte  per                          €…€ 30.000 

………………  

  

Fonte di Finanziamento   
       
    Risorse da reperire                

       
   Da candidare a bando in programma nel triennio   

       
   Candidato a bando   

       
      Altro   

   

Compartecipazione dei soggetti   
Soggetto     €.   

Soggetto     €.  
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               Scheda N 130 
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        Scheda N 131 
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                                       Scheda N 132 
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    Scheda N 133 
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                                                 Scheda N 134 
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                                         Scheda N 135 
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             Scheda N 136 
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                      Scheda N 137 
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                      Scheda N 138 
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